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1. AVVERTENZE GENERALI

* Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di
istruzioni.

»  Dopo linstallazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e con-
segnargli il presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del pro-
dotto e deve essere conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

» L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato. E vietato ogni intervento su organi di rego-
lazione sigillati.

* Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni cau-
sati da errori nell'installazione e nelluso e comunque per inosservanza delle
istruzioni.

+ Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
'apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull’interruttore dell'impianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

* In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale & stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

* Gl elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in
quanto potenziali fonti di pericolo.

+  L’apparecchio non & destinato ad essere usato da persone (bambini compresi) le
cui capacita fisiche, sensoriali 0 mentali siano ridotte, oppure con mancanza di
esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto beneficiare, attraver-
so I'intermediazione di una persona responsabile della loro sicurezza, di una sorve-
glianza o di istruzioni riguardanti 'uso dell'apparecchio.

* Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in
modo adeguato, in conformita alle norme vigenti.

*  Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione

Gentile Cliente,

La ringraziamo di aver scelto PEGASUS F3 N 28, una caldaia a basamento FERROLI
di concezione avanzata, tecnologia d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costrut-
tiva. La preghiamo di leggere attentamente il presente manuale e di conservarlo con
cura per ogni riferimento futuro.

PEGASUS F3 N 2S & un generatore termico per riscaldamento centrale ad alto rendi-
mento funzionante a gas naturale o gas liquido governato da un avanzato sistema di
controllo elettronico.

Il corpo caldaia si compone di elementi in ghisa, la cui particolare conformazione garan-
tisce un’elevata efficienza di scambio in tutte le condizioni di funzionamento e di un bru-
ciatore atmosferico dotato di accensione elettronica con controllo di fiamma a
ionizzazione.

La dotazione di caldaia comprende inoltre una valvola automatica di sfiato dell’aria in cal-
daia, un termostato di regolazione a 2 stadi e termostato di sicurezza.

Grazie al sistema di accensione e controllo famma elettronico, il funzionamento dell’ap-
parecchio € in massima parte automatico.

All'utente & sufficiente impostare la temperatura impianto tramite il termostato di regola-
zione.

2.2 Pannello comandi
Per accedere al pannello comandi, sollevare lo sportellino frontale.
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fig. 1 - Pannello comandi

Legenda

Predisposizione centralina termostatica

Termomanometro caldaia

Coperchietto del termostato di sicurezza a riarmo manuale
Tappo

Pulsante riarmo centralina controllo fiamma con spia di blocco
Termostato di regolazione caldaia a 2 stadi

Interruttore 0 - 1 - TEST
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2.3 Accensione e spegnimento
Accensione

*  Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

»  Chiudere o inserire I'eventuale interruttore o spina a monte della caldaia.

*  Portare linterruttore di caldaia “7” sulla posizione 1 (fig. 1).

»  Posizionare la manopola “6” sulla temperatura prescelta e quella dell’'eventuale ter-
mostato ambiente sul valore di temperatura desiderato. A questo punto il bruciatore
si accende e la caldaia inizia a funzionare automaticamente, controllata dai suoi di-
spositivi di regolazione e sicurezza.

*  Qualora la caldaia venga dotata di una centralina elettronica termostatica, montata
in posizione 1 di fig. 1, I'utente dovra tenere conto anche delle istruzioni fornite dal
costruttore della stessa.

l]g Se dopo aver eseguito correttamente le manovre di accensione, i bruciatori non
si accendono e il pulsante spia blocco 5 siillumina, attendere circa 15 secon-
di e quindi premere il suddetto pulsante. La centralina di controllo famma cosi
ripristinata ripetera il ciclo di accensione. Se, anche dopo alcuni tentativi, i bru-

ciatori non si accendessero, consultare il paragrafo anomalie.

l]g In caso venisse a mancare l'alimentazione elettrica alla caldaia, mentre
quest’ultima & in funzione, i bruciatori si spegneranno e si riaccenderanno au-
tomaticamente al ripristino della tensione di rete.

Spegnimento

Chiudere il rubinetto del gas a monte della caldaia, portare la manopola “7” su 0 e to-
gliere alimentazione elettrica all’apparecchio.

Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al
gelo, & consigliabile far scaricare tutta 'acqua della caldaia, e quella dell'im-
pianto; oppure far introdurre I'apposito antigelo nell'impianto di riscaldamento.

L’interruttore di caldaia “7”” ha 3 posizioni “0-1-TEST”; le prime due hanno fun-
zione di spento-acceso, la terza, instabile deve essere utilizzata unicamente a
scopi di servizio e di manutenzione.

2.4 Regolazioni
Regolazione temperatura impianto

Ruotando la manopola 6 di fig. 1 in senso orario la temperatura dell’acqua di riscalda-
mento aumenta, in senso antiorario diminuisce. La temperatura pu6 essere variata da
un minimo di 30° ad un massimo di 90°. Consigliamo comunque di non far funzionare la
caldaia al di sotto dei 45°.

Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Su comando del termostato ambiente la caldaia si accende e porta I'acqua impianto alla
temperatura impostata dal termostato di regolazione caldaia 6 di fig. 1. Al raggiungimen-
to della temperatura desiderata all'interno dei locali il generatore si spegne.

Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura impostata dal termostato di regolazione caldaia.
Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro caldaia part. 2 di fig. 1,
deve essere di circa 1,0 bar. Qualora durante il funzionamento la pressione dell'impianto
scendesse (a causa dell'evaporazione dei gas disciolti nell'acqua) a valori inferiori al minimo
sopra descritto, I'Utente dovra, agendo sul rubinetto di caricamento, riportarla al valore inizia-
le. A fine operazione richiudere sempre il rubinetto di riempimento.

2.5 Anomalie

Di seguito sono riportate le anomalie che possono essere causate da semplici inconve-
nienti risolvibili dall'utente.

Simbolo Anomalie Soluzione

Verificare se il rubinetto gas a monte della caldaia e sul
contatore sono aperti.

Premere il pulsante-spia illuminato.

In caso di ripetuti blocchi caldaia, contattare il piti vicino
centro assistenza.

Caldaia in blocco per intervento della
centralina di controllo fiamma

Caldaia in blocco per pressione
impianto insufficiente (solo nel caso
sia installato un pressostato
sullimpianto)

Caricare Iimpianto fino a 1-1,5 bar a freddo tramite il
rubinetto di riempimento impianto.
Chiudere il rubinetto dopo I'uso.

i
®

% Svitare il coperchietto del termostato di sicurezza e pre-
° Caldaia in blocco per sovratempera- | mere il pulsante sottostante.

@ tura dellacqua In caso di ripetuti blocchi caldaia contattare il piti vicino

centro assistenza.
Prima di chiamare il servizio assistenza verificare che il problema non sia im-
putabile a mancanza di gas o a mancanza di alimentazione elettrica.

?
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3. INSTALLAZIONE
3.1 Disposizioni Generali

Questo apparecchio deve essere destinato solo all’'uso per il quale & stato
espressamente previsto.

Questo apparecchio serve a riscaldare acqua ad una temperatura inferiore a
quella di ebollizione a pressione atmosferica e deve essere allacciato ad un im-
pianto di riscaldamento e/o ad un impianto di distribuzione acqua calda per uso
sanitario, compatibilmente alle sue caratteristiche e prestazioni ed alla sua po-
tenzialita termica. Ogni altro uso deve considerarsi improprio.

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, E DI EVENTUALI NORMATIVE LOCALI E SECON-
DO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

Un’errata installazione pud causare danni a persone, animali e cose, nei confronti dei
quali il costruttore non puo essere ritenuto responsabile.

3.2 Luogo di installazione

Questo apparecchio é di tipo “a camera aperta” e puo essere installato e funzionare solo
in locali permanentemente ventilati. Un apporto insufficiente di aria comburente alla cal-
daia ne compromette il normale funzionamento e I'evacuazione dei fumi. Inoltre i prodotti
della combustione formatisi in queste condizioni (ossidi), se dispersi nellambiente do-
mestico, risultano estremamente nocivi alla salute.

Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiam-
mabili o gas corrosivi. L'ambiente deve essere asciutto e non soggetto al gelo.

Al momento del posizionamento della caldaia, lasciare intorno alla stessa lo spazio ne-
cessario per le normali attivita di manutenzione.

3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze

La potenzialita termica dell'apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del fabbisogno
di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. Per il buon funzionamento e per la durata della cal-
daia, 'impianto idraulico deve essere ben proporzionato e sempre completo di tutti quegli acces-
sori che garantiscono un funzionamento ed una conduzione regolare.

Nel caso in cui le tubazioni di mandata e ritorno impianto seguano un percorso tale per
cui, in alcuni punti si possono formare delle sacche d’aria, &€ opportuno installare, su que-
sti punti, una valvola di sfiato. Installare inoltre un organo di scarico nel punto piu basso
dell'impianto per permetterne il completo svuotamento.

Se la caldaia € installata ad un livello inferiore a quello dell'impianto, € opportuno preve-
dere una valvola flow-stop per impedire la circolazione naturale dell’acqua nell'impianto.

E’ consigliabile che il salto termico tra il collettore di mandata e quello di ritorno in caldaia,
non superi i 20 °C.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi
z . 5 elettrici.

Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell’apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi, come indicato nella fig. 10.

Si consiglia d’interporre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’inter-
cettazione che permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dall'impianto.

Effettuare il collegamento della caldaia in modo che i suoi tubi interni siano li-
beri da tensioni.

Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr, si prescrive I'uso di acqua opportunamente
trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia, causate da acque dure, o corrosioni, pro-
dotte da acque aggressive. E” opportuno ricordare che anche piccole incrostazioni di qualche mil-
limetro di spessore provocano, a causa della loro bassa conduttivita termica, un notevole
surriscaldamento delle pareti della caldaia, con conseguenti gravi inconvenienti.

E indispensabile il trattamento dell'acqua utilizzata nel caso di impianti molto estesi (con
grossi contenuti d’acqua) o di frequenti immissioni di acqua di reintegro nell'impianto. Se
in questi casi si rendesse successivamente necessario lo svuotamento parziale o totale
dell'impianto, si prescrive di effettuare nuovamente il riempimento con acqua trattata.

Riempimento caldaia e impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, deve essere di circa 1 bar. Qualora du-
rante il funzionamento la pressione dell'impianto scendesse (a causa dell’evaporazione
dei gas disciolti nel’acqua) a valori inferiori al minimo sopra descritto, L'Utente dovra ri-
portarla al valore iniziale. Per un corretto funzionamento della caldaia, la pressione in es-
sa, a caldo, deve essere di circa 1,5+2 bar.

3.4 Collegamento gas

Prima di effettuare 'allacciamento, verificare che I'apparecchio sia predisposto
per il funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una ac-
curata pulizia di tutte le tubature gas dell'impianto, per rimuovere eventuali re-
sidui che potrebbero compromettere il buon funzionamento della caldaia.

L'allacciamento gas deve essere effettuato all'attacco relativo (vedi fig. 10) in conformita alla normativa
in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete continua in acciaio inox, interpo-
nendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che tutte le connessioni gas siano a tenuta.La
portata del contatore gas deve essere sufficiente per I'uso simultaneo di tutti gli apparec-
chi ad esso collegati. Il diametro del tubo gas, che esce dalla caldaia, non € determinante
per la scelta del diametro del tubo tra I'apparecchio ed il contatore; esso deve essere
scelto in funzione della sua lunghezza e delle perdite di carico, in conformita alla norma-
tiva in vigore.

fi Non utilizzare i tubi del gas come messa a terra di apparecchi elettrici.

3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica
La caldaia va collegata ad una linea elettrica monofase, 230 Volt-50 Hz .

La sicurezza elettrica dell’apparecchio € raggiunta soltanto quando lo stesso &
correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dell'impianto di terra, il costrut-
tore non & responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa
a terra dell'impianto. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato
alla potenza massima assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta dati cal-
daia, accertando in particolare che la sezione dei cavi dell'impianto sia idonea
alla potenza assorbita dall’apparecchio.

La caldaia & precablata e fornita di un connettore posto all'interno del pannello comandi,
predisposto per I'allacciamento a una eventuale centralina elettronica termostatica (vedi
schemi elettrici alla sez. 5.5). E dotata inoltre di un cavo tripolare per I'allacciamento alla
linea elettrica. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fisso e
dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm, in-
terponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarita (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA : cavo giallo-verde) negli
allacciamenti alla linea elettrica.

Accesso alla morsettiera elettrica e ai componenti interni del pannello comandi

Per accedere ai componenti elettrici interni al pannello di comando, seguire la sequenza
di fig. 2. La disposizione dei morsetti per i diversi allacciamenti & riportata negli schemi
elettrici al capitolo dati tecnici.

fig. 2 - Accesso alla morsettiera

Legenda

A Svitare le 2 viti autofilettate che tengono il coperchio della caldaia.

B Sollevare con una pressione dal basso verso I'alto e togliere il coperchio che &
trattenuto ai fianchi della caldaia con piolini ad incastro.

C Svitare e togliere le due viti e le due piastrine che tratteggono il pannello co-
mandi.

D Far ruotare in avanti il pannello comandi.

Gli eventuali elementi sensibili aggiuntivi dei dispositivi di controllo e di sicurezza dell'im-
pianto, sonda di temperatura, pressostato, bulbo di termostati ecc., devono essere ubi-
cati sul tubo di mandata entro 40 cm. dalla parete posteriore del mantello caldaia (vedi
fig. 3).

Legenda

A Mandata impianto
B Ritorno impianto
C 40 cm max.

J

[

fig. 3 - Mandata e ritorno

3.6 Collegamento alla canna fumaria

Il tubo di raccordo alla canna fumaria deve avere un diametro non inferiore a quello di
attacco sull'antirefouleur. A partire dall’antirefouleur deve avere un tratto verticale di lun-
ghezza non inferiore a mezzo metro. Per quanto riguarda il dimensionamento e la posa
in opera delle canne fumarie e del tubo di raccordo ad esse, & d’obbligo rispettare le nor-
me vigenti. | diametri dei collari degli antirefouleur sono riportati nella tabella di fig. 10.
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4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

4.1 Regolazioni

Tutte le operazioni di regolazione e trasformazione devono essere effettuate da Perso-
nale qualificato.

L’azienda costruttrice declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla
manomissione dell'apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

Regolazione della pressione del gas ai bruciatori

Le caldaie PEGASUS F3 N 2S vengono prodotte predisposte per il funzionamento a gas
naturale o per gas liquido. La prova e la taratura della pressione viene fatta in fabbrica.

Bisognera perd al momento della prima accensione, essendo possibili variazioni di pres-
sioni in rete, controllare ed eventualmente regolare la pressione agli ugelli, rispettando i
valori riportati in tabella dati tecnici al sez. 5.3.

Le operazioni di regolazione della pressione si effettuano con caldaia in funzione ope-
rando sul regolatore di pressione presente sulle valvole gas a 2 stadi (vedere fig. 4)

Operazioni preliminari:

1. Accendere la caldaia e posizionare la manopola del termostato di regolazione al minimo.

2. Collegare un manometro alla presa di pressione presente sul tubo collettore gas del
gruppo bruciatori (vedere particolare 14 di fig. 11).

3. Togliere il coperchietto di protezione del regolatore di pressione 4 di fig. 4.

Regolazione della potenza minima (1° stadio)

1. Ruotare lentamente in senso orario la manopola del termostato di regolazione fino
al 1° click; la valvola gas verra cosi alimentata solamente sulle connessioni A e B
(vedere fig. 4).

2. Agire sulla vite 6 di fig. 4 controllando che la pressione corrisponda ai valori della
tabella dati tecnici al sez. 5.3.

Regolazione della potenza massima (2° stadio)

1. Ruotare la manopola del termostato di regolazione al valore massimo; la valvola
gas verra ora alimentata sulle connessioni A, B e C (vedere fig. 4).

2. Agire sulla vite 5 di fig. 4 controllando che la pressione corrisponda ai valori della
tabella dati tecnici al sez. 5.3.

Le operazioni di regolazione dovranno essere eseguite uniformemente sui regolatori di
pressione di tutte le valvole.

Le pressioni del gas misurate al collettore gas dei bruciatori vanno lette almeno
30 secondi dopo aver effettuato le regolazioni, quando cioé la famma si & sta-
bilizzata.

Terminate le operazioni di regolazione, accendere e spegnere 2 - 3 volte il bruciatore tramite il ter-
mostato di regolazione e verificare che i valori delle pressioni siano quelli appena impostati; & ne-
cessaria altrimenti un’ulteriore regolazione sino a portare le pressioni ai valori corretti.

Trasformazione gas di alimentazione

L’apparecchio puo funzionare con alimentazione a gas Naturale (G20-G25) o a gas liquido (G30-
G31) e viene predisposto in fabbrica per il funzionamento con uno di questi due gruppi di gas,
come chiaramente riportato sull'imballo e sulla targhetta dati tecnici del’apparecchio stesso. Qua-
lora si renda necessario utilizzare I'apparecchio con gas diverso, & necessario dotarsi dell'apposito
kit di trasformazione e operare come indicato di seguito.

Da gas naturale a gas liquido

1. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale e al bruciatore pilota, inserendo gli ugelli
indicati in tabella dati tecnici alla sez. 5.3.

2. Togliere dalla valvola gas il piccolo tappo 3 (fig. 4), avvitare sulla valvola il regolatore “STEP”
di accensione 2 contenuto nel kit di trasformazione e rimettere sul regolatore il tappo 3.

3. Regolare le pressioni del gas al bruciatore, per potenza minima e per potenza mas-
sima come riportato al paragrafo precedente, impostando i valori indicati in tabella
dati tecnici al paragrafo sez. 5.3.

4. Le operazioni 2 e 3 devono essere eseguite su tutte le valvole.

5. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-
ta dei dati tecnici per comprovare I'avvenuta trasformazione.

Da gas liquido a gas naturale

Eseguire le stesse operazioni spiegate precedentemente avendo cura di togliere il rego-
latore “STEP” di accensione 2 di fig. 4 della valvola gas; il tappo 3 di fig. 4 deve essere
montato direttamente sulla valvola.

fig. 4 - Trasformazione gas di alimentazione

Legenda componenti principali

Presa di pressione a monte della valvola

Regolatore “STEP” di accensione per gas liquido

Tappo

Cappuccio di protezione

Vite di regolazione della pressione per la potenza massima
Vite di regolazione della pressione per la potenza minima (1° stadio)
Guarnizione “O RING”

Diminuisce

Aumenta

Valvola Honeywell VR 4601 CB

<OONOGORWN=

Legenda connessioni elettriche
A+B= Connessioni alimentate per potenza minima (1° stadio)
A + B+ C = Connessioni alimentate per potenza massima (2° stadio)

4.2 Messa in servizio
fﬁ La messa in servizio deve essere effettuata da Personale Qualificato.

Le operazioni e le verifiche sottoriportate sono da eseguire alla prima accensione, e
dopo tutte le operazioni di manutenzione che abbiano comportato la disconnessione da-
gli impianti o un intervento su organi di sicurezza o parti della caldaia.

Prima di accendere la caldaia

»  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianto.

»  Verificare la tenuta dellimpianto gas, procedendo con cautela ed usando una solu-
zione di acqua saponata per la ricerca di eventuali perdite dai collegamenti.

*  Riempire Iimpianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta caldaia e le even-
tuali valvole di sfiato sullimpianto.

»  Verificare che non vi siano perdite di acqua nellimpianto o in caldaia.

«  Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico.

»  Verificare che I'apparecchio sia collegato ad un buon impianto di terra.

«  Verificare che il valore di pressione e portata gas per il riscaldamento sia quello ri-
chiesto.

»  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia.

Accensione della caldaia

*  Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

+  Sfiatare I'aria presente nel tubo a monte della valvola gas.

*  Chiudere o inserire I'eventuale interruttore o spina a monte della caldaia.

*  Portare linterruttore di caldaia (pos. 7 - fig. 1) sulla posizione 1.

»  Posizionare la manopola 6 (fig. 1) in corrispondenza ad un valore superiore a 50°C
e quella dell’'eventuale termostato ambiente sul valore di temperatura desiderato. A
questo punto il bruciatore si accende e la caldaia inizia a funzionare automatica-
mente, controllata dai suoi dispositivi di regolazione e sicurezza.

Se dopo aver eseguito correttamente le manovre di accensione, i bruciatori non
si accendono e il pulsante spia si illumina, attendere circa 15 secondi e quindi
premere il suddetto pulsante. La centralina ripristinata ripetera il ciclo di accen-
sione. Se, anche dopo il secondo tentativo, i bruciatori non si accendessero,
consultare il paragrafo sez. 4.4.

L’interruttore di caldaia 7 ha 3 posizioni “0-1-TEST”; le prime due hanno funzio-
ne di spento-acceso, la terza, instabile deve essere utilizzata unicamente a
scopi di servizio e di manutenzione.

[@ In caso venisse a mancare l'alimentazione elettrica alla caldaia, mentre
quest’ultima & in funzione, i bruciatori si spegneranno e si riaccenderanno au-
tomaticamente, al ripristino della tensione di rete.

Verifiche durante il funzionamento

»  Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

»  Controllare I'efficienza del camino e condotti fumi durante il funzionamento della cal-
daia.

+  Controllare che la circolazione dell'acqua, tra caldaia ed impianto, avvenga corret-
tamente.

»  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del termostato caldaia.

»  Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici al cap. 5.

Spegnimento

Per spegnere temporaneamente la caldaia, € sufficiente posizionare l'interruttore di cal-
daia 7 (fig. 1) sulla posizione 0.

Al fine di uno spegnimento prolungato della caldaia occorre:
*  Posizionare la manopola dell’interruttore di caldaia 7 (fig. 1) sulla posizione 0;

*  Chiudere il rubinetto del gas a monte della caldaia;
*  Togliere corrente all'apparecchio;

Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al
gelo, e consigliabile scaricare tutta 'acqua della caldaia e quella dell'impianto;
oppure introdurre I'apposito antigelo nell'impianto di riscaldamento

|
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4.3 Manutenzione

LE SEGUENTI OPERAZIONI SONO STRETTAMENTE RISERVATE A PER-
SONALE QUALIFICATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE.

Controllo stagionale della caldaia e del camino
Si consiglia di far effettuare sull'apparecchio almeno una volta all'anno i seguenti controlli:

» ldispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, termostati, ecc.) devono funzio-
nare correttamente.

» | condotti fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare perdite.

*  Gli impianti gas e acqua devono essere a tenuta.

. Il bruciatore e il corpo caldaia devono essere puliti. Seguire le istruzioni al paragrafo
successivo.

+  Gli elettrodi devono essere liberi da incrostazioni e correttamente posizionati (vedi fig. 8).

»  La pressione dell’acqua dell'impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

+ Il vaso d’espansione se presente deve essere carico.

* La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nella tabella
dati tecnici (vedi sez. 5.3).

*  Le pompe di circolazione non devono essere bloccate.

Dispositivi di sicurezza

La caldaia PEGASUS F3 N 2S ¢ dotata di dispositivi che garantiscono la sicurezza in
caso di anomalie di funzionamento.

Limitatore di temperatura (termostato di sicurezza) a riarmo manuale

La funzione di questo dispositivo & quella di evitare che la temperatura dell’acqua dell'im-
pianto superi il valore di ebollizione. La temperatura massima di intervento & 110°C.

Lo sblocco del limitatore di temperatura pud avvenire solo al raffreddamento della calda-
ia (la temperatura si deve abbassare di almeno 10°C) e dall'individuazione e conseguen-
te eliminazione dell'inconveniente che ha provocato il blocco. Per sbloccare il limitatore
di temperatura si dova svitare il coperchietto 3 di fig. 1 e premere il pulsante sottostante.

Apertura del mantello anteriore
Per aprire il pannello anteriore della caldaia, vedere la sequenza indicata nella fig. 5.

fig. 5 - Apertura pannello anteriore

Prima di effettuare qualsiasi operazione all'interno della caldaia, disinserire
I'alimentazione elettrica e chiudere il rubinetto gas a monte.

Analisi della combustione

All'interno della caldaia nella parte superiore dell’antirefouleur € stato inserito un punto
di prelievo fumi (vedere fig. 6).

Per poter effettuare il prelievio occorre:

Togliere il pannello superiore caldaia

Togliere I'isolante posto sopra I'antirefouleur

Aprire il punto di prelievo fumi;

Introdurre la sonda;

Regolare la temperatura di caldaia al massimo.

Attendere 10-15 minuti per far giungere la caldaia in stabilita*
Effettuare la misura.

Nooohrwh =

fig. 6 - Analisi combustione
l]g:,- Analisi effettuate con caldaia non stabilizzata possono causare errori di misura.

Smontaggio e pulizia corpo bruciatori
Per togliere il gruppo bruciatori bisogna:

»  Togliere corrente e chiudere il gas a monte della caldaia.

«  Svitare le due viti che trattengono la centralina elettronica di controllo fiamma (part.
B - fig. 7) alla valvola gas (part. A - fig. 7) e sfilarla da quest’ultima.

«  Svitare le viti che fissano i connettori (F) alle valvole gas e sfilarli dalle stesse.

+  Scollegare i cavi per 'accensione e la ionizzazione (E) dal gruppo elettrodi.

»  Svitare i dadi che fissano il tubo adduzione gas a monte delle valvole gas (part. C -
fig. 7).

+  Svitare i due dadi che fissano la porta della camera di combustione agli elementi in
ghisa della caldaia (part. D - fig. 7).

«  Estrarre I'insieme bruciatori e porta della camera di combustione.

A questo punto, si possono controllare e pulire i bruciatori. Si raccomanda di pulire bru-
ciatori ed elettrodi unicamente con spazzola non metallica o con aria compressa, mai
con dei prodotti chimici.

A fine intervento rimontare il tutto in ordine inverso.
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fig. 7 - Smontaggio e pulizia bruciatori
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Gruppo bruciatore pilota

3+4 mm

fig. 8 - Bruciatore pilota

Porta camera di combustione
Portellino spia

Bruciatore pilota

Elettrodo di accensione
Elettrodo di rilevazione
Ugello pilota

Cavo per alta tensione
Tubetto di alimentazione gas

ONOOBRWN=

Pulizia della caldaia e del camino
Per una buona pulizia della caldaia (vedi fig. 9) € necessario:

»  Chiudere il gas a monte dell’apparecchio e togliere I'alimentazione elettrica

*  Togliere il pannello anteriore della caldaia (fig. 5).

+  Sollevare il coperchio della mantellatura con una pressione dal basso verso l'alto.

*  Togliere l'isolante 5 che copre I'antirefouleur.

*  Togliere la piastra di chiusura della camera fumi.

»  Smontare il gruppo bruciatori (vedere paragrafo successivo).

»  Pulire dall’alto verso il basso, con uno scovolo. La stessa operazione pud essere
effettuata dal basso verso l'alto.

»  Pulire i condotti d’evacuazione dei prodotti della combustione tra elemento ed ele-
mento in ghisa del corpo caldaia con un aspiratore.

*  Rimontare con cura tutti i pezzi smontati precedentemente e controllare la tenuta
del circuito gas e dei condotti della combustione.

»  Fare attenzione durante le operazioni di pulizia a non danneggiare il bulbo del ter-
mostato fumi montato nella parte posteriore della camera fumi.

fig. 9 - Pulizia della caldaia

Coperchio della mantellatura

Piastra di chiusura della camera fumi
Scovolo

Tappo per I'analisi della combustione
Isolante

ABWN =

4.4 Risoluzione dei problemi

Anomalia

Rimedio

Dopo alcuni tentativi d'accensione,
la centralina elettronica mette in
blocco la caldaia.

Pulire con aria compressa gli ugelli dei bruciatori pilota.

Controllare che l'arrivo del gas alla caldaia sia regolare e che I'aria sia stata eli-
minata dalle tubazioni.

Controllare che gli elettrodi siano correttamente posizionati e senza incrosta-
zioni (vedere fig. 8).

Verificare che la caldaia sia allacciata ad una buona connessione di terra.

Controllare i collegamenti agli elettrodi d'accensione e di ionizzazione.

In fase d’accensione, non avviene
la scarica tra gli elettrodi.

Controllare che gli elettrodi siano correttamente posizionati e senza incrosta-
zioni (vedere fig. 8).

Termostato di regolazione regolato troppo basso.

Controllare I'alimentazione elettrica.

Controllare i collegamenti agli elettrodi d'accensione e di ionizzazione.

Controllare i collegamenti alla centralina elettronica di controllo fiamma.

Verificare che non siano invertiti FASE-NEUTRO e che i contatti alla massa
siano efficaci.

Verificare la pressione del gas in entrata e eventuali pressostati gas aperti.

Riarmare il termostato di sicurezza.

Assicurarsi che il termostato ambiente sia chiuso.

Il bruciatore brucia male: fiamme
troppo alte, troppo basse o troppo
gialle

Filtro della valvola gas sporco.

Controllare la pressione di alimentazione del gas.

Ugelli gas sporchi.

Controllare che la caldaia non sia sporca.

Controllare che I'aereazione del locale dove si trova I'apparecchio sia suffi-
ciente per una buona combustione.

Odore di gas incombusti

Controllare che la caldaia sia pulita.

Controllare il tiraggio del camino.

Controllare che il consumo dei gas non sia eccessivo.

La caldaia funziona ma la tempera-
tura non aumenta

Verificare il buon funzionamento del termostato di regolazione a 2 stadi.

Verificare che I'operatore del 2° stadio della valvola gas (potenza massima) sia
alimentato.

Controllare che il consumo di gas non sia inferiore al consumo previsto.

Controllare che la caldaia sia perfettamente pulita.

Controllare che la caldaia sia ben proporzionata allimpianto.

Controllare che la pompa riscaldamento non sia bloccata.

Temperatura dell'acqua verso
I'impianto troppo alta o troppo
bassa

Verificare il funzionamento del termostato di regolazione a 2 stadi.

Controllare che la pompa non sia bloccata.

Verificare che le caratteristiche del circolatore siano proporzionate alla dimen-
sione dell'impianto.

Esplosione al bruciatore. Ritardi
allaccensione

Controllare che la pressione del gas sia sufficiente e che il corpo della caldaia
non sia sporco.

| termostato di regolazione riac-
cende con uno scarto di tempera-
tura troppo elevato

Controllare che il bulbo sia ben inserito nella guaina.

Verificare il funzionamento del termostato a 2 stadi.

La caldaia produce dell'acqua di
condensazione

Controllare che la caldaia non funzioni a temperature troppo basse (al di sotto
dei 50°C).

Controllare che il consumo di gas sia regolare.

Controllare l'efficacia della canna fumaria.

La caldaia si spegne senza motivo
apparente

Intervento del termostato di sicurezza a causa di una sovratemperatura.

Prima di far intervenire il Servizio Tecnico Assistenza, per evitare inutili spese,
assicurarsi che I'eventuale arresto della caldaia non sia dovuto ad assenza di
energia elettrica o di gas.

;
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI
5.1 Dimensioni e attacchi
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fig. 10 - Dimensioni e attacchi
A Versione PEGASUS F3 N 119 - 136 2S
B Versione PEGASUS F3 N 153 + 289 2S
al a2 a3
Tipo e modello A |[B|C|[D|E| F ritorno mandata Ingresso
riscaldamento | riscaldamento gas
PEGASUS F3N1192S | 930 | 133 | 220 | 50 | 42 | 1050 2 2 1
PEGASUS F3N 1362S | 1020 | 148 | 250 | 53 | 45 | 1050 2 2 1
PEGASUS F3N 1532S | 1100 | 148 | 250 | 58 | 43 | 1050 2 2 1112
PEGASUS F3N 1702S | 1190 | 173 | 300 | 60 | 46 | 1050 2 2 17112
PEGASUS F3N 187 2S | 1270 | 173 | 300 | 58 | 44 | 1050 2 2 1112
PEGASUS F3 N 2212S | 1440 | 173 | 300 | 57 | 45 | 1050 2 2 1112
PEGASUS F3N 25525 | 1610 | 198 | 350 | 62 | 46 | 1100 2 2 1112
PEGASUS F3N 289 2S | 1780 | 198 | 350 | 66 | 49 | 1100 2 2 17112
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5.2 Vista generale e componenti
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fig. 11 - Vista generale e componenti principali
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A Versione PEGASUS F3 N 119 - 136 2S

B Versione PEGASUS F3 N 153 + 289 2S
Legenda

1 Interruttore “0 - 1 - TEST”

2 Temostato di regolazione a 2 stadi

3 Pulsante di riarmo centralina elettronica
4 Tappo

5 Termoidrometro

6 Tappo

7 Termostato di sicurezza

8 Predisposizione per il montaggio di una centralina elettronica
9 Presa fumi su camera fumi

10 Valvola automatica sfiato aria

11 Pressostato gas

12 Bruciatore pilota completo di elettrodi
13 Collettore gas

14 Presa di pressione

15 Rubinetto di scarico

16 Centralina elettronica di controllo fiamma
17 Valvola gas

18 Operatore 2° stadio

19 Pressostato acqua
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5.3 Tabella dati tecnici 5.4 Diagrammi
Perdita di carico

MODELLO 119 136 153 170 6 HH
Potenze Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin 5 PARSY
Portata Termica (Potere calorifico Infe-| kW[ 131 7 149 89 168 [ 100 | 187 | 110 ,\,fr‘ﬁ',’ii@
riore - Hi) /v #i
Portata Termica Utile kwl 119 Il 136 82 153 92 170 | 102 4 K
Alimentazione gas Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin /
Ugello pilota G20 mm| 1x040 Tx 0,40 Tx0,40 Tx0,40 & = /
Ugello pilota G31 mm|  1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24 3 S
Ugelli principali G20 mm 7x3,40 8x3,40 9x 3,40 10x 3,40 ,\"\:o,' 11
Pressione alimentazione G20 mbar 20 20 20 20 lo 7/ (=11
Pressione al bruciatore G20 mbar| 133 | 48 | 133 [ 48 | 133 [ 48 | 133 | 438 ~I111/] 7,
Portata G20 m3h] 138 | 81 [ 158 [ 94 [ 179 [ 106 [ 198 | 116 2 II / / / /
Ugelli principali G31 mm[  7x215 8x2.15 9x2.15 10x2.15 7177
Pressione alimentazione G31 mbar! 37 37 37 37 / '/ yl /
Pressione al bruciatore G31 mbar| 36 | 114 | 36 | 114 | 36 | M4 [ 36 | 14 / // /
Portata G31 kg/h[ 1026 | 60 | 116 [ 69 [ 132 [ 78 [ 1464 ] 86 .. / /
Riscaldamento A / / 4 /
Temperatura massima di esercizio °C 100 100 100 100 777 7
el sSoima & eserozx 1 Y /iv/A

ressione massima di esercizio riscal- | bar 6 6 6 6 7

damento 0.9 vir
N elementi 3 9 0 ] 0.8 'I b
Pressione minima di esercizio riscalda-| ~ bar 0.4 0.4 0.4 0.4
mento 0.7 BeTirara
N° rampe bruciatore 7 8 9 10 0.6 iy i
Contenuto d'acqua caldaia litri 38 42 46 50
Pesi 0.5
Peso con imballo | kg 470 530 575 625
Alimentazione elettrica 0.4
Max Potenza Elettrica Assorbita W 32 32 60 60
Tensione di alimentazione/frequenza | V/Hz 230/50 230/50 230/50 230/50
Indice di protezione elettrica IP X0D X0D X0D X0D 0.3 va

MODELLO 187 221 255 289
Potenze Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin
Portata Termica (Potere calorifico Infe-] ~ kW[ 206 122 | 243 144 | 280 166 317 188 0.2
riore - Hi)
Portata Termica Utile kwl 187 | 112 | 221 133 | 255 [ 153 [ 289 | 173 3 4 5 6 7 8 910 20 30 40
Alimentazione gas Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin
Ugello pilota G20 mm 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40 B
Ugello pilota G31 mm 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24

— Legenda
Ugelli principali G20 mm|  11x3,40 13x 3,40 15x 3,40 17 x 3,40 . . .
Pressione alimentazione G20 mbar] 20 20 20 20 A Perdite di 3°a”°° m colonna HZO
- - B Portata m°/h

Pressione al bruciatore G20 mbar[ 133 7 48 [ 133 ] 48 | 133 [ 48 [ 133 ] 48
Portata G20 m3h[ 218 | 129 | 257 [ 152 [ 296 [ 176 [ 335 | 199
Ugelli principali G31 mm|{ 11x2.15 13x2.15 15x2.15 17x2.15
Pressione alimentazione G31 mbar 37 37 37 37
Pressione al bruciatore G31 mbar| 36 | 114 36 | 114 36 | 114 36 | 114
Portata G31 kg/h| 16.31 | 95 | 19.0 ] 1.2 | 21.92 | 129 | 24.82 | 14.6
Riscaldamento
Temperatura massima di esercizio °C 100 100 100 100
Pressione massima di esercizio riscal- | bar 6 6 6 6
damento
N° elementi 12 14 16 18
Pressione minima di esercizio riscal- bar| 04 04 04 04
damento
N° rampe bruciatore 1 13 15 17
Contenuto d'acqua caldaia litri 54 62 70 78
Pesi
Peso con imballo | kg 665 760 875 945
Alimentazione elettrica
Max Potenza Elettrica Assorbita W 32 32 60 60
Tensione di alimentazione/frequenza | V/Hz 230/50 230/50 230/50 230/50
Indice di protezione elettrica IP X0D X0D X0D X0D
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5.5 Schemi elettrici
Schema elettrico di allacciamento mod. 119 - 136

Schema elettrico di allacciamento mod. 153 + 289
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fig. 12 - Schema elettrico di allacciamento mod. 119 - 136 Schema elettrico di principio mod. 153 + 289
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3_._ - ; fig. 15 - Schema elettrico di principio mod. 153 + 289

fig. 13 - Schema elettrico di principio mod. 119 - 136

Legenda schemi elettrici

24 - Elettrodo d’accensione

32- Circolatore riscaldamento (non fornito)
44 - Valvola gas

49 - Termostato di sicurezza

72 - Termostato ambiente (non fornito)

82 - Elettrodo dI rilevazione

83 - Centralina elettronica di comando

98 - Interruttore

114 - Pressostato acqua

116 - Pressostato gas

129 - Pulsante di riarmo con lampada spia
159 -  Tasto di prova

167 -  Valvola a gas 2° stadio

170 -  Termostato di regolazione 1° stadio
171 -  Termostato di regolazione 2° stadio
242 -  Connettore per centralina termostatica
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale é valida per gli apparecchi destinati alla
commercializzazione, venduti ed installati sul solo territorio italiano

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta
il rapporto tra venditore finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto,
il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo
di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comunque supportare le responsabilita
del venditore finale con una propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria rete di assistenza tecnica autorizzata
alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

Con la presente garanzia convenzionale |'azienda produttrice garantisce da tutti i difetti di fabbricazione e di funzionamento
gli apparecchi venduti per 24 mesi dalla data di consegna, documentata attraverso regolare documento di acquisto, purché
avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto. La messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a
cura della societa installatrice. Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente pud richiedere ad un Centro di Assistenza
autorizzato il primo controllo gratuito. In questo caso i 2 anni di garanzia decorrono sempre dalla data di consegna ma sullo
scambiatore principale viene esteso un ulteriore anno di garanzia (quindi 3 anni).

Modalita per far valere la presente Garanzia

In caso di guasto, il cliente deve richiedere entro il termine di decadenza di 30 giorni I'intervento del Centro Assistenza di
zona, autorizzato Ferroli S.p.A.

| nominativi dei Centri Assistenza autorizzati sono reperibili:

« attraverso il sito internet dell’azienda costruttrice;

« attraverso il numero verde 800-59-60-40.

| costi di intervento sono a carico dell’azienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nella presente
Dichiarazione. Gli interventi in garanzia non modificano la data di decorrenza o la durata della stessa.

Esclusioni

Sono escluse dalla presente garanzia i guasti e gli eventuali danni causati da:

« trasporto non effettuato a cura dell’azienda;

 inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall’azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo
del prodotto;
errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall’azienda produttrice e riportate sui
manuali di installazione a corredo del prodotto;
inosservanza di norme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di
manutenzione periodica;
anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell’alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile,
di camini e/o scarichi;
inadeguati trattamenti dell'acqua di alimentazione, trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
corrosioni causate da condensa o aggressivita d'acqua;
gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
trascuratezza, incapacita d'uso, manomissioni effettuate da personale non autorizzato o interventi tecnici errati effettuati
sul prodotto da soggetti estranei alla rete di assistenza autorizzata Ferroli;
impiego di parti di ricambio non originali Ferroli;
manutenzione inadeguata o mancante;
parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole, lampade spia, ecc.);
cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’azienda produttrice;
non rientrano nella garanzia le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria, né eventuali attivita o operazioni per
accedere al prodotto (smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, ecc.).

Responsabilita

Il personale autorizzato dalla azienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore
resta comunque 'unico responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche
riportate sui manuali di installazione a corredo del prodotto.

Le condizioni di garanzia convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli Spa. Nessun terzo € autorizzato a
modificare i termini della presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge
» La presente garanzia si aggiunge e non pregiudica i diritti del’acquirente previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo

decreto nazionale di attuazione.

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) Italy - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.it

Certificato di garanzia Certificato di garanzia Certificato di garanzia Certificato di g
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1. ADVERTENCIAS GENERALES

* Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

* Una vez instalado el equipo, describir su funcionamiento al usuario y entregarle
este manual de instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y
debe guardarse en un lugar seguro y accesible para futuras consultas.

+ Lainstalaciéon y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado,
en conformidad con las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se pro-
hibe manipular los dispositivos de regulacién precintados.

» Lainstalacion incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede
causar dafios materiales o personales. El fabricante no se hace responsable de los
dafios causados por errores de instalacion o de uso y, en cualquier caso, por el in-
cumplimiento de las instrucciones dadas.

»  Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza o mantenimiento, desconectar el
equipo de la red eléctrica mediante el interruptor de la instalacién u otro dispositivo
de corte.

+  En caso de averia o funcionamiento incorrecto del equipo, desconectarlo y hacerlo
reparar Unicamente por un técnico autorizado. Acudir exclusivamente a personal
autorizado. Las reparaciones del equipo y la sustitucion de los componentes han de
ser efectuadas solamente por técnicos autorizados y utilizando recambios origina-
les. En caso contrario, se puede comprometer la seguridad del equipo.

+  Este equipo se ha de destinar solo al uso para el cual ha sido expresamente dise-
fiado. Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

* Los materiales de embalaje son una fuente potencial de peligro: no dejarlos al al-
cance de los nifios.

»  El equipo no debe ser utilizado por nifios ni por adultos que tengan limitadas sus
capacidades fisicas, sensoriales o0 mentales, o que no cuenten con la experiencia
y los conocimientos debidos, salvo que estén instruidos o supervisados por otra
persona que se haga responsable de su seguridad.

»  Desechar el equipo y sus accesorios con arreglo a las normas vigentes.

+ Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del
equipo. Dicha representacion puede tener diferencias ligeras y no significativas con
respecto al producto suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Presentacién

Estimado cliente:

Muchas gracias por elegir PEGASUS F3 N 28, una caldera de pie FERROLIde disefio
avanzado, tecnologia de vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le roga-
mos que lea atentamente este manual y lo guarde en un lugar seguro y accesible para
poder consultarlo en cualquier momento.

PEGASUS F3 N 2S es un generador térmico de alto rendimiento para calefaccion cen-
tral, alimentado con gas natural o liquido y gobernado por un avanzado sistema de con-
trol electrénico.

El cuerpo de la caldera se compone de elementos de fundicién, cuya forma especial
asegura un intercambio térmico eficaz en cualquier condiciéon de funcionamiento, y de
un quemador atmosférico dotado de encendido electronico con control de llama por io-
nizacion.

El equipo incluye un purgador automatico del aire en la caldera, un termostato de regu-
lacién de dos etapas y un termostato de seguridad.

Gracias al sistema de encendido y control de llama electrénico, casi todo el funciona-
miento del aparato es automatico.

El usuario sélo tiene que programar la temperatura de la instalaciéon mediante el termos-
tato de regulacion.

2.2 Panel de mandos
Para acceder al panel de mandos hay que levantar la tapa frontal.

\
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1 2 3 4 5 6 7
fig. 1 - Panel de mandos

Leyenda

Preinstalacion para centralita termostatica

Termomandmetro de la caldera

Tapa del termostato de seguridad con rearme manual

Tapon

Pulsador de rearme de la centralita de control de llama con testigo de bloqueo
Termostato de regulacion de la caldera de dos etapas

Interruptor 0/ 1/ TEST
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2.3 Encendido y apagado
Encendido

*  Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.

»  Conectar el interruptor eléctrico situado antes de la caldera, o enchufar el aparato.

*  Poner el interruptor de la caldera "7" en la posicién 1 (fig. 1).

»  Ajustar el mando "6" y el termostato de ambiente (si esta instalado) a la temperatura
deseada. El quemador se enciende y la caldera comienza a funcionar automatica-
mente, controlada por los dispositivos de regulacion y de seguridad.

»  Silacaldera esté equipada con una centralita electrénica termostatica, montada en
la posicion 1 de la fig. 1, respetar también las instrucciones del fabricante de la cen-
tralita.

Si, después de haber efectuado correctamente las operaciones de encendido,
los quemadores no se encienden y el testigo del pulsador de bloqueo 5 se
ilumina, esperar quince segundos y presionar otra vez dicho pulsador. La cen-
tralita de control de llama se rearma y repite el ciclo de encendido. En caso de
que, después de algunos intentos, los quemadores no se enciendan, consultar
el apartado de anomalias.

l]g Si se interrumpe el suministro eléctrico mientras la caldera esta en marcha, los
quemadores se apagan y se vuelven a encender automaticamente cuando se
reactiva la corriente.

Apagado

Cerrar la llave del gas ubicada aguas arriba de la caldera, poner el selector “7” en 0 y
desconectar la alimentacion eléctrica del aparato.

Si se va a apagar la caldera por mucho tiempo durante el invierno, para evitar
dafios causados por las heladas es aconsejable descargar toda el agua de la
caldera y de la instalacion, o introducir un anticongelante apropiado en la ins-
talacion de calefaccion.

El interruptor de la caldera “7” tiene 3 posiciones "0-1-TEST; Las dos primeras
tienen la funcion de apagado y encendido; la tercera, inestable, debe utilizarse
unicamente para fines de servicio y mantenimiento.

2.4 Regulaciones
Regulacion de la temperatura del agua de calefaccion

Si el mando 6 de la fig. 1 se gira en sentido horario, la temperatura del agua de la cale-
faccion aumenta; en el sentido contrario, disminuye. La temperatura puede regularse
entre 30 °C y 90 °C. Se aconseja no hacer funcionar la caldera a menos de 45 °C.

Regulacién de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)

Programar con el termostato de ambiente la temperatura que se desee tener en el inte-
rior de la vivienda. La caldera se enciende controlada por el termostato de ambiente y
calienta el agua de calefaccion a la temperatura ajustada con el termostato 6 de la fig. 1.
Cuando se alcanza la temperatura ambiente deseada, el generador se apaga.

Sino se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de calefaccion
a la temperatura ajustada con su propio termostato.
Regulacion de la presion hidraulica de la instalacion

La presion de carga con la instalacion fria, leida en el hidrometro de la caldera 2 fig. 1,
tiene que estar alrededor 1,0 bar. Sila presién de la instalacion disminuye durante el fun-
cionamiento (debido a la evaporacion de los gases disueltos en el agua) por debajo del
valor citado, el usuario ha de restablecer el valor inicial mediante la llave de llenado. Al
finalizar la operacién, cerrar siempre la llave de llenado.

2.5 Anomalias

A continuacion se describen algunas anomalias que pueden ser provocadas por peque-
fios inconvenientes y que el usuario puede resolver.

Simbolo Anomalias Solucién

Controlar que las Ilaves del gas (aguas arriba de la cal-
dera y en el contador) estén abiertas.

Presionar el pulsador testigo encendido.

Si la caldera se bloquea repetidamente, llamar al centro
de asistencia més cercano.

Caldera bloqueada por intervencion
de la centralita de control de la llama

Caldera bloqueada por presion insufi- | Cargar la instalacion hasta 1-1,5 bar en frio mediante la
ciente en la instalacion (solo en caso | llave de llenado de la instalacion.
de estar instalado un presostato) Cerrar la llave después de utilizarla.
% Desenroscar la tapa del termostato de seguridad y pre-
° Caldera bloqueada por sobretempe- | sionar el pulsador subyacente.

@ ratura del agua Si la caldera se bloquea repetidamente, llamar al centro

de asistencia mas cercano.
Antes de llamar al servicio de asistencia, controlar que el problema no se deba
a la falta de gas o a la falta de alimentacioén eléctrica.

cod. 3540T620 - 06/2012 (Rev. 00)
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3. INSTALACION
3.1 Disposiciones generales

Este aparato se ha de destinar sélo al uso para el cual ha sido expresamente
proyectado.

Este aparato sirve para calentar agua a una temperatura inferior a la de ebulli-
cion a presion atmosférica, y debe conectarse a una instalacion de calefaccion
y/o de distribucion de agua caliente sanitaria conforme a sus caracteristicas,
prestaciones y potencia térmica. Todo otro uso ha de considerarse impropio.

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES GENERALES Y
LAS EVENTUALES NORMAS LOCALES ASi COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

Una instalacién incorrecta del aparato puede causar dafios a personas, animales y co-
sas con relacién a los cuales el fabricante queda libre de cualquier responsabilidad.

3.2 Lugar de instalacién

Este aparato es del tipo "de camara abierta" y solamente puede instalarse y funcionar
en locales ventilados permanentemente. Un aporte insuficiente de aire comburente a la
caldera compromete el funcionamiento normal y la evacuacion de los humos. Ademas,
los productos de la combustiéon que se forman en estas condiciones (6xidos) son perju-
diciales para la salud.

En cualquier caso, la caldera se ha de instalar en un lugar donde no haya polvo, gases
corrosivos ni objetos o materiales inflamables. El lugar tiene que ser seco y reparado de
posibles heladas.

Cuando se instale la caldera, se ha dejar el espacio suficiente a su alrededor para poder
efectuar correctamente el mantenimiento.

3.3 Conexiones hidraulicas
Advertencias

La potencia térmica del aparato se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio conforme a las normas vigentes. Para asegurar el
funcionamiento correcto y la duracioén de la caldera, la instalacion hidraulica ha de estar
bien dimensionada y dotada con los accesorios necesarios.

Si las tuberias de salida y retorno de la instalacién siguen un recorrido tal que en algunos
puntos pueden formarse bolsas de aire, se aconseja instalar valvulas de salida de aire
en dichos puntos. Instalar también un dispositivo de desagiie en el punto mas bajo de
la instalacion para poder vaciarla por completo.

Si la caldera se encuentra en un nivel inferior al de la instalacion, se aconseja montar
una valvula de corte para impedir la circulacion natural del agua en la instalacion.

Es aconsejable que la diferencia de temperatura entre el colector de salida y el de retor-
no a la caldera no supere los 20 °C.

No utilizar los tubos de las instalaciones hidraulicas para poner a tierra apara-
tos eléctricos.

Antes de instalar la caldera, lavar cuidadosamente todos los tubos de la instalacion para
eliminar los residuos o impurezas, ya que podrian comprometer el funcionamiento co-
rrecto del aparato.

Efectuar las conexiones a los correspondientes empalmes como se ilustra en la fig. 10.

Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el circuito de calefaccion para
aislarlos entre si cuando sea necesario.

fi Conectar la caldera de manera que los tubos internos no sufran tensiones.

Caracteristicas del agua de la instalacion

Si el agua de la red tiene una dureza superior a 25° f, es necesario utilizar agua tratada
para evitar que se formen incrustaciones o corrosiones en la caldera. Incluso las peque-
Aas incrustaciones, de pocos milimetros de espesor, pueden causar graves inconve-
nientes. Estas sustancias tienen una conductividad térmica muy baja y, por
consiguiente, las paredes de la caldera se calientan en exceso.

Si la instalacién es muy grande (con una gran cantidad de agua) o debe rellenarse a menudo, es
indispensable cargarla con agua tratada. Si, en estos casos, es necesario vaciar parcial o total-
mente la instalacion, el sucesivo llenado se ha de efectuar con agua tratada.

Llenado de la caldera y de la instalacion

La presion de llenado con la instalacion fria debe ser de 1 bar. Si la presién de la insta-
lacién disminuye durante el funcionamiento (debido a la evaporacion de los gases di-
sueltos en el agua) por debajo del valor citado, el usuario ha de restablecer el valor
inicial. Para un correcto funcionamiento de la caldera, su presion en caliente tiene que
estar comprendida aproximadamente entre 1,5y 2 bar.

3.4 Conexién del gas

Antes de efectuar la conexién, controlar que el aparato esté preparado para
funcionar con el tipo de combustible disponible y limpiar esmeradamente todos
los tubos del gas para eliminar residuos que puedan perjudicar el funciona-
miento de la caldera.

El gas se ha de conectar al correspondiente empalme (ver fig. 10) segun la normativa en vi-
gor, con un tubo metalico rigido o con un tubo flexible de pared continua de acero inoxidable,
interponiendo una llave de corte del gas entre la instalacién y la caldera. Controlar que todas
las conexiones del gas sean estancas.El caudal del contador del gas debe ser suficiente para
el uso simultaneo de todos los aparatos conectados. El diametro del tubo de gas que sale de
la caldera no es determinante para elegir el diametro del tubo que va del contador a la cal-
dera. El diametro de este ultimo tubo se debe elegir en funcién de su longitud y de las pérdi-
das de carga, de acuerdo con la normativa vigente.

fi No utilizar los tubos del gas para poner a tierra aparatos eléctricos.

3.5 Conexiones eléctricas
Conexion a la red eléctrica
La caldera tiene que conectarse a una linea eléctrica monofasica de 230 Vy 50 Hz .

La seguridad eléctrica del aparato sélo se logra cuando éste se encuentra co-
nectado a una toma de tierra eficaz, segun lo previsto por las normas de se-
guridad. Solicitar a personal profesionalmente cualificado que controle la
eficacia y la adecuacion de la instalacion de tierra ya que el fabricante no se
hace responsable por los eventuales dafios provocados por la falta de puesta
atierra de la instalacién. También se ha de controlar que la instalacion eléctrica
sea adecuada a la potencia maxima absorbida por el aparato, indicada en la
chapa de datos, y comprobar que la seccion de los cables de la instalacion sea
adecuada a la potencia absorbida por el aparato.

La caldera se suministra con un cable y un conector ubicado en el interior del panel de
mandos, preparado para la conexién a una centralita electrénica termostatica (véanse
esquemas eléctricos en sec. 5.5). Ademas, posee un cable tripolar para la conexién a
la linea eléctrica. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexién fija y un interrup-
tor b ipolar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos
fusibles de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es importante respetar la pola-
ridad (LINEA: cable marrén / NEUTRO: cable azul/TIERRA: cable amarillo-verde) de las
conexiones a la linea eléctrica.

Acceso a la regleta de conexiones y a los componentes internos del panel de mandos

Para acceder a los componentes eléctricos del interior del panel de mando, seguir las
instrucciones dadas en fig. 2. La posicién de los bornes para las diferentes conexiones
también se ilustra en los esquemas eléctricos del capitulo Datos Técnicos.

fig. 2 - Acceso a la regleta de conexiones

Leyenda

A Desenroscar los dos tornillos autorroscantes que fijan la tapa de la caldera.

B Ejercer presion de abajo hacia arriba para quitar la tapa que esta retenida en
los costados de la caldera mediante clavijas de insercion.

C Desenroscar y extraer los dos tornillos y las dos placas que retienen el panel
de mandos.

D Hacer girar el panel de mandos hacia delante.

Los elementos sensibles suplementarios de los dispositivos de control y de seguridad
de la instalacion (sonda de temperatura, presostato, bulbo de los termostatos etc.), se
deben instalar en el tubo de ida a no mas de 40 cm de la pared posterior de la carcasa
de la caldera (ver fig. 3).

Leyenda

A Ida a calefaccién

B Retorno desde calefaccion
Cc 40 cm max.

(f]

fig. 3 - Ida y retorno
3.6 Conexion a la chimenea

El tubo de conexion a la chimenea ha de tener un diametro superior al del empalme en
el cortatiro. A partir del cortatiro ha de presentar un tramo vertical de longitud no inferior
a medio metro. Las dimensiones y la colocacién de la chimenea y del tubo de conexion
han de respetar las normas vigentes. Los diametros de las abrazaderas de los cortatiros
se indican en la tabla de la fig. 10.

v ER
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4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

4.1 Regulaciones
Todas las operaciones de regulacion y transformacién deben ser realizadas por personal cualificado.

El fabricante declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales provoca-
dos por la manipulacién de la caldera por parte de personas que no estén debidamente
cualificadas y autorizadas.

Regulacion de la presion del gas en los quemadores

Las calderas PEGASUS F3 N 2S se configuran en fabrica para el funcionamiento con
gas natural o gas liquido. La prueba y la regulacion de la presion se efectian en fabrica.

Debido a las posibles variaciones de presion en la red, durante la primera puesta en
marcha se tiene que controlar la presion de los inyectores vy, si es necesario, regularla
de acuerdo con la tabla de datos técnicos del sec. 5.3.

La presion se debe ajustar, con la caldera en marcha, mediante el regulador de presion
de las valvulas de gas de dos etapas (ver fig. 4).

Operaciones preliminares:

1. Encender la caldera y poner el mando del termostato de regulacion al minimo.

2. Conectar un manémetro a la toma de presién situada en el tubo colector de gas del
grupo de quemadores (14, fig. 11).

3. Quitar la tapa de proteccién del regulador de presion 4 (fig. 4).

Regulacién de la potencia minima (12 etapa)

1. Girar lentamente el mando del termostato de regulacion en sentido horario hasta
percibir el primer clic; de esta manera, la valvula del gas se alimenta Unicamente
por las conexiones Ay B (ver fig. 4).

2. Girar el tornillo 6 de la fig. 4 controlando que la presién sea la indicada en la tabla
de datos técnicos del sec. 5.3.

Regulacion de la potencia maxima (22 etapa)

1. Girar el mando del termostato de regulacion hasta el valor maximo; la valvula del
gas se alimentara por las conexiones A, B 'y C (ver fig. 4).

2. Girar el tornillo 5 de la fig. 4 controlando que la presién sea la indicada en la tabla
de datos técnicos del sec. 5.3.

Realizar los mismos ajustes en los reguladores de presion de todas las valvulas.

Las presiones del gas medidas en el colector de gas de los quemadores se han
de leer, como minimo, 30 segundos después de haber efectuado las regulacio-
nes, es decir, cuando la llama esté estabilizada.

Terminadas las operaciones de regulacién, encender y apagar 2 o 3 veces el quemador me-
diante el termostato de regulacién y comprobar que los valores de las presiones sean los pro-
gramados; de no ser asi, efectuar otra regulacion hasta obtener los valores correctos.

Cambio de gas

El aparato puede funcionar con gas natural (G20-G25) o gas liquido (G30-G31). Al salir
de fabrica, el aparato esta preparado para uno de los dos gases, como se indica clara-
mente en el embalaje y en la chapa de datos técnicos. Para utilizarlo con otro gas, es
preciso montar el kit de transformacion como se indica a continuacion.

De gas natural a gas liquido

1. Quitar los inyectores del quemador principal y del quemador piloto, y montar los que
se indican en la tabla de datos técnicos de la sec. 5.3.

2. Quitar el tapon 3 (fig. 4) de la valvula del gas, enroscar en la valvula el regulador "STEP" de
encendido 2, incluido en el kit de transformacién, y colocar el tapén 3 en el regulador.

3. Regular las presiones del gas en el quemador, a potencia minima y maxima, como
se describe en el apartado anterior, con los valores indicados en la tabla de los da-
tos técnicos del apartado sec. 5.3.

4. Las operaciones 2 y 3 se deben realizar en todas las valvulas.

5. Pegar la etiqueta suministrada con el kit de cambio de gas junto a la placa de los
datos técnicos para informar del cambio.

De gas liquido a gas natural

Efectuar las operaciones descritas precedentemente prestando atencion en quitar el re-
gulador "STEP" de encendido 2 de fig. 4 de la valvula gas; el tapdén 3 de fig. 4 se ha de
montar directamente en la valvula.

fig. 4 - Cambio de gas

Leyenda de los componentes principales

Toma de presién antes de la valvula

Regulador "STEP" de encendido para gas liquido

Tapoén

Capuchoén de proteccion

Tornillo de regulacion de la presion para la potencia maxima
Tornillo de regulacién de la presion para la potencia minima (12 etapa)
Junta térica

Disminuye

Aumenta

Valvula Honeywell VR 4601 CB
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Leyenda de las conexiones eléctricas
A+B= Conexiones alimentadas para potencia minima (12 etapa)
A + B+ C = Conexiones alimentadas para potencia maxima (22 etapa)

4.2 Puesta en servicio
fﬁ La puesta en servicio debe ser efectuada por personal cualificado.

Las operaciones y los controles indicados a continuacion se han de efectuar durante el
primer encendido, después de todas las operaciones de mantenimiento que exijan la
desconexion del aparato o tras una intervencion en los dispositivos de seguridad o en
los componentes de la caldera.

Antes de encender la caldera

«  Abrir las eventuales valvulas de interceptacién entre la caldera y la instalacion.

»  Controlar la estanqueidad de la instalacion del gas cuidadosamente utilizando una
soluciéon de agua y jabon para buscar pérdidas de las conexiones.

»  Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
la instalacion; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgado-
res eventualmente presentes en la instalacion.

»  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion o en la caldera.

+  Controlar que la conexion a la instalacion eléctrica sea correcta.

»  Controlar que el aparato esté conectado a una buena toma de tierra.

+  Controlar que la presion y el caudal del gas de calefaccion tengan los valores indi-
cados.

«  Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera.

Encendido de la caldera

*  Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.

»  Purgar de aire el tubo que esta aguas arriba de la valvula del gas.

»  Conectar el interruptor eléctrico situado antes de la caldera, o enchufar el aparato.

*  Poner el interruptor de la caldera 7 - fig. 1) en la posicion 1.

»  Poner el mando 6 (fig. 1) en un valor superior a 50 °C y el termostato de ambiente
(si esta instalado) en el valor deseado. El quemador se enciende y la caldera co-
mienza a funcionar automaticamente, controlada por los dispositivos de regulacion
y de seguridad.

Si, después de haber efectuado correctamente las operaciones de encendido,
los quemadores no se encienden y el testigo del pulsador de bloqueo se ilumi-
na, esperar quince segundos y presionar otra vez dicho pulsador. La centralita
queda rearmada y se repite el ciclo de encendido. Si, después del segundo in-
tento, el generador sigue sin encenderse, consultar el apartado sec. 4.4.

El interruptor de caldera 7 tiene 3 posiciones “0-1-TEST". Las dos primeras tie-
nen la funcién de apagado y encendido; la tercera, inestable, debe utilizarse
unicamente para fines de servicio y mantenimiento.

[@ Si se interrumpe el suministro eléctrico mientras la caldera esta en marcha, los
quemadores se apagan y se vuelven a encender automaticamente cuando se
reactiva la corriente.

Controles durante el funcionamiento

+  Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.

»  Controlar la eficacia de la chimenea durante el funcionamiento de la caldera.

»  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

»  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado con el termostato de ambiente o el termostato de la caldera.

+  Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indica-
do en la tabla de los datos técnicos del cap. 5.

Apagado

Para apagar temporalmente la caldera, es suficiente colocar el interruptor de la caldera
7 (fig. 1) en la posicion 0.

Para un apagado prolongado de la caldera, proceder del siguiente modo:

*  Poner el interruptor de la caldera 7 (fig. 1) en la posicion 0.

»  Cerrar la llave del gas ubicada antes de la caldera.
+  Cortar el suministro de corriente al aparato.

Si se desea apagar la caldera por mucho tiempo durante el invierno, para evitar
dafios causados por las heladas es aconsejable descargar toda el agua de la
caldera y de la instalacion, o introducir un anticongelante apropiado en la ins-
talacion de calefaccion.

cod. 3540T620 - 06/2012 (Rev. 00)

= v




Ferroli

PEGASUS F3 N 25

4.3 Mantenimiento

LAS SIGUIENTES OPERACIONES ESTAN ESTRICTAMENTE RESERVA-
DAS A PERSONAL CUALIFICADO.

Control anual de la caldera y de la chimenea
Al menos una vez al afo, controlar que:

» Los dispositivos de mando y seguridad (valvula de gas, termostatos, etc.) funcionen
correctamente.

*  Los conductos de humos deben estar libres de obstaculos y no tener pérdidas.

» Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.

*  Elquemadory el cuerpo de la caldera estén limpios. seguir las instrucciones del pa-
rrafo siguiente.

*  Los electrodos no presenten incrustaciones y estén bien colocados (véase fig. 8).

+ La presion del agua en la instalacion, en frio, tiene que ser de 1 bar; en caso con-
trario, hay que restablecerla.

+  Elvaso de expansion, si se ha instalado, esté lleno.

*  El caudal de gas y la presion se mantengan dentro de los valores indicados en la
tabla de datos técnicos (véase sec. 5.3).

* Las bombas de circulacién no estén bloqueadas.

Dispositivos de seguridad

La caldera PEGASUS F3 N 28 cuenta con dispositivos que garantizan la seguridad en
caso de anomalias de funcionamiento.

Limitador de temperatura (termostato de seguridad) con rearme manual

Este dispositivo sirve para evitar que la temperatura del agua de la instalacion supere el
valor de ebullicion. La temperatura maxima de intervencion es de 110 °C.

El limitador de temperatura sélo se puede desbloquear cuando se haya enfriado la cal-
dera (la temperatura ha de bajar al menos 10 °C) y se haya localizado y solucionado el
inconveniente que ha provocado el bloqueo. Para desbloquear el limitador de tempera-
tura se tiene que desenroscar la tapa 3 fig. 1 y accionar el pulsador.

Apertura de la carcasa frontal
Para abrir el panel frontal de la caldera, ver la secuencia indicada en la fig. 5.

fig. 5 - Apertura del panel frontal

la alimentacion eléctrica y cerrar la llave previa del gas.
Andlisis de la combustion

fi Antes de efectuar cualquier operacion en el interior de la caldera, desconectar

En la parte superior del cortatiro, en el interior de la caldera, ha sido dispuesto un punto
de extraccion de humos (véase fig. 6).

Para efectuar la toma hay que:

Quitar el panel superior de la caldera.

Quitar el aislante que cubre el cortatiro.

Abrir el punto de toma de humos.

Introducir la sonda.

Regular la temperatura de la caldera al maximo.

Esperar a que transcurran unos diez o quince minutos para que la caldera se estabilice.*
Efectuar la medicion.

NoohrwN =

fig. 6 - Analisis de la combustién

Si los andlisis se efectuan cuando la caldera no esta estabilizada, los valores
pueden ser inexactos.

Desmontaje y limpieza de los quemadores
Para quitar los quemadores, proceder del siguiente modo:

»  Cortar la corriente y cerrar la llave del gas ubicada antes de la caldera.

+  Desenroscar los dos tornillos de fijacion y extraer la centralita electrénica de control
de la llama ( B - fig. 7) de la valvula del gas ( A - fig. 7).

+  Desenroscar los tornillos de fijacion y extraer los conectores (F) de las valvulas del
gas.

+  Desconectar del grupo de electrodos los cables para el encendido y la ionizacién (E).

»  Desenroscar las tuercas que fijan el tubo de entrada de gas en posicion previa a las
vélvulas del gas ( C - fig. 7).

»  Desenroscar las dos tuercas que fijan la puerta de la camara de combustién a los
elementos en fundicién de la caldera ( D - fig. 7).

»  Extraer el conjunto de quemadores y la puerta de la camara de combustion.

Hecho esto, se pueden controlar y limpiar los quemadores. Se recomienda limpiar los
quemadores Y los electrodos Unicamente con un cepillo no metalico o con aire compri-
mido, nunca con productos quimicos.

Terminada la operacion, montar todos los elementos efectuando las operaciones ante-
riores en sentido contrario.

fig. 7 - Desmontaje y limpieza de los quemadores

« BN
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Grupo quemador piloto
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3+4 mm

fig. 8 - Quemador piloto

Puerta de la camara de combustion
Tapa del testigo

Quemador piloto

Electrodo de encendido

Electrodo de deteccion

Inyector piloto

Cable para alta tension

Tubo de alimentacion de gas

Limpieza de la caldera y de la chimenea
Para una correcta limpieza de la caldera (ver la fig. 9), proceder del siguiente modo:

ABWN =

Cerrar la llave del gas ubicada antes del equipo y cortar la alimentacion eléctrica.
Quitar el panel frontal de la caldera (fig. 5).

Levantar la tapa de la carcasa empujando de abajo hacia arriba.

Quitar el aislante 5 que cubre el cortatiro.

Quitar la placa de cierre de la camara de humos.

Desmontar el grupo de quemadores (ver el apartado siguiente).

Limpiar de arriba hacia abajo con una escobilla. La operacion también se puede
efectuar desde abajo hacia arriba.

Limpiar con un aspirador los conductos de salida de humos y entre los elementos
en fundicién del cuerpo de caldera.

Montar con cuidado todas las piezas que se habian quitado y controlar la estanquei-
dad del circuito del gas y de la salida de humos.

Durante la limpieza, tener cuidado de no dafiar el bulbo del termostato de humos
montado en la parte posterior de la camara de humos.

fig. 9 - Limpieza de la caldera

Tapa de la carcasa

Placa de cierre de la camara de humos
Escobilla

Tapon para el analisis de la combustién
Aislamiento

4.4 Solucién de problemas

Anomalia

Solucién

Después de repetidos intentos de
encendido, la centralita electrénica
bloquea la caldera.

Limpiar con aire comprimido los inyectores de los quemadores piloto.

Controlar que el gas llegue a la caldera correctamente y que no quede aire en
los tubos.

Controlar que los electrodos estén correctamente ubicados y no tengan incrus-
taciones (ver fig. 8).

Controlar que la caldera esté conectada a una buena toma de tierra.

Controlar las conexiones a los electrodos de encendido y de ionizacion.

En la fase de encendido, no se pro-
duce la descarga entre los electro-
dos.

Controlar que los electrodos estén correctamente ubicados y no tengan incrus-
taciones (ver fig. 8).

Termostato de regulacion ajustado en un valor demasiado bajo

Controlar la alimentacion eléctrica.

Controlar las conexiones a los electrodos de encendido y de ionizacion.

Controlar las conexiones a la centralita electrénica de control de la llama.

Controlar que no se hayan invertido la FASE y el NEUTRO y que los contactos
a masa sean eficaces.

Controlar la presion del gas de entrada y que no haya presostatos del gas
abiertos.

Rearmar el termostato de seguridad.

Comprobar que el termostato de ambiente esté cerrado.

El quemador quema mal: llamas
demasiado altas, bajas o amarillas

filtro de la valvula del gas sucio

Controlar la presion de alimentacion del gas.

Inyectores del gas sucios

Controlar que la caldera no esté sucia.

Controlar que la ventilacion del local donde se encuentra el aparato sea sufi-
ciente para una buena combustion.

Olor a gas sin quemar

Controlar que la caldera esté bien limpia.

Controlar el tiro de la chimenea.

Controlar que el consumo de gas no sea excesivo.

La caldera funciona pero la tempe-
ratura no aumenta.

Comprobar el funcionamiento del termostato de regulacion de dos etapas.

Comprobar que el actuador de la 22 etapa de la valvula de gas (potencia
maxima) reciba alimentacion.

Controlar que el consumo de gas no sea inferior al valor previsto.

Controlar que la caldera esté bien limpia.

Controlar que la caldera sea adecuada para la instalacion.

Controlar que la bomba de calefaccion no esté bloqueada.

Temperatura del agua hacia la
calefaccion demasiado alta o baja

Comprobar el funcionamiento del termostato de regulacion de dos etapas.

Controlar que la bomba no esté bloqueada.

Controlar que la bomba de circulacion de la calefaccion sea adecuada a las
dimensiones de la instalacion.

Explosion en el quemador. Retardo
del encendido

Controlar que la presion del gas sea suficiente y que el cuerpo de la caldera no
esté sucio.

El termostato de regulacion reen-
ciende con una diferencia de tem-
peratura muy grande.

Controlar que el bulbo esté bien introducido en la vaina.

Comprobar el funcionamiento del termostato de dos etapas.

La caldera produce agua de con-
densacion.

Controlar que la caldera no funcione a temperaturas demasiado bajas (por
debajo de 50 °C).

Controlar que el consumo de gas sea correcto.

Controlar que la chimenea funcione correctamente.

La caldera se apaga sin motivo
aparente.

Actuacion del termostato de seguridad por sobretemperatura.

Antes de avisar al Servicio de Asistencia Técnica y con el fin de evitar gastos
indtiles, asegurarse de que el paro de la caldera no se deba a una falta de ener-
gia eléctrica o de gas.

cod. 3540T620 - 06/2012 (Rev. 00)
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5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS
5.1 Dimensiones y conexiones

5.2 Vista general y componentes principales
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— — fig. 11 - Vista general y componentes principales
fig. 10 - Dimensiones y conexiones A Versiéon PEGASUS F3 N 119 - 136 2S
A Version PEGASUS F3 N 119 - 136 2S B Version PEGASUS F3 N 153 + 289 2S
B Version PEGASUS F3 N 153 + 289 2S Leyenda
1 Interruptor “0 - 1 - TEST”
2 Termostato de regulacion de 2 etapas
5 3 Tecla de restablecimiento centralita electronica
at 22 Entarada 4 Tapon
Tipo y modelo A [B|C|D[E| F Retorno de la Idaala de 5 Termohidrémetro
lefaccio lefaccio 2 6 Tapén
- - g - 7 Termostato de seguridad
PEGASUSF3IN 11928 | 930 | 133 | 220 | 50 | 42 | 1050 2 2 1 8 Preinstalacion para montar la centralita electrénica
PEGASUS F3N 13628 | 1020 | 148 | 250 | 53 | 45 | 1050 2 2’ 1" 9 Toma de hum(_)s en cémara humos
PEGASUS F3N 15325 | 1100 | 148 | 250 | 56 | 43 | 1050 7 7 T2 10 Purgador de aire automatico
11 Presostato del gas
PEGASUS F3N 170 28 | 1190 | 173 [ 300 | 60 [ 46 | 1050 2 ] 7112 12 Quemador piloto con electrodos
PEGASUS F3N 187 28 | 1270 | 173 | 300 | 58 | 44 | 1050 2 2 17112 13 Colector de gas
PEGASUS F3 N 22125 | 1440 | 173 | 300 | 57 | 45 | 1050 7 7 T2 14 Toma de presion
” - < 15 Llave de descarga
PEGASUS F3N 25528 | 1610 | 198 | 350 | 62 | 46 | 1100 2 2 T2 16 Centralita electrénica de control de la llama
PEGASUS F3N 289 2S | 1780 | 198 | 350 | 66 | 49 | 1100 2 2 17112 17 Valvula del gas
18 Actuador 2° etapa
19 Presostato del agua
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5.3 Tabla de datos técnicos

5.4 Diagramas
Pérdida de carga

cod. 3540T620 - 06/2012 (Rev. 00)

MODELO 119 136 153 170 6 HH
Potencias Pmax. |Pmin. | Pméx.| Pmin. |Pméx. | Pmin. | Pméx.| Pmin. 5 Jbi,} c‘g‘\}
Capacidad térmica (poder calorifico inferior - Hi) | kW| 131 | 77 | 149 | 89 | 168 | 100 | 187 | 110 r("’ v
Potencia térmica il KWl 119 | 71 | 136 | 82 | 153 | 92 | 170 | 102 4 K
Alimentacion de gas Pmax. | Pmin. | Pmax.| Pmin. | Pmax. | Pmin. | Pmax.| Pmin. A /
Inyector piloto G20 mm| 1x040 1x0,40 1x0,40 1x0,40 3 & &
Inyector piloto G31 mm|  1x024 1x0,24 1% 0,24 1% 0,24 51/ 7/
Inyectores principales G20 mm| 7x340 8x3,40 9x 3,40 10x 3,40 la - 1/ f-1/,
Presion de alimentacion G20 mbar 20 20 20 20 2 \/ 'I 1/ / /
Presion en el quemador G20 mbar| 133 | 48 | 133 | 48 | 133 | 48 | 133 | 48 II / '/ /
Caudal G20 m3/h| 138 | 81 | 158 | 94 | 179 [ 106 | 198 | 11,6 / 'I 'I /
Inyectores principales G31 mm|  7x25 8x25 9x2,15 10x2,15 Y/ /
Presion de alimentacion G31 mbar 37 37 37 37 44 / / /l
Presion en el quemador G31 mbar| 36 | 114 | 36 [114] 36 [114] 36 [ 114 A 117 //
Caudal G31 kgh| 1026 | 60 | 116 | 60 | 132 | 7.8 |1464| 86 1 111/ // ’
Calefaccion 0.9 vir
Temperatura méaxima de funcionamiento °C 100 100 100 100 0.8 'I b
Presion maxima de funcionamiento en calefaccion bar 6 6 6 6 0.7 14
N° elementos 8 9 10 1 0.6 1
Presién minima de funcionamiento en calefaccion bar 04 04 04 04
N° rampas quemador 7 8 9 10 0.5
Contenido de agua de la caldera litros! 38 42 46 50
Pesos 04
Peso con embalaje kg 470 530 575 625
Alimentacion eléctrica 0.3 7/
Consumo méaximo de potencia W 32 32 60 60
Tension de alimentacion/frecuencia VIHz|  230/50 230/50 230/50 230/50
Indice de proteccion eléctrica IP X0D X0D X0D X0D 0.2

MODELO 187 221 255 289 3 4 5 67 82910 20 30 40
Potencias Pmax. | Pmin. | Pméax. | Pmin. | Pmax. | Pmin. | Pmax. | Pmin. B
Capacidad térmica (poder calorifico inferior - Hi)| kW[ 206 | 122 | 243 | 144 | 280 | 166 | 317 | 188 Levenda
Po.tenma teir’mlca util kw 18’7 11’2 22’1 13’3 2555 15’3 28’9 17’3 A'y Pérdidas de carga m columna HZO
Alimentacion de gas Pmax. | Pmin. | Pméx. | Pmin. | Pmax. | Pmin. | Pmax. | Pmin. B Caudal m3/h
Inyector piloto G20 mm| 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40
Inyector piloto G31 mm| 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24
Inyectores principales G20 mm| 11x3,40 13x3,40 15x3,40 17 x 3,40
Presion de alimentacion G20 mbar 20 20 20 20
Presion en el quemador G20 mbar| 133 | 48 | 133 | 48 | 133 | 48 | 133 | 48
Caudal G20 m3h{ 21,8 [ 129 | 257 | 152 | 296 | 176 | 33,5 | 19,9
Inyectores principales G31 mm| 11x2.15 13x2.15 15x2.15 17x2.15
Presion de alimentacion G31 mbar 37 37 37 37
Presion en el quemador G31 mbar| 36 | 114 | 36 | 114 | 36 | 114 | 36 | 114
Caudal G31 kg/h| 16,31 95 [ 19,0 | 11,2 | 21,92 | 129 | 24,82 | 14,6
Calefaccion
Temperatura méxima de funcionamiento °C 100 100 100 100
Presion maxima de funcionamiento en calefaccion | bar 6 6 6 6
N° elementos 12 14 16 18
Presion minima de funcionamiento en calefaccion bar 04 04 04 04
N° rampas quemador 1 13 15 17
Contenido de agua de la caldera litros 54 62 70 78
Pesos
Peso con embalaje kg 665 760 875 945
Alimentacion eléctrica
Consumo maximo de potencia W 32 32 60 60
Tension de alimentacion/frecuencia VIHz|  230/50 230/50 230/50 230/50
indice de proteccion eléctrica IP X0D X0D X0D X0D
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5.5 Esquemas eléctricos
Esquema eléctrico de conexion mod. 119 - 136
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fig. 13 - Esquema eléctrico general mod. 119 - 136
Leyenda de los esquemas eléctricos
24 - Electrodo de encendido
32 - Bomba de circulacion de la calefacciéon (no suministrada)
44 - Valvula del gas
49 - Termostato de seguridad
72 - Termostato de ambiente (no suministrado)
82 - Electrodo de deteccién
83 - Centralita electrénica de mando
98 - Interruptor
114 - Presostato del agua
116 - Presostato del gas
129 - Pulsador de rearme con testigo
159 - Pulsador de prueba
167 -  Valvula de gas 22 etapa
170 -  Termostato de regulacion 12 etapa
171 -  Termostato de regulacion 22 etapa
242 -  Conector para centralita termostatica
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Certificado de garantia

Esta garantia es valida para los equipos destinados a ser comercializados,
vendidos e instalados sélo en el territorio espanol

FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Ley 23/2003 (RD 1/2007) de
garantia en la venta de Bienes de Consumo.

El periodo de garantia de dos afios indicado en dicha Ley comenzara a contar desde la P. M. por nuestro Servicio Técnico o en
su defecto a partir de la fecha de compra.

Dicha garantia tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio
espaniol.

GARANTIA COMERCIAL

Adicionalmente FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitucién sin cargo de los
componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento.:

- Cuerpo de las calderas de chapa: Un aiio.

- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un afio cada elemento.

- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un afo.

- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Tres ainos.

Esta garantia comercial es valida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las instruc-
ciones técnicas suministradas con los equipos.

La garantia no cubre las incidencias producidas por:

- Transporte no efectuado a cargo de la empresa.

- Manipulacién del producto por personal ajeno a FERROLI ESPANA, S.L.U. durante el periodo de garantia.

- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la maquina.

- La instalacion de la maquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidraulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalacion hidraulica, eléctrica, alimentacién de combustible, de evacuacion de los productos de la combustion,
chimeneas y desagues.

- Anomalias por incorrecto tratamiento del agua de alimentacion, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.

- Anomalias causadas por condensaciones.

- Anomalias por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) asi como por corrientes erraticas.

- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantia quedara en propiedad de FERROLI ESPANA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentacion de la totalidad de los datos en el Certificado de Garantia. La convalidacion de la
garantia debera realizarse inmediatamente a la P. M. y consignar la fecha correctamente enviandola seguidamente a FERROLI
ESPANA, S.L.U. En caso contrario la Garantia quedara anulada automaticamente.

Las posibles reclamaciones deberan efectuarse ante el organismo competente en esta materia.
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1. GENEL UYARILAR

*  Bu kullanim talimatlari kitapgiginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz.

*  Kombi kurulumu yapildiktan sonra, ¢alismasi konusunda kullaniciyi bilgilendiriniz
ve Urtiniin tamamlayici pargasi olan ve daha sonra gerekli oldukga bagvurabilecegi
bu kilavuzu vererek saklamasini hatirlatiniz.

*  Kurulum ve bakim iglemleri, ylrirlikteki standartlara ve imalatginin talimatlarina uy-
gun sekilde gergeklestiriimeli ve mesleki agidan kalifiye bir personel tarafindan ye-
rine getiriimelidir. Cihazin mihurll ayar pargalarina miidahale yapmak yasaktir.

*  Hatali kurulum ya da yetersiz bakim insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar ve-
rebilir. Uretici tarafindan saglanan talimatlara uyulmamasindan ve uygulamadaki
hatalardan kaynaklanan hasarlardan Uretici higbir sekilde sorumlu tutulamaz.

*  Herhangi bir temizlik ya da bakim islemi gergeklestirmeden 6nce, sistem devre
anahtarini ve/veya karsi gelen agma kapama aygitlarini kullanarak, cihazin sebeke
glc kaynagi ile baglantisini kesiniz.

*  Cihazda arizalarin meydana gelmesi ve/veya yetersiz ¢alismasi durumunda, cihaz
kapatilmalidir. Cihazi tamir etmeye kalkismayiniz. Sadece mesleki olarak kalifiye
personele bagvurunuz. Uriinlerin herhangi bir onarim-degistirme islemi, sadece me-
sleki olarak kalifiye personel tarafindan ve sadece orijinal pargalar kullanilarak yeri-
ne getirilmelidir. Yukarida yer alan kosula uygun hareket edilmemesi Unitenin
emniyetini tehlikeye sokabilir.

* Bucihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmis oldugu amaglar igin kullaniimahdir. Bunun
disindaki herhangi bir kullanim, yanlis ve bu nedenle tehlikeli olarak degerlendirilir.

*  Ambalaj parcalari, olasi tehlike kaynagi oldugundan, cocuklarin erigebilecegi yerler-
de birakilmamalidir.

*  Bucihaz fiziksel kapasitesi olmayan, zeka geriligi olan veya duyu 6zrii olan insanlar
(cocuklar dahil) veya tecriibe ve bilgi eksikligi olan kisiler tarafindan kullaniimaya uy-
gun degildir. Bu kisiler cihazin kullanimi ile ilgili glivenlik, denetim veya talimatlardan
sorumlu bir kiginin bulundugu zaman onun yardimi ile yararlanabilirler.

*  Aygitin ve buna ait aksesuarlarin imha edilmesi, yUrarlUkteki kanunlar cercevesinde
uygun bir sekilde gergeklestiriimelidir.

*  Bukilavuzda yer alan resimler, Grunun sadelestiriimis gortintlisiint temsil etmekte-
dir. Bu temsili gérlintllerde, size temin edilen Urln ile kiiglk ve énemli olmayan fark-
lar olabilir.

2. KULLANMA TALIMATLARI
2.1 Giris
Sayin misteri,

Gelismis tasarim, en son teknoloji, yuiksek guvenilirlik ve kaliteli imalat 6zelliklerine sahip
bir PEGASUS F3 N 2Stabanli kombiFERROLI segtiginiz icin tesekkir ederiz. Bu kul-
lanim talimatlari kitapgigini dikkatlice okuyunuz ve ileride miracaat edilmek tzere 6zen-
le saklayiniz.

PEGASUS F3 N 2S dogal gaz veya sivi gaz ile galisan ve ileri seviye bir kontrol sistemi
ile ayarlanan yuiksek-verimlilikte bir 1s1 ve sicak su jeneratoriddr.

Kombi ylizeyi, kendine 6zgu sekli ile her tlrlG galisma sartinda ylksek verimliligi garanti
eden demir-dékiim elemanlarindan ve de elektronik atesleme sistemi ve iyonizasyon
alev kontroll ile donatiimis agik-baca sistemli brulérden olusmaktadir.

Kombi donanimi ayrica otomatik bir hava tahliye valfi, 2-kademeli kontrol termostati ve
bir emniyet termostatini blinyesinde barindirmaktadir.

Elektronik atesleme ve alev kontrol sistemi sayesinde, cihazin kullanimi ve isletimi bir
cok aksam bakimindan otomatik gerceklesmektedir.

Kullanicinin yapacag! tek sey, kontrol termostatini kullanarak sistem sicakhgini ayarla-
maktir.

2.2 Komut paneli
Kontrol paneline erisebilmek igin, 6n kapagi kaldiriniz.

\
I

®\x
Q\@

1 2 3 4 5 6 7
sek. 1 - Komut paneli

Agiklamalar

Termostatik kontrolor igin dliizenek

Kombi termo-manometresi

Manuel resetlemeli emniyet termostati kapagi
Tapa

Blok 1sikli alev kontroll resetleme digmesi

2 kademeli kombi kontrol termostati
0-1-TEST dugmesi

NO AR WN=

2.3 Acma ve kapatma
Atesleme

Kombi izerindeki gaz valfini aginiz.

Kazana herhangi bir sivi¢ veya fis donanimi takiniz veya varsa glici aginiz.
Kombinin sivicini “7” 1 konumuna getiriniz (sek. 1).

Digmeyi "6" 6nceden segilmis olan sicaklik degerine getiriniz ve ortam termostatini
da istemis oldugunuz sicaklik degerine ayarlayiniz. Bu asamada, brul6r yanacaktir
ve kombi de yapilan ayarlamalar ve emniyet cihazlari ile kontrol edilmek (izere oto-
matik olarak ¢alismaya baslayacaktir.

»  Eger kombi sek. 1'de gosteriimekte olan 1 pozisyonuna monte edilmis olan bir elek-
tronik termostatik kontrolér ile donatiimis ise, kullanicinin ayrica ureticinin talima-
tlarini da dikkate almasi gerekmektedir.

Yakma iglemi prosedirinl basaril bir sekilde gerceklestirdikten sonra eger
brilérler yanmaz ise ve basmali diigme lambasi 5 yanmazsa, yaklasik olarak
15 saniye bekleyiniz ve yukarida belirtilen basmali digmeye tekrar basiniz. Bu
sekilde resetlenen alev kontrolorli daha sonra atesleme islemini tekrar edecek-
tir. Bir kac girisimin ardindan eger brulérler hala yanmazsa, anormalikler
baslikli paragrafa baskiniz.

Kombi ¢alismakta iken eger bir elektrik glici arizasi (elektrik kesintisi) olusur
ise, kombinin briilorleri sénecektir ve elektrik geri geldigi zaman otomatik olarak
tekrar ateslenecektir.

Kapatma

Kombiye monteli olan gaz muslugunu kapatiniz, "7" numarali diigmeyi 0 pozisyonuna
ayarlayiniz ve elektrik beslemesinin baglantisini kesiniz.

Kis mevsiminde uzunca sure boyunca kombinin kapal kalmasi durumunda
donmadan korumak icin, kombideki tim suyun (musluk suyu ve sistem suyu-
nun) tahliye edilmesi 6nerilmektedir; veya isitma sistemine uygun bir antifriz ek-
leyiniz.

Kombinin sivici “7” 3 konumludur “0-1-TEST”; bunlarin ilk iki tanesi agma-ka-
pama fonksiyonuna sahiptir, iclinclsu ise (kalici olmayan) sadece servis ve
bakim amaglari igin kullaniimalidir.

2.4 Ayarlamalar
Sistem sicaklhiginin ayarlanmasi

Dugme 6sek. 1 saat yonlnde cevrildiginde, 1sitma suyunun sicakligi artar, saatin tersi
yoénunde cevrildiginde azalir. Sicaklik degeri minimum 30°C ile maksimum 90°C deger-
leri arasinda ayarlanabilmektedir. Bununla birlikte, kombinin 45°C degerinin altinda
calistilmamasi onerilir.

Ortam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel ortam termostati ile)

Ortam termostatini kullanarak sicaklik dederini oda igin istenen degere ayarlayiniz. Or-
tam termostati ile kontrol edilen kombi yanar ve kombi ayarlama termostati 6sek. 1
vasitasiyla ayarlanmis olan sicakliktaki suyu sisteme temin eder. Ortamdaki sicaklik
degeri istenilen degere ulastigi zaman jeneratdr kapanir.

Eger ortam termostati monte edilmis degil ise, kombi, sistemi kombi kontrol termostati
tarafindan ayarlanmis sicaklik degerinde tutacaktir.

Su sistemi basing ayarlamasi

Sistem soguk haldeyken kombinin hidrometresinden okunan doldurma basincinin degeri
yaklasik 1.0 bar olmalidir (sek. 1, kisim-2). isletim siiresince eger sistem basinci
yukarida agiklanmakta olan minimum basing degerinin altina duserse (suda ¢ézinmus
olan gazin buharlagmasindan kaynaklanir), kullanicinin doldurma muslugunu kullanmak
suretiyle kombiyi ilk degerlere geri ayarlamasi gereklidir. Islemin sonunda, doldurma
muslugunu daima kapatiniz.

2.5 Arizalar

Asagida liste halinde verilmis olanlar, basit ve kullanici tarafindan ¢ozlebilir nitelikte
olan anormalliklerdir.

Sembol Anzalar Coziim

Kombiye monteli ve dlgiim cihazi (izerindeki gaz musluk-
larinin agik durumda oldugundan emin olunuz.

Yanan basmali digmeye basiniz.

Kombinin devamli bloke olmasi durumunda, en yakin
servis merkezi ile temasa geginiz.

Kombi, alev kontrolii santralinin
mildahalesi sebebiyle bloke

Sistem basinc! yetersizligi nedeniyle | Sistem doldurma muslugu vasitasiyla, sisteme 1-1,5 bar
kombi bloke (sadece, sisteme bir pre- | degerinde soguk dolum yapiniz.
sostat takill olmasi halinde) Kullandiktan sonra muslugu kapatiniz.
% Emniyet termostatinin kapagini sok(iniiz ve altindaki
° Asiri yiksek su sicakligi nedeniyle | digmeye basiniz.

kombi bloke Kombinin devamli bloke olmasi durumunda en yakin ser-
vis merkezi ile temasa geginiz.

Yardim servisini aramadan 6nce, problemin gaz yoklugundan veya elektrik be-
slemesi olmamasindan kaynaklanmadigindan emin olunuz.

2
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3. KURULUM
3.1 Genel talimatlar
fi Bu cihaz, sadece &zel olarak tasarlanmis oldugu amagclar igin kullaniimalidir.

Bu cihaz, atmosfer basincinda suyu kaynama noktasinin altindaki sicakliklarda
1sitmak igin tasarlanmistir ve ev-igi kullanim igin tasarlanmis ve cihazin perfor-
mansina, karakteristik 6zelliklerine ve 1sitma kapasitesine uygun bir isitma si-
stemine ve/veya su besleme sistemine baglanmalidir. Herhangi baska bir
amaca yonelik kullanimi uygun degildir.

KOMBI, BU TEKNIK KULLANIM KITAPCIGINDA BELIRTILMEKTE OLAN BUTUN
TALIMATLARA, YURURLUKTE OLAN iLGILI YASAL SARTLARA VE YEREL TUZUK-
LER ILE UYGUN iSCILIK KURALLARINA TAM OLARAK UYGUNLUK IiCINDE VE SA-
DECE KALIFIYE BIR PERSONEL TARAFINDAN MONTE EDILMELIDIR.

Hatali kurulum, Gniteye hasar verebilir ya da fiziksel yaralanmalara neden olabilir, bu tip
durumlarda imalatgi firma sorumluluk kabul etmez.

3.2 Kurulum yeri

Bu cihaz, bir "agik oda" tiplidir ve sadece iyi bir havalandirmaya sahip odalarda monte
edilip calistirlabilir. Kombiye yanma havasi akisinin yetersiz gelmesi durumunda,
cihazin normal ¢calismasi ve duman tahliyesi bundan etkilenecektir. Ayrica, bu tir sartlar-
da ortaya gikan dumanlar (oksitler) cevre ortama yayilmasi halinde saglik agisindan ol-
dukga zarar teskil eder.

Dolayisiyla kurulum/montaj yapilacak yer, toz, yanici malzemeler veya nesneler ya da
oksitlendirici gaz icermemelidir. Oda kuru olmali ve donma tehlikesi ihtiva etmemelidir.

Kombinin konumunu ayarlarken, normal bakim faaliyetlerini gergeklestirebilmek igin
etrafinda yeteri kadar bosluk birakiniz.

3.3 Su baglantilari
Uyarilar

Cihazin i1sitma kapasitesi, mevcut tiziiklere gore binanin/evin isi gereksinimini daha 6n-
ceden hesaplamak suretiyle ayarlanmalidir. Kombinin iyi bir sekilde ¢alismasi ve uzun
Omurlu olabilmesi icin, su tesisatinin iyi ayarlanmis olmasi ve diizenli galisma ile isletimi
garanti eden diger bitiin aksesuarlarinin eksiksiz olmasi gerekmektedir.

Belirli bolgelerde hava kabarciklarinin olabilecegdi yerlerde gikis ve geri-dénus (giris) bo-
rulari ayni dogrultuyu takip ediyor ise, bu gibi noktalara havalandirma valflarinin monte
edilmesi tavsiye edilir. Ayrica, komple tahliye edilmesini saglamak amaciyla sistemdeki
en algak olan noktalara bir tahliye aygiti monte ediniz.

Eger kombi sistem seviyesinden daha digslk bir seviyeye monte edilirse, sistemdeki
suyun dogal olarak sirkiilasyonunu énlemek agisindan bir akis-durdurucu valfin monte
edilmesi de 6nerilmektedir.

Cikis manifoldu ile kombiye geri-dénus (giris) arasindaki sicaklik dislst 20°C'yi gegme-
melidir.

ﬁ Elektrikli cihazlari topraklamak amaciyla su sistemini asla kullanmayiniz.

Cihazin iyi bir sekilde calismasini etkileyebilecek olan kalinti veya birikintileri gikarmak
icin montaj isleminden once sistemin/tesisatin butin borularini dikkatli bir sekilde
yikayiniz.

sek. 10'de gosterildigi gibi ilgili baglanti kisimlarina baglantilari yapiniz.

Eger gerekirse, kombinin sistemden izolasyonunu saglayabilmek amaciyla kombi ile
Isitma sistemi arasina bir agma-kapama valfinin monte edilmesi énerilebilir.

Kombi baglantisini, baslangi¢ borular stres altinda kalmayacak sekilde ge-
rgeklestiriniz.

Su sisteminin 6zellikleri

Suyun 25° Fr sertlik derecesinden daha sert olmasi halinde, kombide sert suyun sebep ol-
dugu kirec olusumlarini ya da agresif suyun Urettigi paslanmayi 6nleyebilmek amaciyla uy-
gun su kullanimini 6neririz. Kombinin dusik termal iletkenliginden dolayi, sadece birkag
mm'lik kire¢ olusumunun bile kombi ceperlerinin asiri derecede 1sinmasina neden olacaginin
ve sonug olarak ortaya ¢ok ciddi sorunlarin ¢ikarabileceginin unutulmamasi gerekir.

Cok buyuk sistemlerde (cok buylk miktarda su igeren sistemler) veya sistemde suyun
cok sik bir sekilde yeniden ikmal edildigi durumlarda suyu islemden gegirmek gerekmek-
tedir. Bu tur sartlar altinda sistemin kismi olarak veya tamamen bosaltilmasi gerekir ise,
sistemin tekrar islemden gecirilmis su ile doldurulmasi tavsiye edilir.

Kombinin ve sistemin doldurulmasi

Sistem soguk halde iken dolum basinci yaklasik olarak 1 bar olmalidir. Isletim siiresince
eger sistem basinci yukarida aciklanmakta olan minimum basing¢ degerinin altina diser-
se (suda ¢dzlinmis olan gazin buharlagsmasindan kaynaklanir), kullanicinin kombinin ilk
degerlere geri ayarlamasi gereklidir. Kombinin dizgin bir sekilde calismasi igin,
basincinin yaklasik olarak 1.5+2 bar olmasi gerekmektedir.

3.4 Gaz baglantisi

Baglanti islemini yapmadan 6nce, cihazin mevcut yakit tipi ile calismak tzere
ayarlanmis oldugundan emin olunuz ve kombinin iyi bir sekilde galismasini
etkileyebilecek olan herhangi bir kalintiyr temizlemek amaciyla gaz sisteminin
butln borularini dikkatlice temizleyiniz.

Gaz, yurlrllkteki standartlara uygun olarak ilgili bulunan konnektore (bkz. sek. 10) sert
metal borular ile veya devamli esnek s/gelik duvar boru tesisati ile ve de sistem ile kombi
arasina bir gaz muslugu yerlestirmek suretiyle baglanmalidir. Tim gaz baglantilarinin
siki bir sekilde badlandigindan emin olunuz.Gaz 6lcerin kapasitesi, kendisine baglanmis
olan butin ekipmanlarin es-zamanli kullanimi igin yeterli oimalidir. Kombiden ¢ikan gaz
borusunun cap degeri cihaz ile gaz dlger arasindaki borunun ¢apini belirleyici degildir;
bu borunun g¢api uzunluguna ve basing kaybina gére ve yurirlikteki mevcut standartlara
gbre secilmelidir.

fﬁ Elektrikli cihazlari topraklamak amaciyla gaz borularini kullanmayiniz.

3.5 Elektrik badlantilari
Elektrik 1zgarasina baglanti
Kombi, tek fazli, 230 Volt-50 Hz elektrik hattina baglanmalidir.

Cihazin elektriksel guvenligi sadece, eger mevcut standartlara uygun bir sekil-
de verimli ve etkin topraklama sistemine dogru bir sekilde baglanirsa garanti
edilmektedir. Mesleki agidan kalifiye bir personele, topraklama sisteminin veri-
mliligini ve de uygunlugunu kontrol ettiriniz; imalatci , topraklama sistemindeki
ariza nedeniyle meydana gelecek hasarlardan dolayl sorumlu olmayacaktir.
Ayrica, elektrik sisteminin cihazin g¢ektigi maksimum giice (kombinin veri
plakasinda da belirtildigi gibi) uygun oldugundan emin olunuz, 6zellikle de si-
stemin kablolarinin kesitlerinin cihaz tarafindan ¢ekilen gii¢ igin uygun oldugun-
dan emin olunuz.

Kazanin elektrik kablolarinin tesisati dnceden yapilmis ve kontrol panelinin icerisine yer-
lestirilmis olan bir konnektdr ile donatiimistir, bu konnektor elektronik bir termostatik kon-
trolére baglanti igin ayarlanmistir (bkz. sez. 5.5'deki kablo tesisat diyagramlari). Bunlara
ek olarak, elektrik hattina baglanti igin Uc-kutuplu bir kablo ile donatilmigtir. Ana
baglantilar kalici bir baglanti sekliyle yapilmali ve minimum agikligi en az 3 mm olan kon-
taklara sahip bir tek-kutuplu sivig ile donatilmali ve kombi ile hat arasina maksimum 3A
degerinde bir ara sigorta yerlestiriimelidir. Elektrik baglantilarinda kutuplarin dogru ol-
masina dikkat edilmelidir (FAZ: kahverengi kablo / NOTR: mavi kablo / TOPRAK: sari -
yesil tel.

Elektrik terminal borduna ve kontrol panelinin dahili bilegenlerine erigsim

Kontrol panelinin igerisindeki elektrik aksamlarina erisebilmek icin, sek. 2 sirasini takip
ediniz. Cesitli baglantilar icin terminallerin taslagi teknik veriler bolimundeki kablo tesi-
sat diyagramlarinda veriimektedir.

sek. 2 - Elektrik terminaline erigsim

Agiklamalar

A Kombinin kapagini tutan kendinden-kapamali 2 vidayi sékinulz.

B Pimler vasitasi ile kombinin yan taraflarinda tutulmakta olan kapagdi, bastirarak
ve yukariya dogru gekerek kaldiriniz.

C Kontrol panelini tutmakta olan iki adet vidayi ve her iki plakayi da soékiiniiz ve
cikartiniz.

D Kontrol panelini ileriye dogru dénduriniz.

Sistemin kontrol ve emniyet cihazlarinin herhangi ek hassas bilesenleri sicaklik sensor(,
basing sivici , termostat ampul, v.s. ¢ikis borusu Uzerinde, kombi kasasinin arka ce-
phesinden 40 cm. uzaklik dahilinde yerlestiriimelidir (bkz. sek. 3).

Aclklamalar

A Sistem gikisi
B Sistem girisi
Cc maks. 40 cm

sek. 3 - Cikis ve giris

3.6 Bacaya baglanti

Bacaya baglanti borusunun capi, geri-akis-6nleme cihazinin (rizgar kesici) baglanti bo-
rusununkinden daha kiiglik olmamalidir. Geri-akis 6nleme cihazindan baslayarak, dikey
kesit degeri en az yarim metre uzunlugunda olmalidir. Baca baglantilarinin ve baglanti
borularinin ebat ve montaji ile ilgili olarak mevcut standartlara riayet edilmelidir. Geri-
akis-6nleme cihazinin yaka kisimlarinin gaplari sek. 10'deki tabloda verilmektedir.
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4. SERVIS VE BAKIM

4.1 Ayarlamalar
Tim ayarlama ve donustirme islemleri, bir Kalifiye Personel tarafindan gergeklestirilmelidir.

Kalifiye olmayan veya yetkisi bulunmayan kisilerin cihaza miidahale etmesinden dolayi
ortaya ¢ikan zarar ve fiziksel yaralanmalardan uretici sirket sorumlu degildir.

Briilor gaz basincinin ayarlanmasi

PEGASUS F3 N 2S kombiler dogal gaz ile veya sivi gaz ile calismak Uzere tasar-
lanmistir. Basing ayari ve testleri fabrikada yapilmistir.

Ancak, temin basincinda degisiklikler olabilecegi igin, ilk ateslemenin yapildi§i anda,
sez. 5.3'de verilmig olan teknik veriler tablosundaki degerlere riayet ederek atesleme uc-
larindaki basinci kontrol etmek ve belki ayarlamak gerekecektir.

Basincin ayarlanmasi igin yapilacak islemler kazan calisiyor iken, 2-kademeli gaz val-
flar Gzerindeki basing kontrolleri kullaniimak suretiyle gerceklestirilir (Bkz. sek. 4)

On iglemler:

1. Kazani atesleyiniz ve kontrol termostatinin digmesini minimum ayara getiriniz.

2. Brulor tertibatinin gaz manifold borusundaki basing noktasina bir basing dlger mon-
te ediniz (bkz. sek. 11 - kisim 14).

3. Basing regllatoriini 4 koruyan kapagi cikartiniz sek. 4.

Minimum giiciin ayarlanmasi (1. kademe)

1. Ayarlama termostatinin digmesini 1. tik sesi duyuluncaya kadar yavasca saat
yoénunde geviriniz; bdylelikle gaz valfi sadece A ve C baglantilari Gzerinden temin
edilecektir (bkz. sek. 4).

2. Basing degerinin sek. 4'de verilen teknik veriler tablosundaki degerlere denk gel-
diginden emin olarak vidayi 6 sez. 5.3 dénduriiniz.

Maksimum glcin ayarlanmasi (2. kademe)

1. Ayarlama termostatinin digmesini maksimum degere getiriniz; bu durumda gaz
valfi A, B ve C baglantilari Gzerinden temin edilecektir (bkz. sek. 4).

2. Basing degerinin sek. 4'de verilen teknik veriler tablosundaki degerlere denk gel-
diginden emin olarak vidayi 5 sez. 5.3 déndurtiniz.

Ayarlama iglemleri, biitiin valflarin basing reglilatorleri Gzerinden tek-diizen olarak ge-
rceklestiriimelidir.

A\

Ayarlama iglemlerini tamamladiktan sonra, ayarlama termostati ile brilori 2 - 3 defa agip
kapatiniz ve basing degerlerinin ayarlamis oldugunuz degerlerle ayni olup olmadigini
kontrol ediniz; bu degerin elde edilmemesi halinde basinglari dogru degerlere getirmek
icin ayrica bir ayarlama yapmak gerekmektedir.

Gaz temini doniigiimii

Bu cihaz hem Dogal gaz ile (G20-G25) hem de sivi gaz ile (G30-G31) galisabilmektedir ve ayrica bu iki
gazdan birisi ile calismak Uzere gerekli ayarlarl, ambalaj ve veri-plakasinda da agik bir sekilde gésteril-
mis oldugu gibi fabrikada yapilmaktadir. Cihaz farkli bir gaz ile galistirlacagi zaman, bu amag igin bir
gaz doniistim kiti gerekmektedir, litfen asagida agiklandigi sekilde uygulamalar yapiniz.

Dogal gazdan sivi gaza

Briilériin gaz manifoldunda 6lglilen gaz basing degerleri, ayarlamalari yaptiktan en
az 30 saniye sonra okunabilmelidir, yani alev stabilize oldugu zaman.

1. Ana briilor ve pilot brilor alev uglarini degistiriniz ve sez. 5.3 bdliimindeki teknik veri tablo-
sunda belirtildigi sekilde uglari takiniz.

2. Ufak tapayi 3 gaz valfindan gikartiniz (sek. 4), dénlstirme kitinde bulunmakta olan atesleme
"KADEME" reg(ilatérini 2, valf lizerine vidalayarak takiniz ve tapayi 3 tekrar regiilatér tize-
rine yerlestiriniz.

3. Yukaridaki paragrafta anlatildigi sekilde briilor gaz basing degerlerini minimum ve maksimum

degerlere, paragraf sez. 5.3'deki teknik veriler tablosunda verilen degerleri baz alarak ayarlayiniz.

2 ve 3 numarali iglemler tiim valflar igin gerceklestiriimelidir.

Déniisiim kiti igerisinde bulunan etiketi, dénlstim isleminin kaniti olarak veri plakasinin

yakinina yapistiriniz.

Sivi gazdan dogal gaza

Gaz valfinin atesleme "KADEME" regilatoriini 2 ¢ikarmayi unutmadan sek. 4 yukarida agiklanan
islemlerin aynisini uygulayiniz; tapa 3 sek. 4 direk olarak valf Gizerine yerlestiriimelidir.

o~

sek. 4 - Gaz temini donlgiimii

Ana bilesen agiklamalari

Karsi akinti basing noktasi

Sivi gaz igin atesleme "KADEME" regdilatori
Tapa

Emniyet bashgi

Maksimum gi¢ icin basing ayarlama vidasi
Minimum gli¢ igin basing ayarlama vidasi (1. kademe)
"O-HALKASI"

Azalir

Artar

Honeywell VR 4601 CB valfi

<OONOGORWN=

Elektriksel baglanti agiklamalar
A+B= Minimum gi¢ igin ayarlanmis baglantilar (1. kademe)
A + B+ C = Maksimum glg icin ayarlanmis baglantilar (2. kademe)

4.2 Servise alma
fﬁ Sistemin galistirilmasi bir Kalifiye Personel tarafindan yapilmalidir.

Asagida yazil olan iglemler ve kontroller ilk atesleme aninda ve sistemden baglantinin
kesilmesi isleminde yer alan tim bakim islemlerinden sonra veya emniyet cihazlari ve
kazanin aksamlari tizerinde yapilan galismalardan sonra yapilacaktir.

Kombiyi yakmadan énce

*  Kombi ile sistem arasindaki agma-kapama valflarindan herhangi birisini aginiz.

+  Gaz sisteminin hava-sizdirmazligini, ok dikkatli bir sekilde ve baglantilardaki olasi
bir kagag! tespit amaciyla bir sabun ve su sollisyonu kullanmak suretiyle kontrol edi-
niz.

+  Su sistemini doldurunuz ve kombi ile sistem igerisinde bulunan tim havanin kombi

Uzerindeki hava tahliye vanasini ve sistemdeki hava tahliye vanalarindan herhangi

birisini acarak bosaltiimasini saglayiniz.

Sistemde veya kombide herhangi bir su kagagdi olmadigindan emin olunuz.

Elektrik sisteminin dogru bir sekilde baglanmis oldugundan emin olunuz.

Cihazin iyi bir topraklama sistemine baglantili oldugundan emin olunuz.

Basing ve gaz akis degerlerinin 1sitma icin gerekli olan degerlerde oldugundan emin

olunuz.

*  Kombinin yakinlarinda alev alici 6zellikte sivilar veya malzemeler olmadigindan
emin olunuz.

Kombinin yakilmasi

Kombi izerindeki gaz valfini aginiz.

Gaz valfinin boru tesisatindaki havayi bosaltiniz.

Kazana herhangi bir sivi¢ veya fis donanimi takiniz veya varsa giicl aginiz.
Kombinin sivicini (poz. 7 - sek. 1) 1 pozisyonuna getiriniz.

6 numarali digmeyi (sek. 1) 50°C derecenin Uzerinde bir degere getiriniz ve muhte-
mel ortam sicakligi termosatatini da istedidiniz bir sicaklik dederine getiriniz. Bu
asamada, briloér yanacaktir ve kombi de yapilan ayarlamalar ve emniyet cihazlari
ile kontrol ediimek Gzere otomatik olarak ¢calismaya baslayacaktir.

Yakma islemi prosediriinii basaril bir sekilde gerceklestirdikten sonra eger
briilérler yanmaz ise ve basmali digme lambasi yanmazsa, yaklasik olarak 15
saniye bekleyiniz ve yukarida belirtiien basmali digmeye tekrar basiniz. Reset
kontrolérii atesleme devrini tekrar edecektir. Ikinci bir demeden sonra da eger
briilérler yanmaz ise sez. 4.4 paragrafina bakiniz.

Kombinin sivici 7, 3 konumludur (“0-1-TEST” ); bunlarin ilk iki tanesi agma-ka-
pama fonksiyonuna sahiptir, (i¢iinciisi ise (kalici olmayan) sadece servis ve
bakim amaglari icin kullaniimalidir.

l]g Kombi galismakta iken egder bir elektrik glici anizasi (elektrik kesintisi) olusur
ise, kombinin brilorleri sénecektir ve elektrik geri geldigi zaman otomatik olarak
tekrar ateslenecektir.

isletim anindaki kontroller

*  Yakit devresinin ve su sistemlerinin hava sizdirmazhgini kontrol ediniz.

*  Kombi calisiyorken, baca borusunun ve duman kanallarinin etkinligini kontrol ediniz.

*  Kombi ile sistemler arasinda suyun dogru bir sekilde devir-daim edip etmedigini
kontrol ediniz.

+  Ortam termostati veya kombi termostatini agip kapatarak, gesitli testler gergeklestir-
mek suretiyle kombinin dogru bir sekilde ateslenip ateslenmedigini kontrol ediniz.

+  Olgek lizerinde belirtiimekte olan yakit sarfiyat degerinin cap. 5 bélimiindeki teknik
veriler tablosunda verilen deger ile ayni oldugundan emin olunuz.

Kapatma

Kombiyi gegici olarak kapatmak igin, kombi digmesini/sivicini 7 (sek. 1) 0 konumuna ge-
tirmek yeterli olacaktir.

Kombiyi uzunca bir sureligine kapatmak igin:

*  Kombi diigmesini/sivicini 7 (sek. 1) 0 konumuna getiriniz;
*  Kombiye monteli gaz muslugunu kapatiniz;
. Cihazin elektrik beslemesinin baglantisini kesiniz;

Kis mevsiminde uzunca sure boyunca kombinin kapal kalmasi durumunda
donmadan korumak igin, kombideki tim suyun (musluk suyu ve sistem suyu-
nun) tahliye edilmesi dnerilmektedir; veya 1sitma sistemine uygun bir antifriz ek-
leyiniz.
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4.3 Bakim

ASAGIDAKI YAZILI OLAN iSLEMLER SADECE KALIFiYE BIR PERSONEL
TARAFINDAN GERGEKLESTIRILMELIDIR.

Kombi ve borularin mevsimsel kontrolii
Asagida yazili bulunan kontrol igslemlerini yilda en az bir kere gergeklestirmeniz tavsiye edilir:

*  Kontrol ve emniyet cihazlari (gaz valfi, termostatlar, v.s.) dogru bir sekilde galigiyor
olmalidir.

*  Duman kanallarinda herhangi bir tikaniklik ve kagak olmamalidir.

*  Gaz ve su sistemleri hava gegirmez durumda olmalidir.

*  Brilér ve kombi ylizeyi temiz durumda olmalidir. Bir sonraki paragraftaki talimatlara
riayet ediniz.

»  Elektrotlarda bir kire¢ tabakasi olmamalidir ve dogru bir sekilde konumlandiriimis ol-
malidir (bkz. sek. 8).

*  Soguk su sistemindeki su basinci degeri yaklasik olarak 1 bar olmalidir; eger degil
ise, bunu bu degere ayarlayiniz.

. Genlesme tanki, eder varsa, doldurulmahdir.

*  Gaz akigl ve basing degeri teknik veriler tablosunda verilen degerlere denk gelme-
lidir (bkz. sez. 5.3).

*  Devir-daim pompasi (sirkulatér) ttkanmis olmamalidir.

Emniyet cihazlan

PEGASUS F3 N 2S kombi, isletim aninda ¢ikacak sorunlarda guivenligi garanti eden em-
niyet cihazlari ile donatiimistir.

Sicaklik sinirlayici (emniyet termostati) ve manuel resetleme

Bu cihaz, sistemde bulunan suyun sicakliginin kaynama noktasi sicaklik degerini geg-
mesini 6nler. Maksimum mudahale sicakhgr 110°C derecedir.

Sicaklik sinirlayicisinin resetlenmesi sadece kombinin sogutulmasi iglemi ile (sicaklik en
azindan 10°C kadar diismelidir) ve sistemin kapanmasina neden olan problemin
tanimlanmasi ve ortadan kaldiriimasi ile miimkiin olmaktadir. Sicaklik sinirlayicisini re-
setleyebilmeniz icin, kapagi (3) dondirerek agmaniz sek. 1 ve altindaki digmeye ba-
smaniz gerekecektir.

On muhafazayi agma
Kombinin &n panelini agmak icin, sek. 5'de gosterilen siralamaya bakiniz.

sek. 5 - On paneli agma

Kombinin icerisinde herhangi bir islem yapmadan énce, elektrik beslemesini
kesiniz ve sistem girigsindeki gaz muslugunu kapatiniz.

Yanma analizi

Dumanlarin érneklemesi amaciyla bir nokta, kombinin icerisinde geri-akis 6nleme
cihazinin Ust kisminda bulunmaktadir (bkz. sek. 6).

Bir 6rnek almak igin:

Kombinin Ust panelini ¢ikartiniz

Geri-akis 6nleme cihazi Gzerindeki yalitimi ¢ikartiniz

Duman 6rnekleme noktasini aginiz;

Probu yerlestiriniz;

Kombinin sicakhigini maksimum degere ayarlayiniz.

Kombinin stabilize edilmesi igin 10-15 dakika kadar bekleyiniz*
Olgiimii yapiniz.

Noookwh=

sek. 6 - Yanma analizi

Kombi stabilize halde degilken yapilan analizler, élclimlerin hatali sonuclan-
masina neden olabilir.

Briilor tertibatinin sékiilmesi ve temizlenmesi
Brilér grubunu ¢ikarmaki igin yapilmasi gerekenler:

+  Elektrik akimini kesiniz ve gazi kombi girisinden kapatiniz.

+  Boylelikle gaz valfindan (bolim A - sek. 7) alev kontroliniin (bdlim B - sek. 7) elek-
tronik santralini tutan iki vidayi sékiin ve en sonuncudan sokin.

*  Konnektorleri (F) gaz valflarina sabitleyen vidalari sékiiniiz ve bunlari bu valflardan
cikartiniz.

*  Atesleme ve iyonizasyon (E) kablolarinin elektrot Gnitesine olan baglantisini kesiniz.

*  Gaz valflarindan gelen gaz besleme akis borularini sabitleyen somunlari sékiiniiz
(bolim C - sek. 7).

*  Yanma odasi kapagdini kombinin demir-dékim elemanlarina sabitleyen iki somunu
sokuniz (bolum D - sek. 7).

»  Brulér takimini ve yanma odasi kapagini gikariniz.

Bu asamada, brilérler kontrol edilip temizlenebilirler. Brildrlerin yalnizca metalik-olma-
yan firga veya basingli hava kullanilarak temizlenmesi, asla kimyasal Urinler kul-
lanilmamasi tavsiye edilir.

islemi tamamladiktan sonra, islemi geri sirasiyla uygulayarak tiim bilesenleri geri yerine
takiniz.

sek. 7 Briilorlerin sokiilmesi ve temizlenmesi

cod. 3540T620 - 06/2012 (Rev. 00)

2




Ferroli

PEGASUS F3 N 25

Pilot briilor tertibati

ONOOBRWN=

3+4 mm

sek. 8 - Pilot brilor

Yanma odasi kapagi
Gozlem kapagi

Pilot brilér

Atesleme elektrotu
Tespit elektrotu

Pilot ucu

Yiksek gerilim kablosu
Gaz temin borusu

Kombinin ve bacanin temizlenmesi

Kombiyi dogru sekilde temizlemek icin (bkz. sek. 9) yapilmasi gerekenler:

A WN =

Gazi cihazin giris kismindan kapatiniz ve elektrik baglantisini kesiniz

Kombinin én panelini gikariniz (sek. 5).

Asagidan yukariya dogru bastirmak suretiyle muhafazanin kapagini yukari kaldiriniz.
Geri-akis 6nleme cihazini érten yalittm malzemesini 5 gikariniz.

Duman odasinin 6rtl plakasini ¢ikariniz.

Bruldr grubunu sokiintiz (miteakip paragrafa bakiniz).

Bir baca firgasi yardimiyla yukaridan asagiya dogru temizleyiniz. Ayni islem
asagidan yukariya dogru da uygulanabilir.

Kombi govdesi elemani ve dokme demir elemani arasindaki yanma Uriint tahliye
kanallarini bir vakumlu temizleyici ile temizleyiniz.

Onceden sékiilen tim aksamlari dikkatlice geri takip, gaz devresi ve yanma kanal-
larinin sizdirmazhgini kontrol ediniz.

Temizlik islemleri esnasinda duman odasinin arka kismina monte edilmis olan du-
man termostati haznesine zarar vermemeye dikkat ediniz.

sek. 9 - Kombinin temizlenmesi

Muhafaza kapagi

Duman odasi 6rtl plakasi
Firca

Yanma analizi igin tapa
Yalitim malzemesi

4.4 Sorunlarnin giderilmesi

Anza

Goziim

Bir kag kez atesleme denemesi
yaptiktan sonra elektronik kon-
troldr kombiyi kapatacakir.

Pilot briilér uglarini basingli hava ile temizleyiniz.

Kombiye gelen normal gaz akisini kontrol ediniz ve borulardaki havanin yok
edildiginden emin olunuz.

Elektrotlarin dogru bir sekilde konumlandiriimis oldugundan ve Uzerinde
herhangi bir kalinti olmadigindan emin olunuz (bkz. sek. 8).

Kombinin, iyi bir topraklama baglantisina baglanmis oldugundan emin olunuz.

Atesleme ve iyonizasyon elektrotlarinin baglantilarini kontrol ediniz.

Elektrotlar atesleme asamasinda
tahliye iglemini gergeklestirmiyor.

Elektrotlarin dogru bir sekilde konumlandiriimis oldugundan ve iizerinde
herhangi bir kalinti olmadigindan emin olunuz (bkz. sek. 8).

Ayarlama termostatinin ayari gok disiktiir.

Elektrik glicti beslemesini kontrol ediniz.

Atesleme ve iyonizasyon elektrotlarinin baglantilarini kontrol ediniz.

Elektronik alev kontrolériindeki baglantilari kontrol ediniz.

FAZ ve NOTR kismin ters dénmemis oldugundan ve topraklama kontaklarinin
saglikl oldugundan emin olunuz.

Girig gaz basincini ve varsa agik basing siviglerini kontrol ediniz.

Emniyet termostatini resetleyiniz.

Ortam termostatinin kapali oldugundan emin olunuz.

Briilér zayif bir sekilde yaniyor: Ale-
vler gok yiiksek, ok diisiik veya
cok sari renkte

Gaz valfi filtresi kirlenmistir.

Gaz besleme basincini kontrol ediniz.

Gaz uglari kirlidir.

Kombinin kirli olmadigindan emin olunuz.

Cihazin monte edilmis oldugu ortamdaki havalandirmanin, verimli bir yanmay!
sadlamak igin yeterli oldugundan emin olunuz.

Yanmamig gaz kokusu geliyor

Kombinin temiz oldugundan emin olunuz.

Baca cekisinin yeterli oldugunu kontrol ediniz.

Gaz sarfiyatinin agiri derecede olup olmadigini kontrol ediniz.

Kombi galigtyor fakat sicaklik yik-
selmiyor

2 kademeli ayarlama termostatinin diizgiin bir sekilde galisip ¢alismadigini
kontrol ediniz.

Gaz valfinin (maksimum gli¢) 2. kademe operat6riinlin beslenip beslen-
medigini kontrol ediniz.

Gaz tiketiminin temin edilen gaza gére az olup olmadigini kontrol ediniz.

Kombinin tamamen temiz oldugundan emin olunuz.

Kombinin sistem i¢in uygun olup olmadigini kontrol ediniz.

Isitma pompasini tikanmig olup olmadigini kontrol ediniz.

Sisteme saglanan suyun sicakligi
cok yiiksek veya cok diislik

2 kademeli ayarlama termostatinin diizgiin bir sekilde calisip ¢alismadigini
kontrol ediniz.

Isitma pompasini tikanmis olup olmadigini kontrol ediniz.

Devir-daim pompasinin 6zelliklerinin sistem igin uygun olup olmadigini kontrol
ediniz.

Briildr patlamasi. Ateslemede
gecikme

Gaz basincinin yeterli ve kombi kasasinin/kaplamasinin kirli olup olmadigini
kontrol ediniz.

Ayarlama termostati , ¢ok fazla
biiyik sicaklik farki ile geri dénliyor

Termostat ampuliiniin muhafazasina diizglin bir ekilde yerlestirilmis olup
olmadigini kontrol ediniz.

2 kademeli termostatin diizgiin sekilde calisip galismadigini kontrol ediniz.

Kombi su yogunlasmasi yapiyor

Kombinin gok distik bir sicaklik degerinde calisip ¢alismadigini kontrol ediniz
(50°C'nin altinda).

Gaz sarfiyatinin normal olup olmadigini kontrol ediniz.

Bacanin sihhatli galisip calismadigini kontrol ediniz.

Gozle gorilir bir sebep olmaksizin
kombi séniiyor

Sicaklik yikselmesinden dolayi emniyet termostati hata vermektedir.

Gereksiz yere masraftan kaginmak icin, Teknik Yardim Servisini aramadan 6n-
ce, kazanin elektrik beslemesi veya gaz beslemesi olmamasindan dolayi dur-
mami$ oldugundan emin olunuz.
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5. OZELLIKLER VE TEKNIK VERILER

5

.1 _Boyutlar ve eklentiler

—
©o
[ 1%:.00
F )
B
I\
N—]
o
w
=
( N\
———1—-—
a2
|¢ a3
IN
©l~ al
w
wn
§ D
sek. 10 - Boyutlar ve eklentiler
A Versiyon PEGASUS F3 N 119 - 136 2S
B Versiyon PEGASUS F3 N 153 + 289 2S
al a2 a3
Tip ve model A |[B|C|[D|E| F 1sitma sistemi | isitma sistemi Gaz
girisi cikisi girisi
PEGASUS F3N1192S | 930 | 133 | 220 | 50 | 42 | 1050 2 2 1
PEGASUS F3N 1362S | 1020 | 148 | 250 | 53 | 45 | 1050 2 2 1
PEGASUS F3N 1532S | 1100 | 148 | 250 | 58 | 43 | 1050 e 2 1112
PEGASUS F3N 17028 | 1190 | 173 | 300 | 60 | 46 | 1050 2 2 17112
PEGASUS F3N 187 2S | 1270 | 173 | 300 | 58 | 44 | 1050 2 2 1"112
PEGASUS F3 N 2212S | 1440 | 173 | 300 | 57 | 45 | 1050 2 2 1112
PEGASUS F3N 25525 | 1610 | 198 | 350 | 62 | 46 | 1100 2 2 1112
PEGASUS F3N 2892S | 1780 | 198 | 350 | 66 | 49 | 1100 2 2 17112

5.2 Genel

oriiniim ve ana bilesenler
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sek. 11 - Genel goriiniim ve ana bilesenler

Versiyon PEGASUS F3 N 119 - 136 2S
Versiyon PEGASUS F3 N 153 + 289 2S

"0 -1 - TEST" diigmesi

2 Kademeli ayar termostati
Elektronik kontrolor reset digmesi
Tapa

Su sicaklik termometresi

Tapa

Emniyet termostati

Bir elektronik santralinin takilmasi icin ayrilmis diizen
Duman odasindaki duman ¢ikisi
Otomatik hava tahliyesi

Gaz presostati

Elektrotlu pilot briilor

Gaz kollektorl

Basing noktasi

Tahliye muslugu

Elektronik alev kontrolori

Gaz valfi

2. Kademe operatori
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19 Su presostati 5.4 Diyagramlar
5.3 Teknik veriler tablosu Yiik kaybi
6 H—
MODEL 19 136 153 i) 5 SoAncy
Giig Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin f;"’ v
E})tma Giicii (Distik Isitma Degeri - kw| 131 77 149 89 168 | 100 | 187 | 110 4 '301
i
Faydali Isitma Glicli kwi 119 l 136 82 153 92 170 | 102 3 S = 4
Gaz beslemesi Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin o7 It
Pilot ug G20 mm 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40 ~ 'l iy
Pilot ug G31 mm|  1x024 1x0.24 X024 1x0.24 S‘I £ ’l 1/
Ana uglar G20 mm|  7x340 8x3,40 9x3,40 10 x 3,40 2 (/1111
Besleme basinci G20 mbar 20 20 20 20 y ,’ Vi £
Brilr basinci G20 mbar| 133 | 48 | 133 | 48 | 133 | 48 | 133 | 48 /1
Cikis G20 m3fs| 138 | 81 | 158 | 94 | 179 | 106 | 198 | 116 77/, 7/,
Ana uglar G31 mm 7x2.15 8x2.15 9x2.15 10x2.15 A //(/ //
Besleme basinci G31 mbar 37 37 37 37 1 11/1] 1/
Briildr basinci G31 mbar| 36 1.4 36 1.4 36 1.4 36 1.4 0.9 '// /
Cikis G31 Kg/s| 1026 | 60 | 116 | 69 | 132 | 78 | 1464 | 86 0.8 'I 7
Isitma 0.7 '/
Maksimum galisma sicakligi °C 100 100 100 100 /
Isitmada maksimum galisma basinci | bar 6 6 6 6 0.6 /e
Eleman sayisi 8 9 10 1 0.5
Isitmada minimum calisma basinci bar 04 0.4 0.4 0.4
Briilér sayisi 7 8 9 10 0.4
Kombi su kapasitesi litre 38 42 46 50
Agirliklar 0.3 /
Ambalajli agirlik kg 470 530 575 625
Elektrik beslemesi
Cekilen maksimum elektrik glicti w 32 32 60 60 0.2
Besleme/frekans gerilimi VIHz 230/50 230/50 230/50 230/50
Elektriksel koruma sinifi P X0D X0D X0D X0D 3 4 5 6782910 20 30 40
MODEL 187 221 255 289 B
Giig Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin Aciklamalar
Tsitma Gucl (DUstk Isima Degeri- | KW| 206 | 122 | 243 | 144 | 280 | 166 | 317 | 188 | A H,0 siitunu yiik kaybi
Hi) B Kapasite m°/s
Faydali Isitma Glicli kwi( 187 | 112 | 221 133 | 255 | 153 | 289 | 173
Gaz beslemesi Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin
Pilot ug G20 mm 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40
Pilot ug G31 mm 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24
Ana uglar G20 mm|  11x340 13x 3,40 15x 3,40 17 x 3,40
Besleme basinci G20 mbar 20 20 20 20
Briilor basinci G20 mbar| 133 | 48 | 133 | 48 | 133 | 48 | 133 | 48
Cikis G20 m3/s| 21.8 | 129 | 257 | 152 | 296 | 176 | 335 | 19.9
Ana uglar G31 mm| 11x2.15 13x2.15 15x2.15 17x2.15
Besleme basinci G31 mbar 37 37 37 37
Brilér basinct G31 mbar| 36 1.4 36 1.4 36 1.4 36 1.4
Cikis G31 Kgls| 16.31 9.5 190 | 112 | 21.92 | 129 | 2482 | 146
Isitma
Maksimum galisma sicakligi °C 100 100 100 100
Isitmada maksimum galisma basinci | bar 6 6 6 6
Eleman sayisi 12 14 16 18
Isitmada minimum calisma basinci bar 0.4 04 0.4 0.4
Brilor sayisi 1 13 15 17
Kombi su kapasitesi litre 54 62 70 78
Agirliklar
Ambalajli agirlik kg 665 760 875 945
Elektrik beslemesi
Cekilen maksimum elektrik gicti w 32 32 60 60
Besleme/frekans gerilimi VIHz 230/50 230/50 230/50 230/50
Elektriksel koruma sinifi IP X0D X0D X0D X0D
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5.5 Elektrik semalari
Elektrik baglanti gemasi, mod. 119 - 136

Ferroli

Elektrik baglanti gemasi, mod. 153 + 289
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sek. 13 - Ana elektrik sistemi semasi, mod. 119 - 136
Elektrik semalari agiklamalari

24 - Atesleme elektrotu

32- Isitma sirkllatori (Urtinle birlikte verilmez)
44 - Gaz valfi

49 - Emniyet termostati

72 - Oda termostati (cihazla birlikte verilmez)
82 - Tespit elektrotu

83 - Elektronik kumanda merkezi

98 - Sivig

114 -  Su presostat

116 -  Gaz presostati

129 -  Gosterge lambali reset digmesi

159 -  Testdigmesi

167 - 2. kademe gaz valfi

170 - 1. kademe ayarlama termostati

171 - 2. kademe ayarlama termostati

242 -  Termostatik santrali icin konektor
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1. GENERAL WARNINGS

»  Carefully read and follow the instructions contained in this instruction booklet.

+  After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this
manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

» Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, in compliance with the current regulations and according to the manufacturer's
instructions. Do not carry out any operation on the sealed control parts.

. Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use,
or failure to follow the instructions.

»  Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the electrical power supply using the switch and/or the special cut-off devices.

* In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using orig-
inal replacement parts. Failure to comply with the above could affect the safety of
the unit.

*  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

*  The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

*  The unit must not be used by people (including children) with limited physical, sen-
sory or mental abilities or without experience and knowledge of it, unless instructed
or supervised in its use by someone responsible for their safety.

»  The unit and its accessories must be appropriately disposed of, in compliance with
the current regulations.

+  The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. INSTALLATION
2.1 Introduction

Dear Customer,

Thank you for choosing PEGASUS F3 N 28, a floor-standing boiler FERROLI featuring
advanced design, cutting-edge technology, high reliability and quality construction.
Please read this manual carefully and keep it for future reference.

PEGASUS F3 N 2S is a high-efficiency heat generator for central heating, using natural
gas or liquefied gas and regulated by an advanced electronic control system.

The boiler shell consists of cast-iron elements whose particular shape ensures high ex-
change efficiency in all operating conditions, and an open-flue burner equipped with
electronic ignition and ionisation flame control.

The boiler also has an automatic boiler air vent valve, a 2-stage control thermostat and
a safety thermostat.

Thanks to the electronic ignition and flame control system, unit operation is for the most
part automatic.

The user only has to set the system temperature by means of the control thermostat.

2.2 Control panel
To access the control panel, lift the front door.

\
b

@
&

O
@

1 2 3 4 5 6 7
fig. 1 - Control panel
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<

Arrangement for thermostatic controller

Boiler pressure/temperature gauge

Manual reset safety thermostat cover

Cap

Flame controller reset button with shutdown indicator
2-stage boiler control thermostat

0-1-TEST switch

NoOUhAWNS X

2.3 Lighting and turning off

Lighting

Open the gas cock ahead of the boiler.

Turn on or insert any switch or plug ahead of the boiler.

Turn the boiler switch "7" to 1 (fig. 1).

Turn the knob "6" to the required temperature and that of a possible room thermostat

to the required temperature value. The burner will light and the boiler begins to func-

tion automatically, controlled by its adjustment and safety devices.

+ If the boiler is equipped with an electronic thermostatic controller fitted in position 1
of fig. 1, the user must also take into account the manufacturer's instructions.

l]g If the burners do not light and the button-shutdown indicator 5 comes on after

correctly carrying out the lighting procedures, wait about 15 seconds and then
press the above-mentioned button. The flame controller reset in this way will
then repeat the lighting cycle. If the burners do not light after several attempts,
consult the faults section

I]@ In case ofa power failure while the bo?ler is working, the burners will go out and
relight automatically when the power is restored.

Turning off

Close the gas cock ahead of the boiler, turn knob “7” to 0 and disconnect the power.
ﬁ To avoid damage caused by freezing during long idle periods in winter, it is ad-

visable to drain all water from the boiler, DHW circuit and system; or add a suit-
able antifreeze to the heating system.

The boiler switch “7” has 3 positions "0-1-TEST"; the first two have the on-off

function, the third (unstable) must only be used for service and maintenance
purposes.

2.4 Adjustments

System temperature adjustment

Turn the knob 6 of fig. 1 clockwise to increase the heating water temperature, or anti-
clockwise to decrease it. The temperature can be varied from a minimum of 30°C to a
maximum of 90°C. However, it is advisable not to operate the boiler below 45°C.
Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature required in the rooms. By room thermo-
stat command, the boiler lights and brings the system water to the temperature set by

boiler control thermostat 6 of fig. 1. The generator goes off when the required tempera-
ture in the rooms is reached.

If the room thermostat is not installed the boiler will keep the system at the temperature
set by the boiler control thermostat.

Water system pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the boiler water gauge detail 2 of fig. 1,
must be approx. 1.0 bar. If, during operation, the system pressure falls (due to the evap-
oration of gases dissolved in the water) to values below the minimum described above,
the user must bring it to the initial value by operating the filling cock. At the end of the
operation always close the filling cock.

2.5 Faults
Given below are the faults that can be caused by simple user-solvable problems.

Symbol Faults Cure

Check if the gas cocks ahead of the boiler and on the
meter are open.

Press the illuminated indicator-button.

In case of repeated boiler shutdowns, contact the nearest
service centre.

Boiler shutdown by the flame control-
ler

Boiler shutdown due to insufficient Fill the system to 1-1.5 bar cold by means of the system

i
®

system pressure (only if a pressure | filling cock.
switch is installed in the system) Close the cock after use.
% Unscrew the safety thermostat cover and press the but-
° Boiler shutdown due to water over- | ton below.
temperature In case of repeated shutdowns, contact the nearest serv-
ice centre.

),

Before calling the after-sales service, check that the problem is not due to no
gas or power.

»  IEN
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3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

fi This unit must only be used for its intended purpose.

This unit is designed to heat water to a temperature below boiling point at at-
mospheric pressure and must be connected to a heating system and/or a water
supply system for domestic use, compatible with its performance, characteris-
tics and its heating capacity. Any other use is considered improper.

THE BOILER MUST ONLY BE INSTALLED BY QUALIFIED PERSONNEL, IN AC-
CORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL MANUAL,
THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, ANY LOCAL REGULATIONS AND THE
RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

The Manufacturer declines any liability for damage or injury caused by incorrect installa-
tion.

3.2 Place of installation

This unit is an “open chamber” type and can only be installed and operated in perma-
nently ventilated rooms. An insufficient flow of combustion air to the boiler will affect its
normal operation and fume evacuation. Also, the fumes forming in these conditions (ox-
ides) are extremely harmful to the health if dispersed in the domestic environment.

Therefore the place of installation must be free of dust, flammable materials or objects
or corrosive gases. The room must be dry and not subject to freezing.

When positioning the boiler, leave sufficient space around it for normal maintenance ac-
tivities.

3.3 Plumbing connections

Instructions

The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. For proper operation and
long life of the boiler, the plumbing system must be adequate and complete with all ac-
cessories that guarantee regular operation and running.

If the delivery and return pipes follow a path where air pockets could form in certain plac-
es, it is advisable to install vent valves at these points. Also, install a discharge device at
the lowest point in the system to allow its complete emptying.

If the boiler is installed at a lower level than the system, it is advisable to provide a flow-
stop valve to prevent the natural circulation of system water.

The temperature drop between the delivery manifold and the return to the boiler should
not exceed 20°C.

fi Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, carefully wash all the pipes of the system to remove any residuals or
impurities that could affect proper operation of the unit.

Carry out the relevant connections as indicated in fig. 10.

It is advisable to install on-off valves between the boiler and heating system allowing the
boiler to be isolated from the system if necessary.

Make the boiler connection in such a way that its internal pipes are free of
z ' ! stress.

Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr, it is advisable to use suitably treated water,
in order to avoid possible scaling in the boiler caused by hard water, or corrosion pro-
duced by aggressive water. Due to its low thermal conductivity, scaling even just a few
mm thick causes significant overheating of the boiler walls with consequent serious prob-
lems.

Water treatment is indispensable in case of very large systems (containing large
amounts of water) or with frequent introduction of replenishing water in the system. If par-
tial or total emptying of the system becomes necessary in these cases, it is advisable to
refill with treated water.

Filling boiler and system

The filling pressure with system cold system must be approx. 1 bar. If, during operation,
the system pressure falls (due to the evaporation of gases dissolved in the water) to val-
ues below the minimum described above, the user must bring it to the initial value. For
correct operation of the boiler, when hot, its pressure must be approx. 1.5-2 bar.

3.4 Gas connection

Before carrying out the connection, make sure the unit is arranged for the type
of fuel available and carefully clean all the system gas pipes to remove any res-
idues that could affect proper boiler operation.

The gas must be connected to the relevant connection (see fig. 10) in conformity with the
current standards, with a rigid metal pipe or with a continuous flexible s/steel tube, install-
ing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connections are
tight.

The capacity of the gas meter must be sufficient for the simultaneous use of all equip-
ment connected to it. The diameter of the gas pipe leaving the boiler does not determine
the diameter of the pipe between the unit and the meter; it must be chosen according to
its length and pressure losses, in conformity with the current regulations.

ﬁ Do not use the gas pipes to earth electrical appliances.

3.5 Electrical connections
Connection to the power supply
The boiler must be connected to a single-phase, 230 Volt-50 Hz electric line.

The unit's electrical safety is guaranteed only when it is correctly connected to
an efficient earthing system in conformity with the current safety regulations.
Have the efficiency and suitability of the earthing system checked by profes-
sionally qualified personnel; the Manufacturer declines any liability for damage
caused by failure to earth the system. Also make sure the electrical system is
adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the boil-
er dataplate, in particular ensuring that the section of the system's cables is
suitable for the input.

The boiler is prewired and supplied with a connector located inside the control panel, ar-
ranged for connection to an electronic thermostatic controller (see wiring diagrams in
sec. 5.5). It is also equipped with a three-core cable for connection to the electric line.
The connections to the power supply must be made with a permanent connection and
equipped with a double-pole switch with contact gap of at least 3 mm, interposing fuses
of max. 3A between the boiler and line. It is important to respect the polarities (LINE:
brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH : yellow/green wire) when making the con-
nections to the electric line.

Accessing the electrical terminal block and components inside the control panel

To access the electrical components inside the control panel, follow the sequence in
fig. 2. The layout of the terminals for the various connections is given in the wiring dia-
grams in the technical data section.

fig. 2 - Accessing the terminal block

Key

A Undo the 2 self-tapping screws securing the boiler cover.

B Lift by pressing upwards and remove the cover held to the sides of the boiler by
pins.

o} Undo and remove the two screws and the two plates holding the control panel.

D Turn the control panel forwards.

Any additional sensitive elements of the system's control and safety devices, tempera-
ture probe, pressure switch, thermostat bulb, etc., must be located on the delivery pipe
within 40 cm of the boiler casing rear wall (see fig. 3).

Key

A System delivery
B System return
C 40 cm max.

[ J

— s s

fig. 3 - Delivery and return
3.6 Connection to the flue

The flue connection pipe diameter must not be less than that of the connection on the
anti-backflow device. Starting from the anti-backflow device it must have a vertical sec-
tion at least 50 cm long. Comply with the current regulations regarding installation and
sizes of the flues and connection pipe. The diameters of the anti-backflow device collars

cod. 3540T620 - 06/2012 (Rev. 00)
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4. SERVICE AND MAINTENANCE

4.1 Adjustments
All adjustment and conversion operations must be carried out by Qualified Personnel.

The manufacturer declines any liability for damage or injury caused by unqualified and
unauthorised people tampering with the unit.

Burner gas pressure adjustment

The boilers PEGASUS F3 N 2S are arranged to run on natural or liquefied gas. The pres-
sure setting and test are performed in the factory.

However, at first lighting, as there may be supply pressure variations, check and if nec-
essary adjust the pressure at the nozzles, respecting the values given in the technical
data table in sec. 5.3.

Pressure adjustment operations must be carried out with the boiler working, using the
pressure regulator on the 2-stage gas valves (see fig. 4)

Preliminary operations:

1. Light the boiler and turn the control thermostat knob to minimum.

2. Connect a pressure gauge to the pressure point on the gas manifold pipe of the
burner assembly (see part 14 of fig. 11).

3. Remove the protection cap of the pressure regulator 4 of fig. 4.

Minimum power (1st stage) adjustment

1. Turn the control thermostat knob slowly clockwise to the 1st click; the gas valve will
thus be supplied only on connections A and B (see fig. 4).

2. Turn the screw 6 of fig. 4, checking that the pressure matches the values given in
the technical data table in sec. 5.3.

Maximum power (2nd stage) adjustment

1. Turn the control thermostat knob to maximum; the gas valve will now be supplied
only on connections A, B and C (see fig. 4).

2. Turn the screw 5 of fig. 4, checking that the pressure matches the values given in
the technical data table in sec. 5.3.

The adjustment operations must be performed uniformly on the pressure regulators of
all the valves.

The gas pressures measured at the burner gas manifold must be read at least
30 seconds after making the adjustments, i.e. when the flame has stabilised.

On completing the adjustment operations, turn the burner on and off 2 - 3 times with the
control thermostat and check that the pressure values are those just set; otherwise, it is
necessary to make another adjustment to bring the pressures to the correct values.

Gas conversion

The unit can work with Natural gas (G20-G25) or liquefied gas (G30-G31) and is factory-
set for use with one of the two gases, as clearly shown on the packing and dataplate.
Whenever the unit has to be used with a different gas, a conversion kit will be required,
proceeding as follows.

From natural to liquefied gas

1. Replace the nozzles at the main burner and pilot burner, fitting the nozzles specified
in the technical data table in sec. 5.3.

2. Remove the small cap 3 (fig. 4) from the gas valve, screw the ignition "STEP" regulator
2 (contained in the conversion kit) onto the valve and refit the cap 3 on the regulator.

3. Adjust the burner gas pressures for minimum and maximum power as described in
the previous section, setting the values given in the technical data table of section
sec. 5.3.

4. Operations 2 and 3 must be performed on all the valves.

5. Apply the sticker contained in the conversion kit, near the dataplate as proof of the
conversion.

From liquefied to natural gas

Carry out the same operations described above, making sure to remove the ignition "STEP"
regulator 2 of fig. 4 of the gas valve; the cap 3 of fig. 4 must be fitted directly on the valve.

fig. 4 - Gas conversion

Key of main components

Pressure point upstream

Ignition "STEP" regulator for liquefied gas
Plug

Protection cap

Pressure adjustment screw for max. power
Pressure adjustment screw for min. power (1st stage)
O-ring

Decrease

Increase

Honeywell valve VR 4601 CB

<OONOGORWN=

Key of electrical connections
A+B= Connections fed for min. power (1st stage)
A + B+ C = Connections fed for max. power (2nd stage)

4.2 Commissioning
fi Commissioning must be carried out by Qualified Personnel.

The following operations and checks must be carried out at first lighting, and after all
maintenance that involved disconnecting from the systems or work on safety devices or
parts of the boiler.

Before lighting the boiler

*  Open any shutoff valves between the boiler and the system.

*  Check the tightness of the gas system, proceeding with caution and using soapy wa-
ter to check for any leaks in connections.

»  Fill the water system and make sure all air contained in the boiler and the system

has been vented by opening the air valve on the boiler and any vent valves in the

system.

Make sure there are no water leaks in the system or boiler.

Make sure the electrical system is properly connected.

Make sure the unit is connected to an efficient earthing system.

Make sure the pressure and gas flow values are those required for heating.

Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of

the boiler.

Boiler lighting

Open the gas cock ahead of the boiler.

Vent the air from the pipe ahead of the gas valve.

Turn on or insert any switch or plug ahead of the boiler.

Turn the boiler switch (pos. 7 - fig. 1) to position 1.

Turn the knob 6 (fig. 1) to a value above 50°C and that of the room thermostat (if
present) to the required temperature value. The burner will light and the boiler be-
gins to function automatically, controlled by its adjustment and safety devices.

If, after correctly carrying out the lighting procedure, the burners do not light and
the button-indicator comes on, wait about 15 seconds then press the above-
mentioned button. The reset controller will repeat the lighting cycle. If the burn-
ers do not light after the second attempt, refer to the section sec. 4.4.

The boiler switch 7 has 3 positions “0-1-TEST”; the first two have the on-off
function, the third (unstable) must only be used for service and maintenance
purposes.

In case of a power failure while the boiler is working, the burners will go out and
relight automatically when the power is restored.

Checks during operation

Make sure the fuel circuit and water systems are tight.

Check the efficiency of the flue and fume ducts while the boiler is working.

Make sure the water is circulating properly between the boiler and the system.
Check correct lighting of the boiler, by turning it on and off several times using the
room thermostat or boiler thermostat.

*  Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table in cap. 5.

Turning off
To temporarily turn the boiler off, just turn the boiler switch 7 (fig. 1) to 0.
To turn the boiler off for a prolonged period:

*  Turn the knob of the boiler switch 7 (fig. 1) to O;
*  Close the gas cock ahead of the boiler;
«  Disconnect the power to the unit;

To avoid damage caused by freezing during long shutdowns in winter, it is ad-
visable to drain all water from the boiler and the system; or add a suitable anti-
freeze to the heating system

o EEN
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Disconnect the power and turn off the gas ahead of the boiler.
Undo the two screws securing the electronic flame controller (detail B - fig. 7) to the

4.3 Maintenance Burner assembly removal and cleaning
THE FOLLOWING OPERATIONS MUST ONLY BE CARRIED OUT BY To remove the burner assembly:
QUALIFIED PERSONNEL. .

Seasonal inspection of the boiler and flue .

It is advisable to carry out the following checks at least once a year:
The control and safety devices (gas valve, thermostats, etc.) must function correctly.

The fume ducts must be free of obstructions and leaks. .
The gas and water systems must be tight. .
The burner and boiler shell must be clean. Follow the instructions in the next section. .

The electrodes must be free of deposits and properly positioned (see fig. 8).
The water pressure in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise bring .
it to that value.

gas valve (detail A - fig. 7) and remove the controller.

Undo the screws fixing the connectors (F) to the gas valves and remove the connec-
tors.

Disconnect the ignition and ionisation cables (E) from the electrode assembly.
Undo the nuts fixing the gas supply pipe ahead of the gas valves (detail C - fig. 7).
Undo the two nuts fixing the combustion chamber door to the cast iron elements of
the boiler (detail D - fig. 7).

Remove the burner assembly and combustion chamber door.

«  The expansion tank, if present, must be filled. Then check and clean the burners. Only use a non-metallic brush or compressed air to
+  The gas delivery and pressure must correspond to that given in the technical data  clean the burners and electrodes; never use chemical products.
table (see sec. 5.3). Afterwards, refit everything in reverse order.

*  The circulating pumps must not be blocked.

Safety devices

The boiler PEGASUS F3 N 2S is equipped with devices that guarantee safety in case of
operation faults.

Temperature limiter (safety thermostat) with manual reset

This device prevents the water temperature in the system from exceeding boiling point.
The maximum cut-in temperature is 110°C.

Automatic reset of the temperature limiter can only occur on cooling of the boiler (the
temperature must drop by at least 10°C) and identification and elimination of the problem
that caused the shutdown. To reset the temperature limiter, unscrew the cover 3 of fig. 1
and press the button below.

Opening the front casing

To open the boiler front panel, see the sequence in fig. 5.

fig. 5 - Front panel opening

Before carrying out any operation inside the boiler, disconnect the power and
close the gas cock upstream.

Combustion analysis

A fume sampling point has been included in the upper part of the anti-backflow device

inside the boiler (see fig. 6).

To take the sample:

Remove the top panel of the boiler
Remove the insulation covering the anti-backflow device
Open the fume sampling point;

Insert the probe;

Adjust the boiler temperature to maximum.
Wait 10-15 minutes for the boiler to stabilise*
Take the measurement.

NogohrwN =

fig. 6 - Combustion analysis

I]@ Analyses made with a non-stabilised boiler can cause measurement errors.

fig. 7 - Burner removal and cleaning
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Pilot burner assembly
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3+4 mm

fig. 8 - Pilot burner

Combustion chamber door
Inspection door

Pilot burner

Ignition electrode
Detection electrode

Pilot nozzle

High voltage cable

Gas supply pipe

Cleaning the boiler and flue
For proper cleaning of the boiler (see fig. 9):

ABWN =

Turn off the gas ahead of the unit and disconnect the power

Remove the front panel of the boiler (fig. 5).

Lift the casing cover by pressing upwards.

Remove the insulation 5 covering the anti-backflow device.

Remove the smoke chamber closing plate.

Remove the burner assembly (see next section).

Clean from the top downwards, using a flue brush. The same operation can be car-
ried out from the bottom upwards.

Clean the fume exhaust ducts between the cast iron elements of the boiler shell with
a vacuum cleaner.

Carefully refit all the previously removed parts and check the tightness of the gas
circuit and the combustion ducts.

During cleaning operations be careful not to damage the fume thermostat bulb fitted
in the back of the smoke chamber.

fig. 9 - Cleaning the boiler

Casing cover

Smoke chamber closing plate
Flue brush

Combustion analysis plug

4.4 Troubleshooting

Fault

Cure

After several lighting attempts , the
electronic controller shuts down the
boiler.

Clean the pilot burner nozzles with compressed air.

Check the regular gas flow to the boiler and that the air has been eliminated
from the pipes.

Make sure the electrodes are correctly positioned and free of deposits (see
fig. 8).

Make sure the boiler is connected to an efficient earth connection.

Check the connections to the ignition and ionisation electrodes.

The electrodes are not discharging
in the ignition phase.

Make sure the electrodes are correctly positioned and free of deposits (see
fig. 8).

Control thermostat adjusted too low.

Check the power supply.

Check the connections to the ignition and ionisation electrodes.

Check the connections to the electronic flame controller.

Make sure the LINE -NEUTRAL are not inverted and that the earth contacts are
efficient.

Check the inlet gas pressure and any open gas pressure switches.

Reset the safety thermostat.

Make sure the room thermostat is closed.

The burner burns poorly: flames
too high, too low or too yellow

Gas valve filter dirty.

Check the gas supply pressure.

Gas nozzles dirty.

Make sure the boiler is not dirty.

Make sure the ventilation in the room where the unit is located is sufficient for
proper combustion.

Smell of unburnt gas

Make sure the boiler is clean.

Check the flue draught.

Make sure gas consumption is not excessive.

The boiler works but the tempera-
ture fails to increase

Check correct operation of the 2-stage control thermostat.

Make sure the gas valve 2nd stage operator (max. power) is fed.

Make sure gas consumption is not less than that provided for.

Make sure the boiler is perfectly clean.

Make sure the boiler is adequate for the system.

Make sure the heating pump is not blocked.

Temperature of the water to system
too high or too low

Check correct operation of the 2-stage control thermostat.

Make sure the heating pump is not blocked.

Make sure the characteristics of the circulating pump are adequate for the sys-
tem.

Explosion at burner. Ignition delays

Make sure the gas pressure is sufficient and that the boiler casing is not dirty.

The control thermostat switches
back on with too great a tempera-
ture difference

Make sure the bulb is properly inserted in the sheath.

Check correct operation of the 2-stage thermostat.

The boiler produces condensation
water

Make sure the boiler is not operating at too low temperatures (below 50°C).

Make sure gas consumption is regular.

Check the efficiency of the flue.

The boiler goes out for no apparent
reason

Safety thermostat activation due to an overtemperature.

To avoid unnecessary expense, before calling the After-Sales Service make
sure the boiler has not stopped due to no power or gas.

Insulation
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
5.1 Dimensions and connections
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fig. 10 - Dimensions and connection
A Version PEGASUS F3 N 119 - 136 2S
B Version PEGASUS F3 N 153 + 289 2S
al a2 a3
Type and model A |B|C|D|E| F heating heating Gas
return delivery inlet
PEGASUS F3N1192S | 930 | 133 | 220 | 50 | 42 | 1050 2 2" 1"
PEGASUS F3N 136 2S | 1020 | 148 | 250 | 53 | 45 | 1050 2 2 1
PEGASUS F3N1532S | 1100 | 148 | 250 | 58 | 43 | 1050 2 2 1”112
PEGASUS F3N1702S | 1190 | 173 | 300 | 60 | 46 | 1050 2 2 17112
PEGASUS F3N 187 2S | 1270 | 173 | 300 | 58 | 44 | 1050 2 2 1"112
PEGASUS F3N 22128 | 1440 | 173 | 300 | 57 | 45 | 1050 2 2 1112
PEGASUS F3N 25528 | 1610 | 198 | 350 | 62 | 46 | 1100 2 2 1”112
PEGASUS F3N 2892S | 1780 | 198 | 350 | 66 | 49 | 1100 2 2 17112

5.2 General view and main components
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fig. 11 - General view and main components

A Version PEGASUS F3 N 119 - 136 2S
B Version PEGASUS F3 N 153 + 289 2S
Key

1 "0-1-TEST" switch

2 2-stage control thermostat

3 Electronic controller reset button
4 Cap

5 thermohydrometer

6 Cap

7 Safety thermostat

8 Arrangement for fitting an electronic controller
9 Fume point on fume chamber

10 Automatic air vent

11 Gas pressure switch

12 Pilot burner complete with electrodes
13 Gas manifold

14 Pressure point

15 Drain cock

16 Electronic flame controller

17 Gas valve

18 2nd stage operator

19 Water pressure switch

—r
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5.3 Technical data table 5.4 Diagrams
Pressure loss

MODEL 119 136 153 170 6 HH
Powers Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin Jbi,} C‘g‘\ }
Heating Capacity (Net Heat Value - Hi) | kW | 131 7 149 89 168 | 100 | 187 | 110 r("’ s
Useful Heating Power kwi 119 il 136 82 153 92 170 | 102 4 K
Gas supply Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin N /
Pilot nozzle G20 mm 1x0.40 1x0.40 1x0.40 1x0.40 3 & &
Pilot nozzle G31 mm|  1x024 1x0.24 1x0.24 1x0.24 51/ Hf
Main nozzles G20 mm|  7x340 8x3.40 9x340 10x3.40 ' ALL f—1/
Supply pressure G20 mbar 20 20 20 20 2 '\/ II 1/ / /
Pressure at burner G20 mbar| 133 | 48 | 133 | 48 | 133 | 48 | 133 | 48 II 7/ '/ 7/
Delivery G20 m3h| 138 | 81 | 168 | 94 | 179 | 106 | 198 | 116 / 'I 'I /
Main nozzles G31 mm 7x215 8x2.15 9x2.15 10x2.15 Y/ 7/,
Supply pressure G31 mbar 37 37 37 37 (f / / /l
Pressure at burner G31 mbar| 36 | 114 | 36 | 14| 36 | 114 | 36 | 114 A 117 //
Delivery G31 kgh| 1026 | 60 | 16 | 69 | 132 | 7.8 | 1464 | 86 1 111/, // ’
Heating 0.9 vir
Max. working temperature °C 100 100 100 100 0.8 'I b
Max. working pressure in heating bar 6 6 6 6 0.7 14
No. elements 8 9 10 1 0.6 1
Min. working pressure in heating bar 04 04 04 0.4
No. burner trains 7 8 9 10 0.5
Boiler water content litres 38 42 46 50
Weight 0.4
Weight with packing kg 470 530 575 625
Electrical power supply 0.3 v
Max. electrical input w 32 32 60 60
Power voltage/frequency VIHz 230/50 230/50 230/50 230/50
Electrical protection rating IP X0D X0D X0D X0D 0.2

MODEL 187 221 255 289 3 4 5 67 8910 20 30 40
Powers Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax [ Pmin [ Pmax | Pmin B
Heating Capacity (Net Heat Value - Hi) KW| 206 | 122 | 243 | 144 | 280 | 166 | 317 | 188
Useful Heating Capacity kw| 187 | 112 | 221 | 133 | 255 | 153 | 289 | 173 iey Pressure losses m H,0 column
Gas supply Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin B Delivery m3/h
Pilot nozzle G20 mm|  1x040 1x0.40 1x0.40 1x0.40
Pilot nozzle G31 mm| 1x024 1x0.24 1x0.24 1x0.24
Main nozzles G20 mm|  11x3.40 13x3.40 15x3.40 17x3.40
Supply pressure G20 mbar 20 20 20 20
Pressure at burner G20 mbar| 133 | 48 | 133 | 48 | 133 | 48 | 133 | 48
Delivery G20 m3h{ 218 | 129 | 257 | 152 | 296 | 176 | 335 | 199
Main nozzles G31 mm|{  11x215 13x2.15 15x2.15 17x2.15
Supply pressure G31 mbar 37 37 37 37
Pressure at burner G31 mbar| 36 14| 36 1.4 36 14 ] 36 1.4
Delivery G31 kg/h| 1631 | 95 | 19.0 | 11.2 | 21.92 | 12.9 | 2482 | 146
Heating
Max. working temperature °C| 100 100 100 100
Max. working pressure in heating bar 6 6 6 6
No. elements 12 14 16 18
Min. working pressure in heating bar 0.4 04 0.4 0.4
No. burner trains " 13 15 17
Boiler water content litres 54 62 70 78
Weight
Weight with packing kg 665 760 875 945
Electrical power supply
Max. electrical input W 32 32 60 60
Power voltage/frequency VIHz| 230/50 230/50 230/50 230/50
Electrical protection rating IP X0D X0D X0D X0D
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5.5 Wiring diagrams

Electrical connection diagram model 119 - 136
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fig. 12 - Electrical connection diagram model 119 - 136
Main wiring diagram model 119 - 136
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fig. 13 - Main wiring diagram model 119 - 136

Electrical connection diagram model 153 + 289
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fig. 14 - Electrical connection diagram model 153 + 289

ring diagram model 153 + 289

20 21 2 15 15 18 18
fig. 15 - Main wiring diagram model 153 + 289

Key - wiring diagrams

24
32.-
44 -
49 -
72-
82 -
83 -
98 -
114 -
116 -
129 -
159 -
167 -
170 -
171 -
242 -

Ignition electrode

Heating circulating pump (not supplied)
Gas valve

Safety thermostat

Room thermostat (not supplied)
Detection electrode

Electronic controller

Switch

Water pressure switch

Gas pressure switch

Reset button with indicator light
Test button

2nd stage gas valve

1st stage control thermostat

2nd stage control thermostat
Connector for thermostatic controller
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1. DISPOSITIONS GENERALES

»  Lire attentivement et respecter les avertissements contenus dans le présent livret
d'instructions.

» Aprés linstallation de la chaudiére, l'installateur doit informer I'utilisateur sur son
fonctionnement et lui remettre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle
du produit ; en outre, ce livret doit étre conservé avec soin pour toute consultation
future.

» L'installation et I'entretien doivent étre effectués conformément aux normes en vi-
gueur, selon les instructions du constructeur et par des techniciens qualifiés. Toute
opération sur les organes de réglage scellés est interdite.

* Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des domma-
ges corporels ou matériels. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour
les dommages causés par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les
cas, en cas de non observance des instructions.

»  Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du ré-
seau d'alimentation électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au
moyen des dispositifs d'isolement prévus.

+  Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abste-
nant de toute tentative de réparation ou d'intervention directe. S'adresser unique-
ment a un technicien professionnel qualifié. Les éventuelles réparations ou
remplacements de composants sont réservés exclusivement a un technicien pro-
fessionnel qualifié en n'utilisant que des pieces de rechange d'origine. La non-ob-
servance de ce qui précéde compromet les conditions de sécurité de I'appareil.

»  Cetappareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été
congu. Tout autre usage doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

* Les éléments de I'emballage ne peuvent étre laissés a la portée des enfants du fait
qu'ils pourraient représenter une source potentielle de danger.

+  Cet appareil n’est pas prévu pour étre utilisé par des personnes (y compris les en-
fants) dont les capacités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites, ou des
personnes dénuées d’expérience ou de connaissance, sauf si elles ont pu bénéfi-
cier, par I'intermédiaire d’une personne responsable de leur sécurité, d’'une surveil-
lance ou d'instructions préalables concernant I'utilisation de I'appareil.

*  Mettre I'appareil et ses accessoires au rebut conformément aux normes en vigueur.

+ Lesimages contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée de
I'appareil. Cette représentation peut présenter de l1égéres différences, non significa-
tives, par rapport a I'appareil.

2. INSTRUCTIONS D'UTILISATION
2.1 Introduction
Cher Client,

Nous vous remercions d'avoir choisi PEGASUS F3 N 2S, une chaudiére a base FER-
ROLI de conception avancée, de technologie d'avant-garde, de fiabilité élevée, et de
haute qualité constructive. Nous vous invitons a lire attentivement le présent manuel et
a le conserver soigneusement pour toute consultation ultérieure.

PEGASUS F3 N 2S est un générateur thermique de chauffage central a haut rendement
fonctionnant au gaz naturel ou liquide et commandé par un systéme avancé de controle
électronique.

Le corps de la chaudiere se compose d'éléments en fonte, dont la conformation particu-
liere garantit un échange de chaleur efficace dans toutes les conditions de fonctionne-
ment, et d'un brdleur atmosphérique doté d'un allumage électronique avec contréle de
la flamme a ionisation.

La chaudiére est, en outre, dotée d'une vanne d'évent automatique de I'air de la chau-
diere, d'un thermostat de réglage a 2 étages et d'un thermostat de sécurité.

Grace au systeme d'allumage et au contrdle de flamme électronique, le fonctionnement
de l'appareil est automatisé au maximum.

Il suffit a I'utilisateur de programmer la température souhaitée a l'intérieur de I'habitation
(au moyen du thermostat d'ambiance).

2.2 Tableau des commandes
Pour accéder au Panneau de commande, soulever le clapet frontal.

\
®

@ =
&

@
Qe W

1 2 3 45 6 7

fig. 1 - Tableau des commandes

Légende

Prédispos. centrale thermostatique

Thermomanomeétre chaudiére

Couvercle du thermostat de sécurité a réarmement manuel

Bouchon

Bouton poussoir de réarmement de la centrale de contréle de flamme avec vo-
yant de blocage

Thermostat de réglage de la chaudiére a 2 étages

Interrupteur 0 - 1 - TEST

A WN =

~N o

2.3 Allumage et extinction
Allumage

*  Ouuvrir le robinet du gaz en amont de la chaudiere.

»  Fermer ou insérer I'éventuel interrupteur ou fiche en amont de la chaudiére.

*  Mettre l'interrupteur de la chaudiere “7” sur la position 1 (fig. 1).

*  Positionner la manette "6" sur la température préprogrammée et le thermostat d'am-
biance, si présent, sur la température souhaitée. Le bridleur s'allume et la chaudiére
se met en route automatiquement sous le contréle de ses dispositifs de réglage et
de sécurité.

*  Lorsque la chaudiére est dotée d'un module électronique thermostatique, monté en
position 1. fig. 1, I'utilisateur devra également tenir compte des instructions fournies
par le constructeur de celui-ci.

l]g Si aprés avoir exécuté correctement les manceuvres d'allumage, les brdleurs

ne s'allument pas et le bouton témoin "5" s'allume, attendre environ 15 secon-
des puis appuyer sur le bouton précité. L'unité de contréle de la flamme ainsi
réarmée répétera le cycle d'allumage. Si, apres la seconde tentative, les br(-
leurs ne s'allument pas, consulter le paragraphe anomalies.

l]g Au cas ou l'alimentation électrique vers la chaudiére venait @ manquer, alors
que celle-ci est en marche, les brlleurs s'éteindront et se rallumeront automa-
tiguement dés le rétablissement de la tension du secteur.

Extinction

Fermer le robinet du gaz en amont de la chaudiere, positionner la manette "7" sur 0 et
débrancher I'alimentation électrique de I'appareil.

Pour les arréts prolongés en période hivernale et afin d'éviter les dommages
causés par le gel, il est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chau-
diere et dans l'installation ; ou de verser I'antigel approprié dans l'installation de
chauffage.

L'interrupteur de la chaudiére 7 a 3 positions "0-1-TEST ; les deux premiéres
ont une fonction allumage-extinction, la troisieme, instable, doit étre utilisée
uniquement pour I'entretien et la maintenance.

2.4 Réglages
Réglage température installation

Tourner la manette 6, fig. 1 dans le sens des aiguilles d'une montre pour augmenter la
température de I'eau de chauffage, la tourner dans le sens inverse pour la réduire. La
température peut étre modulée de 30° mini a 90° maxi. Il est toutefois conseillé de ne
pas faire fonctionner la chaudiere au-dessous de 45°.

Réglage de la température ambiante (avec thermostat d'ambiance en option)

Programmer la température souhaitée a l'intérieur des piéces a l'aide du thermostat
d'ambiance. Commandée par le thermostat d'ambiance, la chaudiére s'allume et I'eau
est amenée a la température établie par le thermostat de réglage de la chaudiére 6,
fig. 1. Le générateur s'éteint dés que la température souhaitée aura été atteinte a I'in-
térieur des pieces.

Au cas ou il n'y aurait pas de thermostat d'ambiance, la chaudiére maintiendra l'installa-
tion a la température définie par le thermostat de réglage de la chaudiére.

Réglage de la pression hydraulique de I'installation

La pression de charge de l'installation froide, lue sur I'nydrometre de la chaudiéere partie.
2 de fig. 1, , doit étre d'environ 1,0 bar Au cas ou au cours du fonctionnement de I'in-
stallation la pression baisserait, (a cause de I'évaporation des gaz contenus dans I'eau)
a des valeurs inférieures au minimum précité, I'utilisateur devra rétablir la valeur initiale
a l'aide du robinet de charge. Refermer toujours le robinet de remplissage a l'issue de
I'opération.

2.5 Anomalies

Nous reprenons ci-aprés les anomalies pouvant étre causées par des dysfonctionne-
ments simples pouvant facilement étre résolus par I'utilisateur.

Symbole Anomalies Solution

Vérifier si les robinets des gaz en amont de la chaudiére
et sur le compteur sont ouverts.

Appuyer sur le bouton-témoin éclairé.

En cas de blocage répété de la chaudiére, contacter le
centre d'assistance technique.

Chaudiére bloquée a cause du
module de contréle flamme

Chaudiére bloquée a cause d'une
pression insuffisante dans l'installa-
tion (uniquement si un pressostat
d'eau est prévu)

Charger l'installation jusqu'a 1-1,5 bar & froid au moyen
du robinet de remplissage de I'installation.
Refermer le robinet aprés usage.

i
®

% Dévisser l'opercule du thermostat de sécurité et enfoncer
° Chaudiére bloquée a cause de la sur- | le bouton-poussoir qui se trouve au-dessous.

@ température de |'eau En cas de blocage répété de la chaudiére, contacter le

centre d'assistance technique.
Avant de contacter le SAT vérifier que le probléme n'est pas imputable a I'ab-
sence de gaz ou d'alimentation électrique.

o N
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3. INSTALLATION

3.1 Dispositions générales
Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il

A a été congu.

Cet appareil sert a réchauffer I'eau a une température inférieure au point d'ébullition a
la pression atmosphérique et doit étre raccordé a une installation de chauffage et/ou de
distribution d'eau chaude sanitaire compatible avec ses caractéristiques, ses perfor-
mances et sa puissance thermique. Tout autre usage sera considéré comme impropre.

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE UNIQUEMENT PAR
DU PERSONNEL PROFESSIONNEL QUALIFIE DISPOSANT DU SAVOIR-FAIRE RE-
QUIS ET DANS LA STRICTE OBSERVANCE DES INSTRUCTIONS REPRISES DANS
LE PRESENT MANUEL, DES DISPOSITIONS LEGALES APPLICABLES ET DES
NORMES LOCALES EVENTUELLES, CONFORMEMENT AUX REGLES DE LA BON-
NE PRATIQUE TECHNIQUE ET PROFESSIONNELLE.

Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du constructeur est exclue pour

tous les dommages causés par des erreurs dans l'installation et I'utilisation et, dans tous
les cas, par le non-respect des instructions fournies par le constructeur.

3.2 Emplacement

Cet appareil est du type "a chambre ouverte” et ne peut étre installé et fonctionner que dans des
locaux suffisamment aérés. Un apport insuffisant d'air comburant a la chaudiére peut en compro-
mettre le bon fonctionnement ainsi que I'évacuation des fumées. En outre, les produits de combu-
stion qui se seraient formés en de telles conditions (oxydes) nuiraient gravement a la santé en se
propageant dans I'air ambiant du lieu de séjour.

Le lieu d'installation doit étre exempt de toute poussiére, d'objets ou de matériaux inflam-
mables ainsi que de gaz corrosifs. Le lieu d'installation doit étre sec et a I'abri du gel.

Lors de la mise en place de la chaudiere, il convient de libérer autour de celle-ci I'espace
nécessaire pour les opérations d'entretien et de maintenance prévues.

3.3 Raccordements hydrauliques
Avertissements

La capacité thermique de I'appareil sera préalablement définie a I'aide d'un calcul des besoins ca-
loriques de I'édifice, conformément aux normes en vigueur. Pour le bon état et la longévité de la
chaudiére, il importe que l'installation hydraulique soit proportionnée et comprenne tous les acces-
soires requis pour garantir un fonctionnement et une conduction réguliers.

Au cas ou les conduites d'amenée et de retour de l'installation pourraient présenter en certains
points de leur parcours, le risque de formation de poches d'air, on veillera a prévoir en ces endroits
la présence d'un robinet purgeur. Installer en outre un dispositif de décharge au point le plus bas
de l'installation pour en assurer la vidange complete.

Si la chaudiére est installée a un niveau inférieur de celui de l'installation, il conviendra de prévoir
une vanne anti-reflux (flow-stop) afin d'éviter la circulation spontanée de I'eau dans l'installation.

L'écart thermique entre le collecteur d'amenée et celui de retour a la chaudiére ne doit

pas dépasser 20 °C.
Ne pas utiliser les tuyauteries des installations hydrauliques comme mise a la
terre d'appareils électriques.

Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éliminer tou-
tes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement de I'appareil.

Effectuer les raccordements aux points prévus, comme le montre la fig fig. 10.

Il est conseillé d'installer entre la chaudiére et le circuit, des vannes d'arrét (ou d'isole-
ment) permettant, au besoin, d'isoler la chaudiére de l'installation.

A\

Caractéristiques de I'eau de I'installation

En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur a 25° Fr, il est recommandé d'utiliser
une eau spécialement traitée afin d'éviter toute éventuelle incrustation dans la chaudiére résultant
de l'action d'eaux trop dures ou de corrosions causées par des eaux agressives. Il convient de rap-
peler que des incrustations, méme de I'épaisseur de quelques millimétres, entrainent, a cause de
leur basse conductivité thermique, une surchauffe considérable des parois de la chaudiére pou-
vant, & leur tour, donner lieu a de graves dysfonctionnements.

Le raccordement de la chaudiére devra étre effectué de sorte que ses tuyaute-
ries internes soient exemptes de toute tension.

Le traitement de I'eau utilisée s'impose également dans le cas de circuits d'installation
tres étendus (avec de grands volumes d'eau) ou d'appoints fréquents d'eau dans l'instal-
lation. Si la vidange intégrale ou partielle de I'eau du circuit était nécessaire en de pareils
cas, il est recommandé de remplir le circuit avec de I'eau traitée.

Remplissage de la chaudiére et du circuit de I'installation

La pression de charge de l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar. Si au cours du
fonctionnement, la pression de l'installation chute (a cause de I'évaporation des gaz con-
tenus dans l'eau) a des valeurs inférieures au minimum précité, I'utilisateur devra rétablir
la valeur initiale. Pour assurer le fonctionnement correct de la chaudiére, veiller a ce que
la pression a chaud corresponde a environ 1,5+2 bars.

3.4 Raccordement gaz

Avant d'effectuer le raccordement, veiller a ce que I'appareil soit préparé pour
fonctionner avec le type de combustible disponible et prendre soin de bien net-
toyer les conduites du circuit afin d'en retirer tout résidu pouvant compromettre
le bon fonctionnement de la chaudiére.

Le raccordement au gaz doit étre effectué au raccord prévu (voir fig. 10), conformément
aux normes en vigueur ; utiliser un tuyau métallique rigide ou flexible, a paroi continue
en acier inoxydable, en intercalant un robinet du gaz entre la chaudiére et le circuit. Véri-
fier I'étanchéité de toutes les connexions du gaz.La capacité du compteur doit étre suf-
fisante pour assurer I'usage simultané de tous les appareils qui y sont reliés. Le diameétre
de la conduite du gaz sortant de la chaudiére n'est pas déterminant pour le choix du dia-
metre de la tuyauterie placée entre I'appareil et le compteur ; elle doit étre choisie en fon-
ction de sa longueur et des pertes de charge, conformément aux normes en vigueur.

Ne pas utiliser les conduites de gaz comme mise a la terre d'appareils électri-
z . 5 ques.

3.5 Raccordements électriques

Raccordement au réseau électrique
La chaudiere sera raccordée a une ligne électrique monophasée, 230 Volts-50 Hz .

La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci
est correctement raccordé a une ligne de mise a la terre efficace conforme aux
normes en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié I'efficacité et la
conformité de la connexion avec la mise a la terre. Le constructeur décline tou-
te responsabilité pour des dommages découlant de I'absence de connexion de
mise a la terre ou de son inefficacité et du non-respect des normes électriques
en vigueur. Faire vérifier que l'installation électrique est adaptée a la puissance
maximale absorbée par I'appareil, indiquée sur la plaque signalétique de la
chaudiére, en s'assurant, tout spécialement, que la section des cables de I'in-
stallation électrique soit adaptée a la puissance absorbée par I'appareil.

La chaudiére est précablée et pourvue d'un connecteur monté a l'intérieur du panneau
de commande, préparé pour le raccordement a un module électronique thermostatique
(voir schémas électriques sez. 5.5). La chaudiére est précablée avec un cable tripolaire
de branchement a la ligne électrique. Les connexions au secteur doivent étre réalisées
par raccordement fixe et prévoir un interrupteur bipolaire avec une distance entre les
contacts d'ouverture d'au moins 3 mm et l'interposition de fusibles de 3A maxi entre la
chaudiére et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LIGNE : cable marron /
NEUTRE : cable bleu / TERRE : céble jaune-vert) dans les raccordements au réseau
électrique.

Acceés a la barrette de connexion et aux composants internes du panneau de
commande

Pour accéder aux composants électriques internes du panneau de commande, suivre la
séquence de fig. 2. La disposition des barrettes pour les différentes connexions est re-
portée dans les schémas électriques au chapitre des données techniques.

fig. 2 - Accés au bornier

Légende

A Dévisser les deux boulons fixant le couvercle de la chaudiére.

B Soulever le couvercle (fixé par des goujons encastrés) du manteau en exe-
rcant une pression de bas en haut.

C Dévisser les deux boulons et les deux plaquettes fixant le panneau de commande.

D Faire tourner vers I'avant le panneau de commande.

Les éléments sensibles ajoutés aux dispositifs de contrdle et de sécurité de l'installation,
sonde de température, pressostat, bulbe du thermostat etc., doivent étre installés sur le
tube de refoulement a 40 cm. de la cloison AR de I'habillage de la chaudiére (voir fig. 3).

Légende

A Départ installation
B Retour installation
o} 40 cm max.

fig. 3 - Départ/retour
3.6 Raccordement au conduit de fumée

Le tube de raccordement au conduit de fumée doit avoir un diameétre non inférieur a la
bouche de I'antirefouleur. Le trongon vertical, a partir de I'antirefouleur, doit avoir une
longueur non inférieure a 50 cm. Les normes en vigueur devront étre appliquées pour le
dimensionnement et le montage des conduits de fumée et du tuyau de raccordement.
Les diametres des colliers des antirefouleurs sont indiqués dans le tableau fig. 10.
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4. UTILISATION ET ENTRETIEN

4.1 Réglages

Toutes les opérations de réglage et de transformation sont réservées a des techniciens
qualifiés disposant du savoir-faire et de I'expertise nécessaires.

Le constructeur décline toute responsabilité pour les dommages causés a des person-
nes et/ou a des biens, découlant de la mauvaise utilisation de I'appareil par des person-
nes non qualifiées et non agréées.

Réglage de la pression de gaz aux braleurs

Les chaudiéres PEGASUS F3 N 2S sont produites prédisposées pour le fonctionnement
au gaz naturel ou au gaz liquide. Le test et le tarage de la pression se font en usine.

Lors du premier allumage, en présence de variations de pressions de ligne, contrdler et régler la
pression aux gicleurs, en respectant les valeurs de la table des données techniques au sez. 5.3.

Les opérations de réglage de la pressions se font chaudiére en marche et agissant sur
le régulateur de pression installé sur les vannes gaz a 2 étages (voir fig. 4)

Opérations préliminaires :

1. Allumer la chaudiére et positionner la manette du thermostat de réglage au minimum.

2. Relier un manometre a la prise de pression sur le tube collecteur de gaz du groupe
braleurs (voir détail 14, fig. 11).

3. Retirer le couvercle de protection du régulateur de pression 4, fig. 4.

Réglage de la puissance minimum (1er étage)

1. Tourner lentement la manette du thermostat de réglage dans le sens des aiguilles
d'une montre jusqu'au 1er clic ; la vanne de gaz sera alimentée uniquement sur les
connexions A et B (voir fig. 4).

2. Agir sur la vis 6, fig. 4 en s'assurant que la pression correspond aux valeurs de la
table des données techniques, sez. 5.3.

Réglage de la puissance maximum (2e étage)

1. Tourner la manette du thermostat de réglage sur la valeur maxi ; la vanne de gaz
sera alimentée sur les connexions A, B et C (voir fig. 4).

2. Agir sur la vis 5, fig. 4 en s'assurant que la pression correspond aux valeurs de la
table des données techniques, sez. 5.3.

Procéder aux opérations de réglage de facon uniforme sur les régulateurs de pression
de toutes les vannes.

étre lues au moins 30 secondes aprés avoir effectué le réglage, lorsque la flam-

ﬁ Les pressions de gaz mesurées sur le collecteur de gaz des brlleurs doivent
me s'est stabilisée.

Une fois cette opération terminée, allumer et éteindre 2 a 3 fois le brdleur au moyen du
thermostat de régulation et vérifier que la pression correspond bien a la valeur que I'on
vient de programmer. Dans le cas contraire, effectuer un réglage supplémentaire pour
porter la pression a la valeur correcte.

Transformation du gaz d'alimentation

L'appareil peut fonctionner au gaz naturel (G20-G25) ou au gaz liquide (G30-G31) et est
prédisposé en usine pour I'un de ces deux types de gaz comme il est clairement indiqué
sur I'emballage et sur la plaquette des données techniques. Quand l'appareil doit étre
utilisé avec un gaz différent de celui qui est prédisposé, il conviendra de se procurer le
kit de transformation prévu a cet effet et d'opérer comme suit.

Du gaz naturel au gaz liquide

1. Remplacer les gicleurs du brdleur principal et du brdleur-pilote en montant les gi-
cleurs indiqués sur le tableau des caractéristiques techniques a la page sez. 5.3.

2. Retirerle bouchon de la vanne de gaz 3 (fig. 4), visser sur la vanne le régulateur "STEP" d'al-
lumage 2 contenu dans le kit de transformation et remettre le bouchon 3 sur le régulateur.

3. Reégler la pression du gaz au brileur, pour puissance minimum et maximum, com-
me l'indique le paragraphe précédent, en programmant les valeurs indiquées dans
le tableau des données techniques paragraphe sez. 5.3.

4. Les opérations de réglage 2 et 3 devront étre effectuées sur toutes les vannes.

5. Appliquer la plaquette adhésive contenue dans le kit de transformation prés de la
plaquette des données techniques en vue de signaler la transformation effectuée.

De gaz liquide a gaz naturel

Effectuer les opérations ci-dessus en ayant soin de retirer le régulateur "STEP" d'allumage 2 de
fig. 4 de la vanne de gaz; le bouchon 3 fig. 4 doit étre monté directement sur la vanne.

fig. 4 - Transformation du gaz d'alimentation

Légende composants principaux

Prise de pression en amont

Régulateur "STEP" d'allumage pour gaz liquide

Bouchon

Capuchon de protection

Vis de réglage de la pression pour la puissance maximum
Vis de réglage de la pression pour la puissance minimum (1°étage)
Joint torique "O RING"

Diminue

Augmente

Vanne Honeywell VR 4601 CB

<OONOGORWN=

Légende connexions électriques
A+B= Connexions alimentées pour puissance minimum (1° étage)
A + B+ C = Connexions alimentées pour puissance maximum (2° étage)

4.2 Mise en service

La mise en service doit étre effectuée par un technicien qualifié disposant du
savoir-faire et de I'expertise nécessaires.

Les vérifications et opérations sont a effectuer au premier allumage et apres toutes les
opérations d'entretien au cours desquelles des déconnexions auraient été effectuées ou
des interventions sur les dispositifs de sécurité ou parties de la chaudiéere.

Avant d'allumer la chaudiére

*  Ouvrir les vannes d'arrét éventuelles entre la chaudiére et l'installation.

»  Vérifier I'étanchéité de l'installation du gaz en procédant avec prudence et en utili-
sant une solution aqueuse pour détecter les éventuelles fuites au niveau des rac-
cords.

*  Remplir le circuit hydraulique et assurer une purge totale de I'air contenu dans la
chaudiére et dans l'installation, en ouvrant le purgeur monté sur la chaudiére et les
purgeurs situés sur l'installation.

«  Vérifier qu'il n'y a pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiere.

«  Vérifier le raccordement correct de l'installation électrique.

«  Vérifier la bonne connexion avec la mise a la terre de I'appareil.

»  Vérifier que la valeur de pression et débit de gaz pour le chauffage correspond bien
a celle requise.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiere.

Allumage de la chaudiéere

*  Ouvrir le robinet du gaz en amont de la chaudiére.

*  Purger l'air dans la tuyauterie en amont de la vanne a gaz.

*  Fermer ou insérer |'éventuel interrupteur ou fiche en amont de la chaudiére.

*  Mettre l'interrupteur de la chaudiere (rep. 7 - fig. 1) sur la position 1.

»  Positionner la manette 6 (fig. 1) en correspondance d'une valeur supérieure a 50°C
et celle du thermostat d'ambiance (éventuellement) sur la valeur de température
souhaitée. Le brlleur s'allume et la chaudiére se met en route automatiquement
sous le controle de ses dispositifs de réglage et de sécurité.

Si aprés avoir exécuté correctement les manceuvres d'allumage, les brileurs
ne s'allument pas et le bouton témoin s'allume, attendre environ 15 secondes
puis appuyer sur le bouton précité. Une fois que les conditions normales de fon-
ctionnement ont été rétablies, I'unité de contrdle répétera le cycle d'allumage.
Si, méme apres la seconde tentative, les brileurs ne s'allument pas, consulter
le paragraphe sez. 4.4.

L'interrupteur de la chaudiére 7 a 3 positions "0-1-TEST ; les deux premiéres
ont une fonction allumage-extinction, la troisieme, instable, doit étre utilisée
uniquement pour l'entretien et la maintenance.

[@ Au cas ou l'alimentation électrique vers la chaudiére vendrait @ manquer, alors
que celle-ci est en fonctionnement, les brdleurs s'éteindront et se rallumeront
automatiquement dés le rétablissement de la tension du secteur.

Vérifications en cours de fonctionnement

«  S'assurer de I'étanchéité des circuits combustible et eau.

»  Controler I'efficacité de la cheminée et des conduits de fumée pendant le fonction-
nement de la chaudiere.

»  Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiere et I'installation s'effectue correcte-
ment.

«  Vérifier que l'allumage de la chaudiére se fait correctement, en effectuant plusieurs
essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de celui de
la chaudiére.

+  S'assurer que la consommation de combustible indiquée par le compteur corre-
sponde a celle qui est indiquée dans le tableau des données techniques au cap. 5.

Extinction

Pour éteindre temporairement la chaudiére, il suffit de positionner l'interrupteur général
7 (fig. 1) sur 0.

Pour les arréts prolongés de la chaudiere, il faut :

*  Positionner la manette de l'interrupteur général 7 (fig. 1) sur 0 ;
. Fermer le robinet des gaz en amont de la chaudieére ;
+  Débrancher le courant de I'appareil ;

Pour éviter les dommages causés par le gel pendant les arréts prolongés en
période hivernale, il est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chau-
diere et dans l'installation ; ou de verser I'antigel approprié dans l'installation de
chauffage

o N
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4.3 Entretien
é LES OPERATIONS SUIVANTES SONT STRICTEMENT RESERVEES A

DES TECHNICIENS QUALIFIES DISPOSANT DE TOUTES LES COM-
PETENCES REQUISES.

Controle saisonnier de la chaudiére et de la cheminée

Il est conseillé de faire effectuer au moins une fois par an les vérifications suivantes sur
I'appareil :

Les dispositifs de commande et de sécurité (vanne a gaz, thermostats, etc.) doivent
fonctionner correctement.

Les conduits de fumée doivent étre libres de tout obstacle et ne pas présenter de fuites.
Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

Le braleur et le corps de la chaudiére doivent étre en parfait état de propreté. Suivre
les instructions du paragraphe suivant.

Les électrodes doivent étre libres de toute incrustation et positionnées correctement (voir fig. 8).
La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

Le vase d'expansion, si présent, doit étre chargé.

Le débit et la pression de gaz doivent correspondre aux valeurs indiquées dans les
tableaux des données techniques (voir sez. 5.3).

Les pompes de circulation ne doivent pas étre bloquées.

Dispositifs de sécurité

La chaudierePEGASUS F3 N 2S est dotée de dispositifs qui garantissent la sécurité en
cas d'anomalie de fonctionnement.

Limiteur de température (thermostat de sécurité) a réarmement automatique

La fonction de ce dispositif est d'éviter que la température de I'eau de l'installation
dépasse le point d'ébullition. La température maximale d'intervention est de 110°C.

Le déblocage automatique du limiteur de température peut se faire uniquement lors du
refroidissement de la chaudiére (la température doit baisser d'au moins 10°C) et suite a
la détection et a I'élimination de I'anomalie ayant entrainé le blocage. Dévisser I'opercule
3 et enfoncer le bouton-poussoir 3 de qui se trouve au-dessousfig. 1 pour débloquer
le limiteur de température.

Ouverture du panneau avant

Pour ouvrir le panneau avant de la chaudiére, voir la séquence indiquée fig. 5.

fig. 5 - Ouverture du panneau avant

Avant d'effectuer une quelconque opération a I'intérieur de la chaudiére, la met-
tre hors tension et fermer le robinet du gaz en amont.

Analyse de la combustion

Un point de prélevement des fumées a été prévu a l'intérieur de la chaudiére, dans la
partie supérieure de I'antirefouleur (voir fig. 6).

Pour effectuer le prélévement, procéder comme suit :

NookwN =

Oter le panneau supérieur de la chaudiére

Oter lisolation recouvrant I'antirefouleur

Ouvrir le point de prélevement des fumées ;
Introduire la sonde ;

Régler la température de la chaudiéere au maximum.
Attendre 10-15 minutes pour stabiliser la chaudiere®
Effectuer la mesure.

fig. 6 - Analyse de la combustion

Les analyses effectuées avec une chaudiére non stabilisée peuvent fausser les
mesures.

Démontage et nettoyage du groupe des brileurs
Pour enlever le groupe des brlleurs, procéder de la fagon suivante :

*  Couper le courant et l'arrivée du gaz en amont de la chaudiére.
»  Desserrer les deux vis de fixation de I'unité électronique de contréle de la flamme

(rep. B - fig. 7) sur la vanne gaz (rep. A - fig. 7) et la dégager de cette derniére.

+  Desserrer les vis des connecteurs (F) sur les vannes gaz et les dégager.
+  Débrancher les cables d'allumage et d'ionisation (E) du groupe électrodes.
«  Dévisser les écrous fixant le tuyau d'adduction du gaz en amont des vannes gaz

(rep. C-fig. 7).

»  Dévisser les deux écrous fixant la porte de la chambre de combustion aux éléments

en fonte de la chaudiere (rep. D - fig. 7).

+ Déposer I'ensemble des brileurs et la porte de la chambre de combustion.

Il est maintenant possible de contrdler et de nettoyer les brlleurs. Pour le nettoyage des
brlleurs et des électrodes, il est recommandé de n'utiliser qu'une brosse non métallique
ou de Il'air comprimé, a I'exclusion de tout produit chimique.

En fin d'intervention, remonter le tout dans |'ordre inverse.

A

'rl

f

ol

fig. 7 - Démontage et nettoyage des braleurs
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Groupe braleur pilote
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3+4 mm

fig. 8 - Brileur pilote

Porte de la chambre de combustion
Regard

Brdleur pilote

Electrode d'allumage

Electrode de détection

Gicleur pilote

Cable haute tension

Tube alimentation gaz

Nettoyage de la chaudiére et de la cheminée
Pour assurer un bon état de propreté de la chaudiére (voir fig. 9) :

A WN =

Fermer l'arrivée du gaz en amont de I'appareil et débrancher I'alimentation électrique
Oter le panneau avant de la chaudiére (fig. 5).

Soulever le couvercle du manteau en exergant une pression de bas en haut.

Oter I'isolation 5 recouvrant I'antirefouleur.

Oter la plaque de fermeture de la chambre des fumées.

Démonter le groupe des brileurs (voir paragraphe suivant).

Nettoyer de haut en bas a l'aide d'un écouvillon. La méme opération peut s'effectuer
de bas en haut.

Nettoyer a l'aide d'un aspirateur les conduits d'évacuation des produits de combu-
stion entre les éléments en fonte du corps de chaudiére.

Remonter soigneusement les pieces précédemment démontées et contrdler I'étan-
chéité du circuit du gaz et des conduits de combustion.

Pendant les opérations de nettoyage, veiller a ne pas endommager la sonde du
thermostat des fumées, montée sur la partie arriére de la chambre des fumées.

fig. 9 - Nettoyage de la chaudiére

Couvercle du manteau

Plaque de fermeture de la chambre de fumées
Ecouvillon

Bouchon pour I'analyse de la combustion

4.4 Dépannage

Anomalie

Remeéde

Apres quelques tentatives d'allu-
mage, la centrale électronique blo-
que la chaudiére.

Il est recommandé de n'utiliser, pour le nettoyage des brileurs et des électro-
des, que de I'air comprimé.

Controler l'arrivée réguliére du gaz a la chaudiére et que |'air est éliminé des
tuyaux.

Controler que les électrodes soient correctement positionnées et non incru-
stées (voir fig. 8).

Vérifier que la chaudiére soit pourvue d'une bonne mise a la terre.

Contréler les branchements électriques aux électrodes d'allumage et d'ionisa-
tion.

En phase d'allumage, la décharge
des électrodes n'a pas lieu.

Contréler que les électrodes soient correctement positionnées et non incru-
stées (voir fig. 8).

Thermostat de réglage réglé trop bas.

Controler 'alimentation électrique.

Controler les branchements électriques aux électrodes d'allumage et d'ionisa-
tion.

Contréler les branchements électriques au module électronique de contréle de
flamme.

Vérifier que PHASE et NEUTRE ne soient pas inversés et que les contacts a la
masse soient effectifs.

Vérifier la pression du gaz a I'entrée et les éventuels pressostats de gaz
ouverts.

Réarmer le thermostat de sécurité.

S'assurer que le thermostat d'ambiance est fermé.

Le brileur fonctionne mal : flam-
mes trop hautes, trop basses ou
trop jaunes

Filtre vanne gaz sale.

Controler la pression d'alimentation du gaz.

Gicleurs gaz sales.

Contréler que la chaudiére ne soit pas encrassée.

Contréler que le local ou se trouve la chaudiére soit suffisamment aéré pour
assurer une bonne combustion.

Odeur de gaz non brdlés

Contréler que la chaudiére soit parfaitement propre.

Controler que le tirage soit suffisant.

Contréler que la consommation de gaz ne soit pas excessive.

La chaudiére fonctionne mais la
température n'augmente pas

Vérifier le bon fonctionnement du thermostat de réglage a 2 étages.

Vérifier que 'opérateur du 2° étage de la vanne de gaz (puissance maximum)
est alimenté.

Vérifier que la consommation de gaz ne soit pas inférieure a la consommation
prévue.

Contréler que la chaudiére soit parfaitement propre.

Vérifier que la chaudiére soit proportionnellement bien adaptée a l'installation.

Controler que la pompe de chauffage n'est pas bloquée.

Température de l'eau vers l'instal-
lation trop haute ou trop basse

Vérifier le fonctionnement du thermostat de réglage a 2 étages.

Contréler que la pompe de chauffage ne soit pas bloquée.

Vérifier que les caractéristique s du circulateur soient proportionnées aux
dimensions de ['installation.

Explosion au briileur. Retards &
I'allumage

Contréler que la pression de gaz soit suffisante et que le corps de la chaudiére
ne soit pas sale.

Le thermostat de réglage se ral-
lume avec un écart de température
trop élevé

Contréler que le capteur soit inséré dans la gaine.

Vérifier le fonctionnement du thermostat a 2 étages.

La chaudiére produit de 'eau de
condensation

Contréler que la chaudiére ne fonctionne pas a des températures trop basses
(en-dessous de 50°C).

Contréler que la consommation de gaz soit réguliere.

Controler le bon fonctionnement du conduit fumées.

La chaudiére s'éteint sans motif
apparent

Intervention du thermostat de sécurité a cause d'une surtempérature.

Avant de faire intervenir le Service technique d'Assistance et afin d'éviter des
dépenses inutiles, s'assurer que I'arrét éventuel de la chaudiere n'est pas di a
une absence d'énergie électrique ou de gaz.

40
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5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES
5.1 Dimensions et raccordements
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fig. 10 - Dimensions et raccordements
A Version PEGASUS F3 N 119 - 136 2S
RemarqueVersion PEGASUS F3 N 153 + 289 2S
al a2 a3
Type et modeéle A |[B|C|[D|E| F Retour Départ Entrée
chauffage chauffage gaz
PEGASUS F3N1192S | 930 | 133 | 220 | 50 | 42 | 1050 2 2 1
PEGASUS F3N 1362S | 1020 | 148 | 250 | 53 | 45 | 1050 2 2 1
PEGASUS F3N 1532S | 1100 | 148 | 250 | 58 | 43 | 1050 e 2 1112
PEGASUS F3N 17028 | 1190 | 173 | 300 | 60 | 46 | 1050 2 2 17112
PEGASUS F3N 187 2S | 1270 | 173 | 300 | 58 | 44 | 1050 2 2 1"112
PEGASUS F3 N 2212S | 1440 | 173 | 300 | 57 | 45 | 1050 2 2 1112
PEGASUS F3N 25525 | 1610 | 198 | 350 | 62 | 46 | 1100 2 2 1112
PEGASUS F3N 2892S | 1780 | 198 | 350 | 66 | 49 | 1100 2 2 17112

5.2 Vue générale et composants principaux
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fi11 - Vu énéralt compants principaux

T Version PEGASUS F3 N 119 - 136 28

B Version PEGASUS F3 N 153 + 289 28

Légende

1 Interrupteur “0 - 1 - TEST”

2 Thermostat de réglage a 2 étages

3 Bouton-poussoir de réarmement du contréleur (module de commande) de
flamme

4 Bouchon

5 Thermohydromeétre

6 Bouchon

7 Thermostat de sécurité

8 Prédisposition pour le montage du contréleur (module de commande) de
flamme

9 Prise de fumées sur chambre de fumées

10 Vanne automatique de purge d'air

11 Pressostat de sécurité gaz

12 Brdleur pilote avec électrodes

13 Collecteur de gaz

14 Prise de pression

15 Robinet de vidange

16 Contréleur (module de commande) de flamme

17 Vanne a gaz

18 Opérateur 2éme étage

19 Pressostat manque d'eau
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5.3 Tableau des caractéristiques technigues 5.4 Diagrammes
Perte de charge

MODELE 119 136 153 170 6 HH
Puissances Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin 5 Jbi,} c‘g‘\}
Puissance thermique (Pouvoir calorifique kW| 131 77 | 149 | 89 168 | 100 | 187 | 110 r("’ v
inférieur - Hi) 4 4
Puissance thermique utile kWwj 119 | 71 136 | 82 153 | 92 | 170 | 102 ~
Alimentation gaz Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin 3 S = /
Gicleur pilote G20 mm| 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40 o7 yiw i
Gicleur pilote G31 mm|  1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24 ~ ’l dr iy iy
Gicleurs principaux G20 mm| 7x3.40 8x 340 9% 3,40 10x3,40 Y744
Pression d'alimentation G20 mbar 20 20 20 20 2 ’; / 1/ / /
Pression au brileur G20 mbar| 133 | 48 | 133 | 48 | 133 | 48 | 133 | 48 1S
Débit G20 m3/h| 138 | 81 | 158 | 94 | 179 | 10.6 | 198 | 11.6 'II' /
Gicleurs principaux G31 mm|[  7x2.15 8x2.15 9x2.15 10x2.15 (/17 7/,
Pression d'alimentation G31 mbar 37 37 37 37 A / / ,/ //
Pression au briileur G31 mbar| 36 | 14| 36 | 114 | 36 | 114 | 36 | 114 1 /I // // v
Débit G31 kg/h| 1026 | 6.0 | 11.6 | 69 | 132 | 7.8 | 14.64 | 86 0.9 1/ /
Chauffage 0.8 'I 7
Température maximum de régime °C 100 100 100 100 0.7 [/
Pression maxi d'utilisation chauffage bar 6 6 6 6 /
Nbre d'éléments 8 9 10 " 0.6 i
Pression mini d'utilisation chauffage bar 0.4 04 0.4 0.4 0.5
Nbre rampes brileur 7 8 9 10
Contenance eau dans chaudiére litres 38 42 46 50 0.4
Poids
Poids emballage compris kg 470 530 575 625 0.3 4
Alimentation électrique
Puissance électrique maxi consommée Y 32 32 60 60
Tension d'alimentation/fréquence VIHz|  230/50 230/50 230/50 230/50 0.2
Indice de protection IP X0D X0D X0D X0D

3 4 5 6 7 8 910 20 30 40

MODELE 187 221 255 289
Puissances Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin B
Puissance thermique (Pouvoir calorifique kW[ 206 | 122 | 243 | 144 | 280 | 166 | 317 | 188 Légende
inférieur - Hi) A Pertes de charge m colonne H,0
Puissance thermique utile KW[ 187 | 112 | 221 | 133 | 255 | 153 | 289 | 173 B Débit m*h
Alimentation gaz Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin
Gicleur pilote G20 mm| 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40
Gicleur pilote G31 mm| 1x0,.24 1x0,24 1x0,24 1x0,24
Gicleurs principaux G20 mm| 11x3,40 13x 3,40 15x 3,40 17 x 3,40
Pression d'alimentation G20 mbar 20 20 20 20
Pression au braleur G20 mbar| 133 | 48 | 133 | 48 | 133 | 48 | 133 | 48
Débit G20 m3h| 218 | 129 | 257 | 152 | 296 | 176 | 335 | 19.9
Gicleurs principaux G31 mm| 11x2.15 13x2.15 15x2.15 17x2.15
Pression d'alimentation G31 mbar 37 37 37 37
Pression au brileur G31 mbar| 36 | 114 | 36 [ 114 ]| 36 | 114 | 36 | 114
Débit G31 kgh| 16.31 | 95 | 19.0 | 11.2 | 21.92 | 129 | 24.82 | 146
Chauffage
Température maximum de régime °C 100 100 100 100
Pression maxi d'utilisation chauffage bar 6 6 6 6
Nbre d'éléments 12 14 16 18
Pression mini d'utilisation chauffage bar 0.4 04 04 04
Nbre rampes brileur 1 13 15 17
Contenance eau dans chaudiére litres 54 62 70 78
Poids
Poids emballage compris kg 665 760 875 945
Alimentation électrique
Puissance électrique maxi consommée W 32 32 60 60
Tension d'alimentation/fréquence VIHz|  230/50 230/50 230/50 230/50
Indice de protection IP X0D X0D X0D X0D

42 m cod. 35407620 - 06/2012 (Rev. 00)
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5.5 Schémas électriques

Schéma électrique de raccordement mod. 119 - 136 Schéma électrique de raccordement mod. 153 + 289
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230V NN fig. 14 - Schéma électrique de raccordement mod. 153 + 289
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fig. 12 - Schéma électrique de raccordement mod. 119 - 136 Schéma électrique de base mod. 153 + 289
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3o . ; b b fig. 15 - Schéma électrique de base mod. 153 + 289

fig. 13 - Schéma électrique de base mod. 119 - 136
Légende schémas électriques

24 - Electrode d'allumage

32- Circulateur de chauffage (non fourni)

44 - Vanne a gaz

49 - Thermostat de sécurité

72 - Thermostat d'ambiance (non fourni)

82 - Electrode de détection

83 - Module électronique de commande

98 - Interrupteur

114 - Pressostat eau

116 - Pressostat gaz

129 -  Bouton poussoir de réarmement avec led
159 - Bouton d'essai

167 -  Vanne a gaz 2e étage

170 -  Thermostat de réglage 1er étage

171 -  Thermostat de réglage 2e étage

242 -  Connecteur pour centrale thermostatique

cod. 35407620 - 06/2012 (Rev. 00) m 43
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1. YKA3AHMy OBLLEFO XAPAKTEPA

+  BHumaTenbHo npouuTaiiTe nNpemynpexaeHns, CopepkallMecs B HACTOSEM PYKOBOACTBE, W
cobniogaiiTe ux B NpoLiecce akcnnyataLmy arperara.

+  Tlocne MoHTaXa KoTna NpOMHOPMUPYiATe NONb30BATENS O NPpUHLMNAX ero paboTsl v NepeaaiTe emy B
nomnb30BaHue HacTosllLEee PyKOBOLCTBO, KOTOPOE SIBMSIETCS HEOTHEMIEMOI U BaXHON YaCTbio arperara;
nonb3oBaTenb JOMKeH GEPEXHO COXPaHSATL ero N BO3MOXHOTO 1CMoNb30BaHNs B OyayLLeM.

+  YcraHoBKa M TexHWdeckoe OOCMyXMBaHME KOTNA [OMKHbI MPOM3BOAUTHCS KBANMKULMPOBAHHBIM
nepcoHanom npyu cobniofeHnn [AeiCTBYIOLLMX HOPM U B COOTBETCTBUM C YKa3aHWsIMU U3roTOBUTENS.
3anpelLyaeTcs BLINONHATL NtoGble AECTBUA Ha ONNOMOMPOBaHHbIX YCTPOCTBAX PEryNNPOBKA.

*  HenpaBunbHas ycTaHOBKa UMW HeHapnexallee TexHuyeckoe obCrnyxuBaHue MOryT BbiTb MpUYMHOI
Bpeda Ans Miofed, XUBOTHbIX U UMyLLeCcTBa. 3roToBUTENb HE HECET HUKAKOA OTBETCTBEHHOCTH 3a
yLiep6, cBsi3aHHbIN C OLLNGOYHBIMI YCTAHOBKOW 1 KCMINyaTaLueit arperaTa, a Takke ¢ HecobniofeHem
NpeoCTaBREHHbIX UM UHCTPYKLMA.

«  Tlpexae YeM NpUCTYNUTB K BBINOMHEHMIO M0BOM OnepaLiv 04MCTKY UMK TEXHUYECKOro 0BCnyxMBaHMS,
OTKMIOYNTE arperaT OT CETed NMUTaHNS C NOMOLLbBIO BbIKIOYATENS CUCTEMbI UMMM NPEAYCMOTPEHHBIX
Ans 3TO LieNny 0TCEYHbIX YCTPOIACTB.

+ B cnyyae HencnpaBHol u/unn HeHopMarbHOM paboThl arperara BbIKIKYMTE ero 1 BO3AEepKUBalTECH OT
MoBOi NOMbITKM CAMOCTOATENBHO OTPEMOHTMPOBATL UMM YCTPAHUTb MPUYIHY HEUCMPaBHOCTH. B Takux
cnyyasix obpaLLaiTech UCKMIYUTENBHO KBanuduLMpoBaHHOMY nepcoHany. BoamoxHble onepauum no
PEMOHTY-3aMEHE  KOMMMEKTYIOWMX  [OMKHbI  BBIMOMHATBCS — TOMBKO  KBanMULMpOBaHHBIMI
cneLyanicTami ¢ MCnonb30BaHNEM MCKIKOUMTENBHO OpUTiHanNbHbIX 3anyacteit. Hecobnioferme Bcero
BbllLIEYKa3aHHOro MOXeT HapyLuuTb GesonacHocTb paboThl arperata.

+  Hacrosiwmit arperaT AonyckaeTcs MCMONb30BaTb TOMbKO MO TOMY Ha3HaYeHUto, AN KOTOPOro OH
CMPOEKTMPOBAH 1 M3roToBeH. Jloboe Apyroe ero MCnonb3oBaHme CriesyeT CHUTaTb HeHaANeXalLum 1,
CcrnepoBaTenbHo, OMacHbIM.

*  YnakoBOYHble MaTepuanbl SBMSIOTCH WUCTOYHMKOM MOTEHLMANBHON OMAcHOCTY M He [OMKHbI BbiTb
OCTaBMeHbl B MECTaX, OCTYMHbIX AETAM.

*  He paspeluaetcs ucronb3oBaHue arperata nuuamu (B TOM uucre, A€TbMM) C OrpaHUuYeHHbIMI
(HU3MYECKVMU, CEHCOPHBIMY UMK YMCTBEHHBIMU BO3MOXHOCTSIMI UM NiLiaMu 6e3 Hafinexallero onbita
11 3HaHWIA, €CIIN OHW He HaXOAATCS NOA HenpepbIBHBIM HAA30POM WK MPOMHCTPYKTUPOBAHBI HAacueT
npasun 6e30nacHoro UCMob30BaHuS arperarta.

*  YTunusauus arperata v ero MpUHAANEXHOCTE [OMKHA BbINOMHATHCS Haanexalwyum obpasoM, B
COOTBETCTBUM C AACTBYIOLMM 3aKOHOAATENBCTBOM.

+  [lpuBeaeHHble B HACTOSILLEM PYKOBOACTBE M306paKeHNst 4atoT YNpoLLeHHOe NpeaCcTaBneH1e U3fenms.
MonobHble M306paxeHUs MOTYT HECYLLECTBEHHO OTNIMYATLCS OT FOTOBOTO U3AENNS.

2. NHCTPYKLUWU NO KCNNYATALUN

2.1 MNpeaucnosue
YBaxaeMmbli nokynartensb,

Bnarogapum Bac 3a 1o, 4To Bbl BbiGpanun PEGASUS F3 N 2SHanonbHbli koTenFER-
ROLI , nmetoLmnin camyto COBPEMEHHYK KOHCTPYKLIMIO, BbIMOSIHEHHBIV NO NepeaoBbiM
TEXHOMOTUSIM W OTIIMYAIOLMIACS BbICOKON HaAEXHOCTbIO U3roToBreHus. Mpocum Bac
BHMMAaTENbHO NPOYUTATL HAcTosILLEee PYKOBOACTBO M aKKypaTHO XPaHUTb €ro Ha cryyai
Heo6XOANMOCTY KOHCYNbTaumu B GyayLiem.

PEGASUS F3 N 2S [JaHHbll KOTen npefcTaBnsieT coboi BbICOKOI(MEKTUBHBI
TENMOBON reHepaTop AJfA LEHTPanu3oBaHHbIX CUCTEM OTOMMeHusl, paboTatolleit Ha
NPUPOAHOM VN CXMKEHHOM HE(PTAHOM rase v ynpaensiemblii NnepeoBOI 3NEKTPOHHO
CUCTEMOW.

Kopnyc koTna BkntoyaeT B cebsi YyryHHble 31eMeHTbl, 0co6ast KOHCTPYKLIMS KOTOPbIX
obecneunBaeT apdeKTUBHbBIN TennoobMeH B MobbIx YyCNOBUSIX 3KCNyaTauum, a Takke
aTMOCCepHYI0 TOpesiky C 3MEKTPOHHbIM POIKUIOM C MNOHWU3ALIMOHHON CUCTEMON
KOHTPONS NnameHw.

B ocHalleHVe KoTna Takke BXOAST aBTOMaTWYEeCKUN BO3AYXOOTBOASLIMIA KnanaH,
[IBYXCTYNeHYaTbIl PerynupyoLLmnin TEpMOCTaT U NPeAOXPaHNUTENbHBIN TeEpMOCTaT.

Bnarogaps aMeKTPOHHbIM CUCTEMAM pO3XUra U KOHTPOMsi nnameHu pabota koTna
MakCuMarnbHO aBTOMaTn3MpoBaHa.

Monb3oBaTento AOCTATOMHO 3afaTb KEMaemyl TemnepaTypy BO3Ayxa C MOMOLLbIO
perynupytoLiero TepmMocrara.

2.2 NaHenb ynpaBneHus
[ins nonyyeHus goctyna K NaHenu ynpasneHusl NOAHUMUTE JNIMLEBYIO KPbILLKY.

\
I

Q_
@

\
1 2 3 4 5 6 7
puc. 1 - NaHenb ynpaBnexHus
JlereHpa
1 Touyka noAkmoyeHnst TepMmocTaTtndeckoro 6roka ynpasneHus
2 TepmomMaHoMeTp KoTna
3 KpbiLLka NpeAoXpaHUTenbHOro TepMocTaTa C py4YHbIM BO3BPaToM B paboyee COCTOsHME
4 3arnywka
5 KHonka c6poca 6roka KOHTPOms NfiaMeHn ¢ UHAUKATOPOM BrIOKMPOBKM
6 2-CcTyneH4aTbl TEpMOCTaT PerynMpoBKu KoTna
7 Bebikntouatens 0-1-TECT

2.3 BkniouyeHue u BbliknoYyeHue
BknioueHne

+  OTKpoliTe ra3oBblil BEHTUIb, YCTAHOBMEHHbIN Nepes KOTNOoM.

*  Bknouute pybunbHUK, NOAAOWMIA HanpshkeHWe B MOMELLEHWe, eCnv TakKoBOWA
nmMeeTcs.
MepeBeaunTe BobikNovaTens kotna "7" B nonoxexue 1 ( puc. 1).
YcTaHoBuTe pyyky "6" B NonoxeHne, COOTBETCTBYLOLLLEE BbIOpaHHON TemnepaType,
a KOMHaTHbI TepMocTaT (ecnu umeeTcs) Ha xenaemylo TemnepaTypy. [anee
NPONCXOANT PO3XWUT TOPENnKM W KOTen HayHeT paboTaTb B aBTOMAaTU4ECKOM
pexume, KOHTPONIMPYEMOM YCTPOWCTBaMI PErynupoBku 1 BesonacHocTu.

+  Ecnu koTen o6opyaoBaH 3M1eKTPOHHBIM TEPMOCTaTUYECKUM GIIOKOM ynpaBneHus,
YyCTaHOBMNEHHbIM B MOMOXeHnn puc. 11 Ha , nonb3oBaTenb [AOMKEH Takke
cobntogaTtbh MHCTPYKLMK, NPefocTaBnseMble U3roToBUTENeM AaHHoro Grnoka.

Ecnu nocne npasunbHOro BbINOMHEHUS OMUCAHHbIX BbILLIE OMNEpaLyii ropenku
He 3aXryTcs, a Ha KOTre 3axuraeTtcs ceTsllasics kHomnka GrokupoBku 5 ,
noAoXanTe okono 15 cekyHA, 3aTeM HaXMUTE BblLLieyKasaHHYH KHOMKY. Takum
obpasom, nocne copoca, obecneymBaeTcs NOBTOPEHNE NEKTPOHHBLIM GIIOKOM
uvkna poaxwura. Ecnu ropenkv Ha 3axryTcs U mocrie BTOpOWA MOMbITKW, TO
CMOTPTb Naparpad novcka HEUCNpPaBHOCTEN.

@ B cny4ae OTKIIOYeHUA 3NeKTponuTaHna KoTna BO BpeMmsa ero pa60TbI ropenkm
noracHyT M aBTOMaTU4YEeCKM CHOBa 3aXryTCA Mpu BOCCTAHOBIEHWM nogayvun
JNEKTPO3HEPrun.

BbikntoyeHue

3akpoviTe rasoBblii BEHTUMb, YCTAaHOBMEHHbI Nepes KOTNoM, nepeseanTe pyyky
0 1 BbIKNOYNTE 3MeKTpoNUTaHne annapara.

ff Bo BpemMsa AOUTenbHOro Heucnonb3oBaHUA KOTNa B 3UMHWIA nepuog, BO

Ha

nsbexaHue yuiep6a oT BO3MOXHOMO 3amep3aHusi PEKOMEHAYETCSl ClUTb BCIO
BOAY M3 KOTNa W M3 CUCTEMbI OTOMMEHWS, UNW Xe [oBaBbTe aHTU(pU3 B
CUCTEMY OTOMMEHNS.

Boikntovatens kotna 7 umeet 3 no3uuum "0-1-TEST; nepsble ABa NONOXeHUA
COOTBETCTBYIOT BbIKIIOYEHHOMY 1 BKIIOYEHHOMY COCTOSIHWIO annapara; TpeTbe
NosIoXKeHNe MCNonb3yeTcst UCKIMIOYNTENIbHO NPU MPOBEAEHUN TEXHUYECKOro
obcnyxuBaHusa unu apyrux pabor.

2.4 PerynupoBku
PyKosiTka perynvpoBKu TeMnepaTypbl B CUCTEME OTOMNIEeHUs

MoBepHyB pykoaTKy 6 Ha puc. 1 no YacoBoW cTpenke, TemnepaTtypa BoAbl B cUCTEME
OTONMEHNs NoBbILLAeTCA U HaobopoT. TemnepaTypy BOAbI B CUCTEME OTONNEHNSI MOXHO
perynupoBartb B npegenax ot 30° go 90°. OgHako He pekoMeHAyeTcs aKCnnyaTnposaTh
KOTen npu Temnepartype Huxe 45°.

PerynupoBka Temnepatypbl Bo3gyxa B MOMeELIEHMMU (C MOMOLLbLIO OMUUOHHOIO
KOMHaTHOro TepMocTara)

3apaiiTe ¢ nomollblo TepMocTaTa TemnepaTtypbl BO3fyxa B MOMELLEHUN HYXHYIO
TemnepaTtypy BHYTpM nomelleHus. [Mpyu nocTynneHun KomaHabl OT KOMHAaTHOro
TepmocTaTa KoTen BKIoyaeTcs, obecneynBasi HarpeBaHve Boabl B CUCTEME OTOMNNEHNSA
[0 Temnepatypbl, 3adaHHOM perynvpytowmm Tepmoctatatom 6 di puc. 1. TMpu
[OCTUXKEHWUN B NOMELLEHWM Xenaemoi TemnepaTypbl KOTen BbIKMoYaeTcs.

Mpu oTCyTCTBUM KOMHaTHOrO TepmocTaTa koTen obGecneunBaeT nopdepxaHve B
cUCTEMe TeMnepaTypbl, 3aAaHHO TEPMOCTATOM PeryriMpoBK1 KOTna.

PerynuposaHue aaBneHus BoAbl B CUCTEME OTOMNNEHUA

Mpwv 3anONHEeHWN XONOAHOWN CUCTEMbI OTOMNIIEHUS, AaBleHne BOAbl, KOHTPONMpyemoe no
nokasaHVsiM  yCTaHOBMEHHOr0 Ha KoTne BofgoMepa no3. puc. 12 Ha , AOIKHO
cocTaenaTb npumepHo 1,0 6ap. Ecnv Bo Bpems paboTbl AaBneHve BoAbl B cucTeme
ynano (u3-3a MCMapeHWsi pacTBOPEHHbIX B BOAE [asoB) A0 BEMUYMHBLI  HUXe
BbiLLeYKa3aHHOrO MWHUMYMa, Monb3oBaTeslb [OMKEH OTKPbITb KpaH nogayu Boabl U
[0BECTW AaBreHne [0 nepBoHavanbHoro 3HayeHus. Mo okoH4aHuio onepauuu Bcerga
3aKpbiBanTe KpaH Nofaym BoAbl.

2.5 HeucnpaBHocTH

Hwxe npruBOANTCA CMNUCOK HeI/ICI'IpaBHOCTeVI, KOTOpbI€ MOTYT UMETb NPOCTbIE MPUYUHbLI N
6bITb YyCTpaHeHbl caMuUM NoJib3oBaTesieM.

Cumson HeuncnpaBHocTb Cnocob ycTpaHeHus

TpoBepbTe, OTKPLITHI MW ra30BblEe BEHTUN,
YCTaHOBMEHHbIE NEpesl KOTNIOM 1 Ha CHETHMKE.
HaxmuTe KHOMKY-MHAMKATOP C MOLCBETKOM.
B cnyyae nosropsioLLmxcs 6110KMpOBOK KoTna
obpartuTech B GrvKailLLNit CEPBICHBIN LIEHTP.

BriokvpoBka kotna BenescTave
cpabaTbiBaHNs CUCTEMbI KOHTPONS
nnamexn

3anonHuTe cuctemy BOAOI A0 AOCTIKEHNS AABNEHNs 1-

Briok1poska KoTrna BCreacTeie

HI3KOTO /1aBMEHIs BOAb! B cucTeMe | 1,5 6ap B XOMOAHOM COCTOSHMM, OTKPbIB

(TOMBKO MY HANMYMY Pene AaBMeHust | MpedyCMOTPEHHbIA st STON LIENN KpaH.

BOAbI) Tocne BIMOMHEHNS 3TV ONEPaLIMM 3aKPOIATE KpaH.
)

OTKpyTUTE KDBILLKY NPESOXPAHUTENBHOTO TepMocTaTa 1
HaXXMIUTE HaXOASLLYIOCS NOZ HEil KHOMKY.

B cnyyae nosropsioLLmxcs 6110KMPOBOK KoTna
obpatutech B GrvKaiiLLmit CEPBUCHBIN LIEHTP.

BriokvipoBka koTrna BCneacTame
neperpesa BOAbI

l]g Mepea Tem, kak obpallaTbCs B CEPBUCHBIN LEHTP, yBeauTech, YTO NPUUMHON
HENCNPaBHOCTU HE ABMSAETCA OTCYTCTBUE rasa UM aeKTPONUTaHuUs.

N
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3. YCTAHOBKA
Yka3zaHua obuiero xapakrepa

HacTosawwui arperat gonyckaetca UCNonb3oBaTb TOJIbKO MO
Ha3Ha4eHuto, Ansa KOToporo oH 6bIn CNpPOEeKTUpOoBaH N N3rOTOBJIEH.

Hacrosiumit arperat npeaHasHaueH Ansi HarpeBaHns BOAbI 0 TeMneparTypbl HWxe Temnepatypbl
KMNeHns npyu aTMocdepHOM AaBMeHNM 1 AOMKEH BbiTb NOACOEANHEH K OTONUTENbHOM cucTeMe u/
unu cucteme MBC, UMEIOLLMM XapaKTEPUCTHKM, COOTBETCTBYIOLUME TEXHUYECKUM NapameTpam 1
TENnoBoi MOLHOCTY koTna. MpuMeHeHwe arperata Ans NioGbix ApYruX Lenel cneayeT cuutaTb
HeHaAnexallMM UCroNb3oBaH1eM.

YCTAHOBKA  KOTNA  [IO/MKHA  OCYLIECTBNIATLCA  TOMBKO  CMELMANM3NPOBAHHBIM
NMEPCOHANOM,  MMEKLWWM  MPOBEPEHHYIO  KBANMOUKALMIO, MPX  COBMIOAEHMN
MPUBELEHHBIX B HACTOALLEM TEXHWYECKOM PYKOBOLCTBE WHCTPYKLIWIA, LEMCTBYIOLMX
3AKOHOB W MPEAMMCAHWIA MECTHBLIX HOPM, B COOTBETCTBIW C MPUHATBIMU TEXHUYECKVMM
TPEBOBAHMAMW.

HenpaBunbHas ycTaHoBKa MOXET OblTb MPUUMHUTL YLlepb NOAsSM, XUBOTHLIM K
MMYLLLECTBY, 3@ KOTOPbI U3rOTOBUTENb HE MOXET CUATATLCS! OTBETCTBEHHBIM.

3.2 MecTo yCTaHOBKM

[laHHbIl arperat OTHOCUTCS K KOTNam ¢ "OTKPbITOI kamepol cropaus”. OH MOXeT BbiTb YCTaHOBMEH U
1CMONb30BaH TOMbKO B NOMELLEHMSX, 060PyA0BaHHbIX CUCTEMO NOCTOSHHON BEHTUNALMK. HedoCTaTouHbI
MpUTOK BO3AyXa, HeobXoaumoro Ans ropeHus, ByaeT npensTcTBOBaTb HOpManbHoil pabote kotna w
yOaneHnio npoaykToB cropaHus. Kpome Toro, MpoaykTbl Cropatusi, obpasylolmecs B Takux yCroBUsX
(oKcuAbI), NPV paccerBaHMK B AOMALLHMX NOMELLEHNSX SBNSIOTCS YPe3BbIHalHO BPEAHbIMI AN 300POBbS.

TOMY

B nto6om Cry4ae B MeCTe YCTaHOBKM HE JOJKHbI HAX0AUTLCA Nblllb, OrHEONaCHbIe NPeAMETbI U MaTepuansl
unu efkue rasbl. I'Iomeu.leume [OIMKHO 6bITb CYXUM U He NoABepXXEeHHbIM 3aMep3aHuto.

Mpy ycTaHOBKe arperara BOKPYT HEro HEOBXO[UMO NPeayCMOTPETL CBOGOAHOE NMPOCTPAHCTBO, HEOBXoAUMOE
ANA NPOBEAEHNS ONEPaLMi TEXHUYECKOTO 0BCTYKMBaHHS.

3.3 'mapaBnuyeckue coeanHeHus

MpenynpexaeHus

MapameTpbl TENMOBOI MOLLHOCTY KOT/IA AOSIKHbI BbITb ONpeaeneHs! 3apaHee nyTem pacyeTa noTpebHOCTY B
Tenne B NOMELLEHNSX B COOTBETCTBUW C [E/CTBYIOLMMM HOpMaTvBamu. [ns obecrieyeHns xopoliero
(hYHKUMOHMPOBAHHS U MPOJOMKUTENBHOTO CpoKa CryXBbl KOTra MMapaBnuyeckas cuctema [OMKHA BbiTb
METb COOTBETCTBYIOLME pa3Mepbl 11 BKIKYATb B Ce6sl MPUHAANEXHOCTH, HEOBXOANUMBIE AN NPaBUMbHON
paboTbl v GecnepeboitHoro Toka Bogbl.

B cnyyasix, koraa nopatolme n 0bpaTHble TpyObl CUCTEMBI OTOMMEHNS NPONOXeEHb! TakuM 06pasoM, YTo B
HEKoTOpbIX MecTax MoryT 06pa3oBaTbCsi BO3MYLUHbIE NY3bipW, LenecoobpasHo yCTaHOBUTL B 3TUX MecTax
BO3/YXOBbIMYCKHbIE KPaHbl. Kpome TOro, B Camoil HWXHEA TOYKe CUCTEMbI CriedyeT YCTaHOBUTb CIMBHOM
BEHTUMb ANst 0DecneyeHns BO3MOXHOCTM MOMHOTO CMMBA BOALI 13 HEe.

Ecnwu koten YCTaHOBJIEH HUXXe YPOBHA CUCTEMbI, pPEKOMEHYETCA YCTAaHOBUTb 3ar|opru7|
BEHTUNb AnA npefoTepalleHns €CTEeCTBEHHOW LMPKynaunn BoAbl B CUCTEME.

PekomeHpayeTcs, 4TOObl pasHOCTb TemnepaTyp Bogbl
KonnekTopax He npesbiwana 20 °C.

He wucnonb3yinte TpyObl
3NeKTpUYecKkmx Npubopos.
Mepen ycTaHOBKOW TLATENbHO MpPOMOITE BCe TPyObl CUCTEMbI ANst yAAneHus

OCTaTOYHbIX 3arpsi3HSOLLMX BELLECTB WIIM MOCTOPOHHUX Ter, MOrywmx nomelaTtb
npaeunbHON paboTe annapara.

BrinonHuTe noaknoyeHne pr6 K COOTBETCTBYIOLMM LITYLiepa, Kak nokasaHo Ha pwuc. 10.

Me)K,qy KOTIIOM W CWUCTEMOW OTOMMEeHUs pekomMeHOyeTca YCTaHOBUTb OTCeYHble
KranaHbl, No3BoNiAoWMe N30NINPOBaTh KOTEST OT CUCTEMbI B Criy4yae Heo6xoaMMOoCTK.

CoepvHeHus cnefyeT BbINONHATb Tak, 4YTOGbI prﬁbl, Haxogswmecs BHYTpU
KOTNna, He noasepranncb MexaHM4eCkKMM Harpyskam.

B MpsMom u obpaTHOM

ngpaBnmqecn(oﬁ cucTtembl Ond  3asemMneHuns

XapaK'repucleM BOAbI ANA CUCTeMbl oTOoNJIeHusA

B cryyae, ecnu xecTkocTb BoAbl NpeBbilLaeT 25° Fr, ucnonb3yemasi B OTOMUTENbHOI CUCTEME BOAa JOMKHA
ObITb Hagnexawwum obpa3oM moarotoeneHa, 4tobbl NpegoTBpallath 0Opa3oBaHWe OTNOXEHUA WMy
KOPPO3WI0, BbI3BAHHbIE ECTKON UMK arpeccuBHOi BOAOA. CreayeT NOMHUTb, YTO OTAOKEHUS TOMNLLMHON Aaxe
HECKOMbKO MUNIUMETPOB B CBSA3N C UX HU3KOW TEMMOMPOBOAHOCTLIO BbI3LIBAKOT 3HAUUTENbHBIN NEpErpes
MeTannM4YeckiX CTEHOK KOTNa C NOCNeAyoLMMU CePbe3HbIMI NOCNEACTBUSMU.

lMoproToBKa 1cnonb3yemoii Bogbl Heobxoauma B Cryyae MpOTSKEHHbIX cucTeM (¢ Bonblummmu obbemamm
BOAbI) MMM YacToli NofayuM B CUCTEMY peKynepupoBaHHOW BOAbl. ECrM B aTuX cryyasix B AanbHeilem
noTPeBYETCs YACTUYHBIA UMW MOMHIIA CIMB BOABI U3 CUCTEMbI, HOBOE 3arOfHEHNE CUCTEMBI Takke TpebyeTcs
NPOV3BOANTL NPEABAPUTENBHO NOATOTOBNEHHO BOAON.

3anonHeHue KOTNa U cucTtemMbl BOAoOWM

[laBneHve Boabl B XONOAHON cUCTEME JOMKHO COcTaBnsTh 1 6ap. Ecnv Bo Bpems paboThl faBneHue BOAbI B
cuCTeMe ynano (u3-3a MCMapeHns pacTBOPEHHbIX B BOAE [A30B) A0 BENMYMHBI HUXE BbilLeyKa3aHHOro
MUHIUMYMa, NONb30BaTENMb [OMKEH [OBECTU aBNEHNe [0 NepBOHAYaNbHOMO 3HaueHns. [ns obecneyenms
npaBurbHoN paboThl KOTNa JaBNEHNE B HEM Npy paboyeil TeMnepaType JOMKHO cocTaensTh 1,5 - 2 bap.

3.4 MpucoeauHeHune k rasonposony

Mpexae Yyem NpucTynaTb K NOAKMIOYEHMIO KOTNa K cucTemMe rasocHabXeHus,
YAOCTOBEPLTECH, YTO KOTEN NpeAHasHayeH Ans paboTbl UMEHHO Ha AaHHOM
BMAe TONNMBA U TWATENbHO NPOYMUCTUTE BCE ra3oBble TPyObl ANs yaaneHus
NOCTOPOHHYX BELLeCTB, MOryLLMX NoMeLLaTh NpaBunbHoi paboTe arperata.

MopaknioyeHye rasa k npesycMOTPEHHOMY At 3Toi Lienw naTpyBKky (cM. puc. 10) cnedyet ocyLecTnsaTb
npu COBMOAEHNM [EICTBYIOWMX HOPM, C UCTIONb30BAHUEM XKECTKOW METaniuyeckoil TpyGbl unu rubkoro
LUNiaHra 13 HEPXABEIOLLEN CTanM CO CMMOLUHON ONNETKoM. Mexy ra3onpoBOLOM M KOTTIOM JOMKeH BbiTh
YCTaHOBIEH ra3oBbiit kpaH. [poBepbTe repMeTUYHOCTb BCEX ra3oBblX COBAMHEHMNIA.

MponyckHas CrnocobHOCTb cyeTyMKa rasa [ofKkHa obBecneynBaTb OAHOBPEMEHHYIO
paboTy BCex NOAKIHYEHHBIX K HEMY annapaTos. [luameTp razosoro naTpyoka, KoTopbiin
BbIXOAWUT W3 KOTMa, He SBNAETCA Onpedensiowmum npu Boibope AnameTtpa Tpyobl,
COEAMHSAIOLLEN KOTEN M CYETYMK; AMaMeTp Onpeaenserca COrnacHo AeNCTBYIOLIMM
HOpPMaMm ¥ 3aBUCUT OT ANINHBI U BHYTPEHHETO COMPOTUBREHUS TPYOBbI.

A He ncnonbaynTe razosble pr6bl ANA 3a3eMneHns SreKTpu4eckux yCTaHOBOK.

3.5 dnekTpuyeckume coeauHeHUA

MoaknioyeHUe K ceTU INeKTponuTaHus
Koten nogkntoyaeTcsi kK ogHoa3How anekTpuyeckor cetn 230 B - 50 Ny .

A

OnekTpuyeckasi 6e3onacHoOCTb annaparta 06ecneynBaeTCs TONbKO B TOM Clyyae, ecrnv
OH NPaBWbHO MOAKIMIOYEH K 3PAEKTUBHON iCUCTEME 3a3eMIIEHNS), BbINOMHEHHON B
COOTBETCTBUM C AEUCTBYOLLMMU NPaBUnamMu TexHUkN GesonacHocTn. AhdekTUBHOCTbL
KOHTypa 3a3eMNeHUst U €ero COOTBETCTBUE HOpMaMm  [JOIKHbI OblTb MPOBEpPEHbI
KBanNMUUMpOBaHHEIM  NepcoHanom.  MsrotoButens He HeceT  HUKaKom
OTBETCTBEHHOCTM 3a YLiep6, MOryLmii GbiTb MPUYMHEHHBIM OTCYTCTBUEM 3a3EMIEHMS!
annapaTta. YQoCTOBepbTeCh Takke, u4TOo Bawa cuctema 3MEeKTPONUTaHNS
COOTBETCTBYET MaKCUMarbHOW NOTPebnsieMoii MOWHOCTM KOTNa,  yKasaHHOW Ha
Tabnuuke HOMUHaNbHBIX AaHHbIX, @ Takxe, 4TO CeyeHne npoBoaoB Baluen cuctemsl
COOTBETCTBYET NOTPEDNSEMON MOLLHOCTH KOTNIa.

KoTen noctaBnsieTcs B kOMMnekTe ¢ kabenem W pa3beMoM, PacronOXEHHLIM BHYTPU MaHemnu
yNpaBneHns, C MOMOLLbI0 KOTOPOrO KOTeNl MOXeT ObiTb NOAKMIOYEH K 3NEKTPOHHOMY
TepmocTaTuyeckoMy Groky ynpaBrneHus (CM. anekTpudyeckue cxembl Hasez. 5.5). Koten Takxe
CHaGXeH TPeXKWMbHbIM kabernem Ans NOLKIOUYEHNS ero K CETU SNeKTponuTaHus. MoakmoyeHne
K CeTV AOIMKHO ObiTb MOCTOSHHLIM, MPUYEM MEXAY MECTOM MOAKMIOYEHUS K CeTU U KOTIOM
crnefyeT YCTaHOBUTb — [BYXMOJMIOCHbIN pasMblkaTenb C PaCCTOSHUEM MEXAy PasoMKHYTbIMW
KOHTaKTaMu He MeHee 3 MM, a Takke NpefoXpaHUTENU Makc. HomuHanoM 3A. Mpu BbINONHEHUM
3MEKTPUYECKNX COEAMHEHUI O4eHb BaxHO cobntocTh nonspHocTb (PA3A: kopuyHeEBbIN NpoBog /
HEWTPAIb: cunmit nposog / 3EMIIA: xenTo-3eneHblit NpoBoA.

Hoctyn K GHOKy JNIEKTPUYECKUX 3aXXKMMOB U K BHYTPEHHUM 3rieMeHTaM naHenu
ynpaBrneHua

[na nonydyeHusi JocTyna K 3NeKTPUYECKUM YCTPOMCTBAM, PAaCMONOXEHHbIM BHYTPU
naHenu ynpaeneHus, criefynute ykasaHuaMm, NpUMBEAEHHbIM Ha puc. 2. PacnonoxeHve
3a)KMMOB, MCMOJb3yeMbIX ANS BbINOMHEHUS Pa3fnUYHbIX 3MNEeKTPUYECKUX COeLUHEHWN,
nokKa3aHo Ha 3nekTpu4Yeckon cxeme B pasgene "TexHudeckne AaHHble".

puc. 2 - locTyn K 610Ky 3aXXMMOB

O603HaveHus

A OTkpyTUTE 2 cCaMOHape3atoLwmxX BUHTa UKCaLmMm KpbILLKW KoTna.

B MoAHVMUTE KpbILWKY, OKa3biBasi Ha HEro AaBfieHWe CHWU3Y BBepX; CHUMUTE
KblLLKY, 0CBOOOAMB ee OT 6GOKOBbIX NanbLeB.

C OTKpYTUTE 1 CHAMUTE [Ba BUHTA U MAUTKN KPENNEHWsi NaHenu ynpasneHus.

D MoBepHWTe NaHernb yrnpaBneHus Bnepes.

[lononHnTenbHble YyBCTBUTENbHBIE 3IEMEHTbI KOHTPOSbHBIX W MPefoXPaHUTENbHbIX
YCTPOWCTB, AlaTunka TemnepaTypbl, pene AaBneHus, konba tepmocrara v T.4., AOMKHbI
6bITb yCTaHOBMEHb! Ha NoAaloLmin Tpy6onpoBod Ha paccTosiHum He Gonee 40 cm. oT
3afHel CTeHKN Koxyxa koTna (cm. puc. 3).

O603HaveHns

A Bbixo4HOW LITYLIEp KOHTYpa CUCTEMbI OTOMNIEHUS
B Ob6paTHbIl TPyBONPOBOA, CUCTEMbI OTOMNNEHUS

Cc He G6onee 40 cm

puc. 3 - Moparowmi u o6paTHbIN TpyGonpoBoa

3.6 MopoknioyeHue KoTna K AbIMOOTBOAY

Tpy6a nopcoenmHeHns K AbIMOXOZY AOMKHA UMETh AMAMETP, He MEHbLUMIA YeM AMaMeTp COEAUHUTENBHOTO
natpy6ka Ha npepeiBatene Taru. Mocne npepbiBaTens TAMM AOMKEH UATA BEPTUKaNbHbIA Y4acToK JbIMOX0Aa
AnuHoi He MeHee 0,5 meTpa. Pasmepbl U MOHTaX AbIMOXOAOB U TpYObl ANSt NOACOEAMHEHNS K HUM KOTNa
JOMKHbI COOTBETCTBOBATb AEMCTBYIOLIMM HOpMaM. [uameTpbl XOMYTOB KpenmeHus npepbiBateneit Tarm
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npuBegeHbl B Tabnuue Ha puc. 10.




Ferroli

PEGASUS F3 N 25

4. YXO[O U TEXHU4HECKOE OBCIY>XUBAHUE

4.1 PerynupoBku

Bce onepauuu perynupoBaHna U nepeHanagki Kotna AO0MKHbI  BbINMOIHATLCA KBaﬂVIq)I/ILlI/IpOBaHHbIM
nepcoHarnom.

MsroToBuTenb KOTNa CHUMaeT ¢ ceBst BCAKYIO OTBETCTBEHHOCTb 33 Bpef, MPUYMHEHHBIA MIoAsM wiunn
MMYLLECTBY, B pe3ynbTaTe  HECaHKUMOHMPOBAHHOTO  W3MEHEHWS  KOHCTPYKUMW  arperata
HEKBANMULIMPOBAHHBIM U HEYNOMHOMOYEHHbIM NEPCOHANOM.

PerynMpOBaHMe AaBJIeHUA rasa B ropenkax

Bixopsiume ¢ 3aBoga kotnbl PEGASUS F3 N 28 HacTpoeHbl Ha paBoTy ¢ NpUpOAHbIM UK CXUKEHHBIM
HehTAHBIM ra3oM. VcnbiTaHue KOTna v HacTpoiika AaBREHNs Takke MPOU3BOASTCS Ha 3aBOJe.

Mpy NepBOM BKIKYEHNM KOTNA NPOBEPLTE W PErynUpyiiTe [aBneHUe Noaayy rasa B pOPCYHKM, ECIU 3TO
HeoOX0AUMO BCMEACTBIME M3MEHEHUs [aBneHns B ceTW, cobriofas 3HaueHus, npuBedeHHble B Tabnuue
TeXHUYECKUX flaHHbIX B sez. 5.3.

Onepauun perynipoBki [1aBMeHns [OMKHbI BbIMOMHATLCA Npu  paboTaloliem KkoTne C  MOMOLLbI
COOTBETCTBYIOLUWX PErynsTOPOB, YCTAHOBNEHHbIX HA 2-CTYNEHYaTbIX ra3oBbIX knanaHax (cM. puc. 4)

MoaroToBUTENbHLIE ONepauum:

1. BkniounTe KOTEN M NpUBEANTE PYUKY PErynupyloLLero TepMocTarta Ha MUHUMYM.

2. TloacoeauHTe MaHoOMeTp K LuTelepy oTbopa AaBreHusi, yCTaHOBMEHHOMY Ha
rasoBoM konnektope 6rnoka ropenok (cMm. Aetans 14 Ha puc. 11).

3. CHMMUTE 3aLLUMTHYIO KPbILKY perynsitopa AaBneHus 4 Ha puc. 4.

PerynupoBaHne MMHMManbHOW MOLHOCTY (1-1 CTyneHb)

1. MepaneHHO NoBepHUTE PyyKy PerynMpoBOYHOrO TepMocTaTta Mo 4acoBOW CTPEenku
0o 1-ro wenuka; Takum obpasom obecneuvBaeTcs nogava rasa B oteepctust Au B
rasoBoro knanaHa (cMm. puc. 4).

2. PerynupyitTe JaBneHue C NOMOLUbIO BUHTA 6 Ha puWC. 4 W NpoBepbTe €ro Ha COOTBETCTBUE CO
3HaYeHNsIMK, NPUBEAEHHBIMM B TabnunLie TEXHUECKNX AaHHbIX Ha sez. 5.3.

PerynupoBaHne MakcuManbHOM MOLLHOCTK (2-A CTyneHb)

1. TlloBepHuTe pyuyKky TepmocTaTa PerynupoBkM A0 MaKCHMyma; Takum obpasom
obecneunBaeTcsa nogaya rasa B oteepctusi A, B 1 C rasoBoro knanaHa (cMm. puc. 4).

2. Perynupyitte faBneHue ¢ NOMOLLbIO BUHTA 5 Ha pUC. 4 1 NpoBepbTE ero COOTBETCTBIE CO 3HAYEHUAMM,
Np1BEAEHHBIMM B TabNLIe TEXHUYECKUX AaHHbIX Ha sez. 5.3.

Pel’yJ’IVIpOBKM AOJDKHbI NPON3BOAUTLCA PaBHOMEPHO Ha perynatopax AaBlieHUA BCeX
KnanaHoB.

M3mepeHne paBrneHnss B ra3oBOM  KOMIEKTOpe  ropenok  [OMKHO
NpousBOAUTLCS He paHblue, 4em Yepe3 30 cekyHA Nocre BbINOMHEHUS
pErynupoBKku, T.€. NPU YCTaHOBUBLLEMCS NNAaMEHN.

Mo OKOHYaHWN PEryMPOBOK BKMIOYUTE U BLIKMIOUYMTE Topenky 2 - 3 pasa ¢ MOMOLLbIO COOTBETCTBYHOLErO
TepMocTara u yBeauTeCh, YTO U3MEPSEMbIE NPU TOM 3HAYEHWS AABMEHUS COOTBETCTBYIOT 3adaHHbIM; B
MPOTUBHOM Cy4ae HeoBXOANMO BbINOIHSTb AOMONHUTENbHYIO PErYNMPOBKY AO TeX NOp, Noka AaBnexue He
AOCTUTHET NPABUIBHOTO 3HAYEHNS.

MepeHacTpoika KoTna Ha Apyroi BuUA rasa

Koten npurogeH ans paboTsl Ha NpupoaHoM rase (G20-G25) unu Ha cxinkeHHoM rase (G30-G31). Hactpolika
Ha TOT WnW ApYroil BUA ra3a BLINOMHAETCA HA 3aBOAE M ykasaHa Kak Ha ynakoBke, Tak W Ha Tabnuuke
HOMMHANbHbIX AaHHbIX annapara. B cryyae Heo6XoaUMoCTV nepesopa koTra Ha paboTy ¢ ra3oM , OTIMYHbIM
OT rasa, ANA KOTOPOro OH Gbin HacTpoeH Ha 3aBope, Heobxopumo npuoBpecTit cneunansHo
NpeayCMOTPEHHbIN ANt 3TOI LNy KOMMNEKT NS nepeobopyaoBaHMs 1 eACTBOBATb, kak yKasaHo Huxe.

MepeHacTpoika ¢ NPUPOLHOrO rasa Ha CKUKEHHbIN ras

1. 3ameHuTe OPCYHKM Ha OCHOBHOW roperike U Ha MUMOTHOW roperike, yCTaHOBMB
OPCYHKM, yKa3aHHble B Tabnmue TEXHNYECKMX AaHHbIX, B sez. 5.3.

2. CHumuTe C ra3oBOro knanaHa ManeHbkuii konknak 3 (puc. 4), yctaHoBUTE Ha
knanaH perynatop “STEP” 3axuranus 2, Haxo4sLwmitcs B KOMNIeKTe nepeHanagku,
1 HapeHbTe Ha Hero konnak 3.

3. Perynupyiite AaBreHve rasa, NogaBaemoro B ropenky, Ansi MUHUMarbHOM U MakcMMarbHOM
MOLLHOCTM, KaK OMMCaHo B MpedblaylleM naparpade M pyKOBOACTBYSCb Tabnuuen
TeXHUYecknx AaHHbIX, NpuBeAeHHo B naparpade\ sez. 5.3.

4. Onepaunu 2 n 3 4OMKHbI NPOM3BOAMTLCS HAa BCEX KranaHax.

5. Hakneute Tabnnyky, BXOASALLYIO B COCTaB KOMMMeKTa Ans nepeobopyaoBaHus, psaoM C
TabNMUKON TEXHUYECKUX JaHHbIX 4715 NOATBEPKAEHMS BbINOMHEHHOTO NepeobopyAoBaHus.

[MepeBoA ¢ CKMKEHHOro rasa Ha NPUPOAHbBIV

OcyLyecTBNSETCS BbINOMHEHNMEM OMUCAHHBIX BbILLE OMepauuil, CHAB perynstop 3axuraHus ‘STEP” 2 Ha
puc. 4 ¢ ra3oBoro knanaxa v yCTaHoBMB konnak 3 Ha pUC. 4 HenocpeCTBEHHO Ha knanaH.

o A

puc. 4 - MepeHacTpoiika KoTna Ha Apyroin BuA rasa

OcCHOBHble y3nbl

1 LTyuep otGopa faBreHus, pacrnonoXeHHbIN Nepes raosbiM KranaHom
2 Perynstop 3axuranus “STEP” ansa cxwkeHHoro rasa

3 3arnywka

4 3alUnTHbIN Konnak

5 BWHT Ans perynmpoBku MakcMmarbHOro AaBneHns

6 BWHT ans perynMpoBku MUHUManNbHOro AaBneHns (1-as cTyneHb)

7 YnnotHutensHoe konblLo “O RING”

8 YBenuyexune

9 YMeHblUeHe

\'

Knanan Honeywell VR 4601 CB

O603HaYvYeHNs anNeKTPUIECKNX CoeANHEHNI
A+B= Llenn nutaHms 1-oii cTyneHn (MMHUManbHas MOLLHOCTb)
A+ B+ C= Llenu nutaHnsa 2-oin cTyneHn (MakcuMarnbHas MOLLHOCTb)

4.2 BBopa B 3kcnnyatauuio
Beog koTna B aKcnnyaTaumo
BbICOKOKBaNMULMPOBaHHbIM NEPCOHANoM.

OnucaHHble HKE onepauuy U MPOBEPKM AOIKHbI BBINOMHATLCA NPU NEPBOM PO3XKUIeE,
nocne npPOBeAEeHNsi TEXHUYECKOro OBCNyXMBaHWSi, BO BPEMsi KOTOpPOro Koten 6bin
OTCOEAMHEH OT CeTell MNUTaHWs, a Takke B Cryyae npoBefeHus paboT Ha
NPeAOXpaHNUTENBHBLIX YCTPOWCTBAX UMW APYTvX y3nax KoTna.

AOIMKEeH BbINOJTHATLCA

Mepen BkNoYeHUeM KoTna

* OTKpOWTE OTCEYHblE BEHTWMU, PACMONOXEHHbIE Ha y4acTke MeXay KOTMoM W
CUCTEMOW OTOMNEHUS.

+ C MaKkcMmanbHOW OCTOPOXHOCTbIO MpOBepbTe TEPMETUYHOCTb  CUCTEMbI
rasocHabxeHus. [ins o6Hapy>XeHus yTeyek B COEANHEHUSIX UCMONb3YNTE MbIfbHbI
pacTBop.

+  3anonHuTe BOAOI CUCTEMY W MOSHOCTbIO CMYCTUTE BO3AYX KOTMA U U3 CUCTEMBI,
OTKPbIB BO3[YXOBbIMYCKHOM BEHTUMb Ha KOTNE U (ECNU TaKoBble WMETCS)
BO3YXOBbINYCKHblE BEHTWIIN, YCTAHOBIEHHbIE B Pa3NWYHbIX MECTaX CUCTEMbI
OTONMEHMSI.

*  Y[OCTOBEPLTECH B OTCYTCTBUW YTEYEK BOAbI U3 CUCTEMbI OTOMNEHUS MU W3 KOTNA.

+  [NpoBepbTe NPaBUIbHOCTL BHIMONHEHUS ANEKTPUHECKUX COEANHEHWI.

* YpocToBepbTecb, YTO arperat npucoeauHeH K 3 dEKTUBHOMY
3a3eMneHus.

*  Y[OOCTOBEpPbLTECH, YTO BENUYMHBbI pacxoda W [aBreHWs rasa COOTBETCTBYHOT
TpebyeMbIiM 3HaYEHUAM.

+ [lpoBepbTe OTCYTCTBME  OrHEOMACHbIX
HenocpeacTBeHHO 6IM30CTM OT KOTNa.

KOHTYpY

XKUAKOCTEN  wnu mMaTtepuanos B

BknioyeHue koTna

*  OTKpoWTe ra3oBblii BEHTUMb, YCTAHOBMNEHHbIN Nepes KOTIoM.

+  Cnyctute BO3ayx 13 Tpybbl, HaxoAsLLeca nepes ra3oBblM KnanaHoMm.

. Bkntounte py6GUNbHUK, NOAAOWMIA HanpsikeHWe B MOMELLEHVE, eCnin TakoBOM
nmMeeTcsi.

*  Nepeseaute BbIkMoYaTenb KoTna (nos. 7 - puc. 1) B nonoxexue 1.

*  YcraHoBuTe pyyky 6 ( puc. 1) B nonoxeHue, COOTBETCTBYyOLLEe Temnepartype
Bbilwe 50°C, a pyyky KOMHATHOro TepMocTata (ECnM MMEETCs) Ha Xenaemylo
Temnepatypy. [lanee nNpoucxoauT PO3XUI ropenku u KoTen HayHeT paboTaTb B
aBTOMAaTUYECKOM pexuMe, KOHTPONMMPYEMOM YCTPOWUCTBaMM PEryriMpoBku U
6e3onacHocTu.

Ha 3aXryTcsl, a Ha KOTNe 3aXuraeTcs KHOmMKa ¢ NoACBEeTKOW, NOAoXAUTE OKOMNo
15 ceKyHA, 3aTeEM HaXXMuTe BbiLLEyKa3aHHyto kHomky. Mocne cbpoca cuctema
NOBTOPUT LMK po3xura. Ecnu ropenku Ha 3axryTcsa n nocne BTOPON NOMbITKK,
cM. naparpad sez. 4.4.

Bobikntovatens kotna 7 umeetr 3 nonoxenus "0-1-TEST; nepBble OBa
NONOXEHUs1 COOTBETCTBYIOT BbIKMIOYEHHOMY W BKIIOYEHHOMY COCTOSIHUIO
annapata; TpeTbe MONMOXEHWe  WCMOMb3yeTCsl  UCKIYUTENBHO — Mpu
npoBeAeHNN TEXHUYECKOro 06CnyxmBaHusi unu apyrux pabor.

ff Ecnu nocne NpPaBUITIbHOrO BbIMOJTHEHNA OMUCaHHbIX Bbille onepaLwl|7| ropenkum

[@ B criyyae OTKIIOYEHNS SMEKTPONUTAHNS KOTMa BO BPEMsi ero paboTbl ropesnku
noracHyT ¥ aBTOMaTW4ecky CHOBa 3aXryTCsi MPU BOCCTAHOBMEHUM Mopaun
3reKTPOIHEPTUN.

KoHTponbHbIe onepauuu, BbiNosHsieMbie BO BpeMsi pa6oTbl

+  [lpoBepbTe repMeTUHHOCTb TOMMMBHOMO KOHTYpa 1 BOAOMNPOBOAOB.

+  TMpoBepbTe 3ahHEKTUBHOCTb (DYHKLMOHNPOBAHUSA ObIMOXOLOB BO Bpemsi paboTbl
KoTna.

*  YpocToBepbTech B NPaBUNbHOCTMU LIMPKYNALMU BOALI MEXAY KOTIIOM 1 CUCTEMOIA.

+ TlpoBepbTe paboTy CUCTEMbl POIKMra KOTNa NyTem BKIOYEHUS U BbIKITOYEHNS
KOTIa HECKOJbKO pas C MOMOLLIbIO KOMHATHOrO TepMocTaTta Unu TepmocTtara KoTna.

*  YpocToBepbTeCch MO MOKa3aHWSM CYeTYMKa, YTO pacxof rasa COOTBETCTBYeT
BENUYMHe, yKkasaHHol B Tabnuie TeXHNYeCcKknX AaHHbIX B cap. 5.

BbikntoyeHune

[1nsi BpeMeHHOro BbIKIMIOYEHUS KOTNa NepeBeauTe rnaBHbIv Bbikntovatens 7 (puc. 1) B
nonoxHuH 0.

Onsa  BbIKNOYEHUS
Heobxoanmo:

*  YCTaHOBWTb pPy4Ky rMaBHOro Bbiknovatens 7 (puc. 1) B nonoxexue 0;
*  3aKpbITb ra3oBbli KnanaH, ycTaHOBMNEHHbIN Nepes KoTNoMm;
. O6ecTounTb annapar;

KOTna nepen AnutenibHbiIM - nepuogoM  Hencnosib3oBaHUA

Bo BpeMa ONUTENbHOro Hewucnosnib3oBaHUA KOTa B 3UMHWIA nepuon, BO
nsbexaHue ymepﬁa OT BO3MOXHOro 3amMep3aHusa pekoMeHAyeTCsa CrnTb BCo
BOAY W3 KOTMla U U3 CUCTEMbl OTOMSIEHUA, Unun xe nobasbTe aHTmcbpma B
CUCTeMy oTonneHna

I

cod. 3540T620 - 06/2012 (Rev. 00)



PEGASUS F3 N 25

Ferroli

4.3 TexHuueckoe obcnyxuBaHue
HuxeonucaHHble  onepauMyM  AOMKHbI
KBanuuUMpoBaHHbLIM NePCOHaNoM.

Ce30HHbIe NPOBepPKU KOTna 1 AbiMoxoAaa

npou3BoAUTLCA TONbKO

PekomeHayeTcs He pexe, Yem pas B rof, BbINOMHATL CreaytoLime NpoBepKu:

*  OnemeHTbl ynpaBneHuss U npefoxpaHuTenbHble YCTpoicTBa (ra3oBblii KranaH,
TepmocTaThbl U T.4.) AOMKHbI (PYHKLMOHMPOBATL NpaBuibHLIM 06pasom.

*  [ObiMOXoAbl He JOMKHbI ObITb 3aCOPEHbI M HE UMETL yTEYEK.

*  [epMeTUYHOCTb ra3oBbiX CUCTEM M BOASHbIX KOHTYPOB HE HapyLleHa.

+ Topenky u kopnyc KoTna AOMKHbl ObiTb COBEPLUEHHO 4YUCTbIMU. BbinonHsiite
MHCTPYKUMW, NPUBEAEHHbIE B Criedytolem naparpade.

*  OnekTpoabl He JOMKHbI UMETb Hakunu 1 GbITb NPaBUIBHO YCTAHOBMEHHBIMU (CM. pUc. 8).

+ [laBneHue BoAbl B XONOAHOW CUCTEME [OMKHO COCTaBnsATb okono 1 6ap; B
NPOTUBHOM Cryyae NpuBeauTe ero K 3TON BENUYMHE.

*  PacwwupuTtenbHbli 6ak omKeH BbiTb 3anonHeH.

*  BenuuumHbl pacxoda v AaBneHus rasa [OMKHbI COOTBETCTBOBATb 3HAYEHUSM,
npuBeAeHHbIM B Tabnuue TEXHUYECKNX AaHHbIX (CM. sez. 5.3).

*  LnpKynsumoHHble Hacochl He AOMKHbI BbiTb 3a6110KMPOBaHbI.

MNpenoxpaHuTenbHbIe YCTPOUCTBA

Koten PEGASUS F3 N 2S ob6opygoBaH nNpeaoxpaHUTENbHbIMU YCTPOMCTBAMM,
obecneunBaolmm  6e30MacHOCTb B Cryyae  BO3HWUKHOBEHWS  Kakux-nubo
HeucnpaBHoCTel B paboTe cUCTeMbI.

YCTPOWCTBO OrpaHuyveHnss TemnepaTypbl (3aluTHbIN TepMocTaTt) ¢ aBTOMaTUYeCKUM
BO3BpPaTOM B paboyee cocTosiHMe

DyHKLMS 3TOr0 YCTPOMCTBA - HE JOMYCTUTL NPEBLILLEHWE TEMMEPATYpPbl KUMEHs BOAbI B CUCTEME
oTonnexns. MakcumanbHas Temnepatypa cpabaTbiBanns yctpoictaa - 110°C.

ABTOMaTUYecKas pa3bMnoOKMpOBKA OrpaHMYMUTENs TemnepaTypbl MPOMCXOAMT TOMbKO mocne
OCTbIBaHUS KOTNMa (MOHWXEHWSt TemnepaTypbl He MeHee uYeM Ha 10°C) n ycTpaHeHus
HeucnpaBHOCTY, Bbl3aBaBLUE 6MOKMPOBKY. [Ans pa3bnokuposku orpaHuuntens Per sbloccare il li-
mitatore di temperatura si dova svitare il coperchietto 3 di puc. 1 e premere il pulsante sottostante.

OTKpbITUE NepeaHen NnaHenu
[ns oTKpbITUA NepefHen naHenu KoTna cnegyvTe ykasaHuam, NnpuBeaeHHbIM B puc. 5.

()

puc. 5 - OTKpbITHE NULEBOI NaHenu

Mepen BbiMONHEHWeM MiobObix  Onepauuii  BHYTPU  KOTNa  OTKlouUTe
QNeKTponUTaHne W 3aKponTe ra3oBbli BEHTWMb, YCTAHOBMEHHbIV nepea
KOTIIOM.

AHanus gbIMOBbIX Fa3oB

BHyTpu koTna, B BepxHeW 4acTu npepblBaTens TArW, NpeaycMoTpeHa ofHa Touka
oT6opa npob AbIMOBLIX ra30B (CMOTPETL puc. 6).

YTobbI npon3BecTn naMepeHune, Heo6xoaMMO BbINOMHUTL cnegywuive onepauun:

CHVMWTE BEPXHIOKO NaHenb KoTna

CHVMWTE TENNOMU3ONSLMIO C NpepbiBaTeNs TAMM
CHumunTe npobKy oTBEpCTUSt 0T60pa AbIMOBbIX ra30B;
BcTaBbTe AaTuvk B OTBEPCTUE;

Perynupyiite TemnepaTtypy KOTna Ha MakCMMyM.
Mopoxante 10-15 MuHyT Ans ctabunusauum kotna®
BbinonHuTe nsmepexue.

Noookwh =

puc. 6 - AHanu3 AbLIMOBbLIX ra3oB

l]@ Pe3ynbTaTbl aHann3oB, BbIMOMHEHHbIX A0 cTabunusauuy kotna, MoryT 6biTb
OLNBOYHBIMU.

[leMOHTaX M ouncTKa 6roka ropenok
Mpoueaypa no cHATWIO Groka ropenku:

+  O6ecTo4bTe arperar 1 3akpoTe BEHTWIIb NOAAYM rasa, yCTaHOBMEHHbIN Ha BXOAe
B KOTen.

+  OTKpyTMTE ABa BUHTA, KpPensiLue aneKTPOoHHbIN 610K KOHTPONS 3a nnameHem (Mos.
B - puc. 7) k rasoBomy knanaHy (nos. A - puc. 7), 1 OTCOeANHNTE NOCneaHu oT
Knanawa.

*  OTKpyTMTE BMHTbI KpenneHuus pasbemoB (F) k ra3oBbIM knanaHam 1 oTCOEANHUTE
nocnefgHue oT KnanaHoBs.

+  OrtcoeaunHute kabenu cuctemMbl posxura n noHnsaumm (E) ot 6noka anekTpoaos.

+  OTBMHTUTE rankv KpenneHust TpyObl Mofjayu rasa, pacrofioXeHHoW nepen
rasoBbIMu knanaHamm (nos. C - puc. 7).

* Pa3BuHTUTE [OBe raiikn KpenneHus [ABepLibl Kamepbl CropaHus K YyryHHbIM
anemeHTam kopnyca kotna (nos. D - puc. 7).

*  CHumuTe 610K ropenok BMecTe € ABepLein kKamepbl CropaHus.

MpousBeaute MNpoBepKy W OYUCTKY ropenok. [ns O4YMCTKM ropenok W 3nekTpoaoB
nonb3ynTecb UCKMIOYUTENBHO HE MeTannnyeckon LLEeTKON UNn cxaTblM Bo3ayxom. He
NPUMEHSsINTe XMMUYeckne cpeacTaa.

Mo okoHYaHWM paboTbl YCTAHOBUTE BCE HA MECTO, BbLIMOMHSS BbILLEONUCAHHbIE
ornepauun B oGpaTHOM nopsiake.

f

Dl

j

puc. 7 - leMOHTaX U O4UCTKa ropernok
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MunoTtHas ropenka

ONOARWN=

puc. 8 - MunoTHasA ropenka

[lBepua kamepbl cropaHus

CmoTpoBast ABepua

MunoTtHas ropenka

OnekTpop poaxura

Crnepaswwmnii anekTpoa,

MunoTtHasa dopcyHka

OnekTpuyecknin kabenb BbICOKOrO HanpsKeHust
Tpybka nogaum rasa

OuncTka KoTna u AbiImoxoaa

Ons

AR WN =

BbINOJIHEHUA OYUCTKU KOTI1a CM. pUC. 9) cne,uyﬁlTe HWXenpueeLeHHbIM YKa3aHUaM:

3akpoiiTe ras3oBblii BEHTWMNb, YCTAHOBMNEHHbIN Nepep KOTMOM, U OTKIoYUTe arperat
OT CeTU ANEKTPONUTaHWS.

CHuMUTE NuuEeBYto NaHenb koTna ( puc. 5)

[MoAHMMWTE KPbILLKY KOXYXa, OKa3blBasi Ha HEro faBneHne CHU3Yy BBEPX.

CHumMuTe Tennousonsaumio 5 ¢ npepbiBaTens Tru.

CHUMUTE NNUTY, 3aKpbIBatOLLYIO AbIMOBYIO Kamepy.

[leMoHTVpYITe 60K ropenok (cM. cneayroLwmii naparpad).

OunctnTe kamepy NO HanpabrieHUIO CBEPXY BHU3 C MOMOLLbI0 epia. OuucTka
MOXeT 6bITb BbIMOMHEHa U CHU3Y BBEPX.

C nomoLpio nbifiecoca YuctTute TpyobonpoBoabl YAaneHWs NpoAyKTOB CropaHus,
CoefIMHSIIOLLME YyryHHbIE 3NEeMeHTbI kopryca KoTna.

YcTaHOBUTE Ha MeCTO BCe paHee [AeMOHTUPOBaHHble AeTanu, 3aTeM npoBepbTe
repMeTUYHOCTb ra30BOW CUCTEMbI U KaHarNoB CUCTEMbI TOPEHUS.

Mpy BbINONHEHNN O4UCTKM oBpallaiiTe BHAMaHWe Ha To, YTOObl He NoBpeauTb 6annoH TepmocTara
[AbIMOBBIX 2308, PACMONOXEHHbIN B 3a4Hel YacTi AbIMOBO Kamephl.

I
puc. 9 - Ouncrka koTna

BepxHsisi naHenb Koxyxa

MnuTa 3aKpbITUA ABIMOBOI Kamepbl

Epw

Mpobka oTBepCTUsi ANs NPOBEeAEHNS aHanu3a AbIMOBbIX ra3oB
Tennousonsauus

4.4 HencnpaBHOCTU U cnocob ycTpaHeHus

HeucnpasHocTb

Cnoco6 ycTpaHeHus

Tocrie BbINONHEHMS HEKOTOPBIX
MOMLITOK PO3KNTa BMIEKTPOHHBIA
6roK ynpagneHus! Bbi3biBagT
6GriokupoBky Kotna.

C noMOLLbIO CKaTOro BO3AXM YMCTUTE hOPCYHKM > MATIOTHOMN FOPErKY.

MpoBepbTe perynsipHoCTb NOCTYMNEHNS ra3a B KoTen, U y6eanTech YTo BO3ayx
6bin ynaneH u3 Tpyb.

MpoBepbTe NPaBUILHOCTb MO3ULIMOHIPOBAHNS 3NEKTPOAOB Y OTCYTCTBYE HA
HUX OTNOXEHMIA (CM. puc. 8 ).

Y6eauTech, YTO KOTEN NOAKMKHYEH K HAAEKHON CCTEME 3a3eMIEeHMS.

[poBepbTe 3MeKTpUyEcKie COeANHEHNS ANEKTPOA0B PO3XMra 1 MOHN3ALMN.

OTcyTCTBME UCKPLI MEXY
3MEeKTPOAAMM Mpy poXKMre.

MpoBepbTe NPaBUNbHOCTb NO3ULIMOHNPOBAHUS 3NEKTPOZOB Y OTCYTCTBYE HA
HUX OTTIOXEHUI (CM. puc. 8 ).

HenpasunbHast HACTPOVika PerymMpoBOYHOTO TepmocTara.

MpoBepLTe CUCTEMY BMEKTPONUATAHMS.

MpoBepLTe aNeKTPUECKUE COBAVHEHNS SMEKTPOA0B PO3XMIa U MOHU3ALIN.

[poBepbTe COEANHEHNS C ANEKTPOHHBIM Bnokom KOHTPONS NnameHu.

Mposepbre, 4106kl nposoga ®A3bI n HEMTPAIIN He Gbini nepenyTakbl, 1
y6enuTech B HaAEKHOCTI KOHTAKTOB 3a3EMIEHMS.

MpoBepLTe faBneHie rasa Ha BXo4e W Hanuu1e pasoMKHYThIX pene
[DABIEHNS.

MpvBeAvTE NPeLOXPaHUTENbHbI TEPMOCTAT B paBouee COCTOSHUE.

Y6enuTech, 4T KOHTAKT KOMHATHOTO TepmMocTaTa 3akphbiT.

Topenka ropuT nnoxo: CLLKOM
6GonbLLUOe Nnams, CANLLKOM
MareHbKoe Nams, XenToe nnams

3acopeHie (urTpa ra3oBoro Knanaxa.

MpoBepkTe AaBMEHe Mofaqy rasa.

3acopeHie (hopCyHOK.

MpoBepLTe COCTOSHME YNCTOTbI KOTNA

MposepsTe, 06ecnednBaeT N BEHTUNALNS NOMELLEHNS, B KOTOPOM
HaxoauTCA KoTer, HopmaribHbIe YCrOoBWA ropeHus.

3anax HeropsiLLero rasa

MpoBepLTe COCTOSHME YUCTOTHI KOTNa.

OBcrienyiiTe [bIMOXOA.

YBeauTech, YTo PACXOZ rasa He CIMLLKOM GOMbLLOM.

Koten pabotaet HopmarbHo, HO
TeMneparypa He NoBbILLAeTes

IpoBepbTe (hyHKLUMOHMPOBaHIME 2-CTYNEHYaTOro PEryn1poBOYHONO
TepMocTara.

[poBepbTe Hannu1e NuTaHWs MPUBOLA 2-0M CTYMEHU Ta30BOrO KranaHa
(MakcvmarnbHas MOLLHOCTB).

MpoBepbTe, YTO PACXOL Fa3a He HIDKe HOMUHaa.

MpoBepLTe COCTOSHME YUCTOTHI KOTNa.

[poBepbTe MOLLIHOCTb KOTIA Ha COOTBETCTBIE C CUCTEMOI OTOMMEHNS.

YbenuTech, UTo HAcOC CUCTEMbI OTOMNEHNS! He BroKMPOBaH.

Bbicokas unu Huskas
Temneparypa Bofbl B cUCTeMe
OTONMeHNs

IpoBepbTe hyHKUMOHMPOBaHIME 2-CTYNEHYaTOro PEryn1poBOYHONO
TepMocTara.

Y6enuTech, 4To HACcOC CUCTEMbI OTOMNEHNS He BrokvupoBaH

MpoBepLTe XapakTepUCTUKA LMPKYNALMOHHOTO Hacoca Ha COOTBETCTBME C
pasmepamu CUCTEMbI OTOMEHMA.

B3pbiB ropenku. 3anasabisatue
npu poxure

Y6epuTech B HamM4M1 AOCTATOMHOTO AABNEHUS rasa W MpoBEpbTe, YTOGb!
KOpryc KoTNa He Bbin 3acopeH.

PerynupoBoyHbIit TepmocTar
BKIIH042ETCS NPY CIALLKOM
GonbLLOM nepenaze TemnepaTypbl

Y6eauTecs, 4To konba NpaBuNbHO YCTAHOBNEHA B COOTBETCTBYHLLEM KOXYXE.

MpoBepkTe (hyHKUMOHNPOBAHUE 2-CTYNEHYATOO PErynMpOBOYHONO
Tepmocrara.

O6pa3oBaHie KoHaeHcaTa B KoTne

MpoBepsTe, He paboTaeT N KOTeN MpU CIIMLLKOM HU3KOI TEMMepaType (Hinke
50°C).

MpoBepsTe pacxog rasa.

[poBepeTe COCTOsHME AbIMOXOAA.

Koten BbikmioyaeTcs 6e3 sBHOM
NPUYUHBI

CpaGaTbiBaHIe NPeNoXpaHNTENbHOTO TepMOCTaTa BCrEACTBIE MOBBILLEHHO!
TeMnepaTypbl.

Bo nabexaHue NMWHNX pacxofoB, nepes TeM, kak obpallatbCcs B CEPBUCHbIN
LeHTp, y6eauTech, YTO NpUYNHOW HEWUCNPABHOCTU He SIBNSETCS OTCYTCTBME
rasa Unu aNeKTponuTaHus.
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5. XAPAKTEPUCTUKU U TEXHUYECKUE OAHHBIE
5.1 FabaputHble pasMepbl U NPUCOEANHEHUSA
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puc. 10 - FTabapuTHble pa3Mepbl U NpUcoeaUHEeHUs

A BapwaHT ncnonHenns PEGASUS F3 N 119 - 136 28
B BapuaHT ucnonHenuss PEGASUS F3 N 153 4 289 2S
al a2 23
O6paTHbIi Mopatowwmit Touka
Tun u mopens A b [°C|d|[E| F KOHTYp KOHTYp
oTonneHns OTOHneHVIIﬂ jase
PEGASUS F3N 1192S | 930 | 133 | 220 | 50 | 42 | 1050 2 2 1
PEGASUS F3N 13628 | 1020 | 148 | 250 | 53 | 45 | 1050 2 2 1
PEGASUS F3N1532S | 1100 | 148 | 250 | 58 | 43 | 1050 2 2 1112
PEGASUS F3N 17028 | 1190 | 173 | 300 | 60 | 46 | 1050 2 2 1"112
PEGASUS F3N 187 28 | 1270 | 173 | 300 | 58 | 44 | 1050 2 2 1112
PEGASUS F3 N 2212S | 1440 | 173 | 300 | 57 | 45 | 1050 2 2 17112
PEGASUS F3N 25525 | 1610 | 198 | 350 | 62 | 46 | 1100 2 2 1112
PEGASUS F3N 289 2S | 1780 | 198 | 350 | 66 | 49 | 1100 2 2 1112

5.2 O6LMI BUO U OCHOBHbIE y31ibl
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puc. 11 - OGN BUA U OCHOBHbIE y3nbl

BapwuaHT ncnonHeHns PEGASUS F3 N 119 - 136 2S
BapwuaHT ncnonHeHns PEGASUS F3 N 153 4 289 2S

ereHaa

BbikntoyaTens "0-1-Tect”

2-CTyneH4aTbl perynmpoBOYHbIA TepMocTaTt
KHonka cbpoca anekTpoHHoro 6noka ynpaeneHus
3arnywka

TepmorurpomeTp

3arnywka

MpepoxpaHuTenbHbIi TepMocTaT

MecTo AnSA yCTaHOBKM 3N1eKTPOHHOrO 6110Kka ynpasneHus
Touyka oT6opa AbIMOBbIX ra30B

ABTOMaTWYECKUI KnanaH Ans crnycka Bo3agyxa
Pene paBneHus rasa

MunoTHas ropenka B KOMNNEKTe C driekTpogamMu
["a30BbIV KONNEKTOp

Touyka oT6opa AaBneHus

CnuBHON kpaH

OneKTPOHHbIN 610K KOHTPONS NameHu

[a3oBbIf knanaH

OneKTpoMarHuT 2-i CTyneHun

Pene pnaBneHus Boabl
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5.3 Tabnuua TeXHU4eCcKMX OaHHbIX

Mopenb 119 136 153 170
MowwHocTb P makc | P muH [P makc| P muH |P makc| P MuH |P makc| P MuH
Makc. Tennonpou3soanTenbHocTb (Huwas | KBt 131 7 149 | 89 168 | 100 | 187 | 110
Tennota cropanus - Hi)
[NonesHas Tennonpou3BoAUTENLHOCTL KBr[ 119 Ii 136 82 153 92 170 | 102
Mopava rasa P makc|P muH [P makc| P muH [P makc| P Myt |P makc| P Mun
MunotHas opcyHka G20 vm[  1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40
MunoTHas dopcyHka G31 mm|  1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24
OcHoBHble dopcyHku G20 mm|  7x3,40 8x3,40 9x3,40 10x 3,40
[aenenve noaun rasa G20 Mbap 20 20 20 20
[laenenue B ropenke G20 mbap| 133 | 48 | 133 | 48 | 133 | 48 [ 133 | 48
Pacxon G20 m3/M| 138 | 81 [ 158 | 94 | 179 | 106 | 19.8 | 1.6
OcHoBHble dopcyHku G31 mm|  7x2.15 8x2.15 9x2.15 10x2.15
[aBneHue nofauv rasa G31 mbap 37 37 37 37
[laenenue B ropenke G31 mbap| 36 | M4 36 | 1141 36 | 141 36 | 1.4
Pacxon G31 kr/u| 10.26 | 60 | 11.6 | 69 | 132 | 78 | 14.64 | 8.6
Pexvum otonneHus
MakcumansHas paboyas Temneparypa °C 100 100 100 100
MakcumanbHoe paboyee fjaeneHne BogbiB | Gap 6 6 6 6
ciCTEME OTONNEHMs
K-Bo anemenToB 8 9 10 11
MuHumansHoe pabodee JaBneHve Boabi B | Gap 04 04 0.4 04
ciCTEME OTONNEHMs
Yuncno KOHTYPOB ropenku 7 8 9 10
O6bem Boab B KOTNE n 38 42 46 50
Bec
Bec, BKnioyas ynakosky Kr 470 530 575 625
AneKTpUyeckoe nuTaHue
Makc. notpebnsiemasi anekTp. MOLLHOCTb B 32 32 60 60
HanpsbkeHue/yacTota an. nuTaHns B/fu|  230/50 230/50 230/50 230/50
CreneHb aneKTpUYECKoi 3alLuTbl IP X0D X0D X0D X0D
Mopenb 187 221 255 289
MowHocTe P makc| P muH |P makc | P Myt | P makc | P MuH |P makc | P Mun
Makc. Tennonpon3BoanTENbHOCTD kBr| 206 | 122 | 243 | 144 | 280 | 166 | 317 | 188
(Hu3wwas Tennota cropanmst - Hi)
[NonesHas Tennonpou3BoaUTENbHOCTL kBr| 187 | 112 | 221 | 133 | 255 | 153 | 289 | 173
Mopava rasa P makc | P muH [P makc| P muH [P makc | P MuH | P makc | P MuH
lunoTHas dopcyHka G20 mm|  1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40
MunotHas dopcyHka G31 mm|  1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24
OcHoBHble dopcyHku G20 vm|[  11x3,40 13x3,40 15x 3,40 17 x 3,40
[laBneHue nogauv raza G20 mb6ap 20 20 20 20
[laenenve B ropenke G20 mbap| 13.3 | 48 | 133 | 48 | 133 | 48 | 133 | 48
Pacxon G20 m3M| 21.8 | 129 | 25.7 | 15.2 | 296 | 176 | 335 | 19.9
OcHoBHble opcyHku G31 vm|  11x2.15 13x2.15 15x2.15 17x2.15
[laBneHve nogayn rasa G31 mbap 37 37 37 37
[laenenue B ropenke G31 mbap| 36 | 14| 36 | 141 36 | 14| 36 | 1.4
Pacxon G31 kr/] 16.31 | 95 | 19.0 | 112 [21.92 | 129 [ 24.82 | 146
Pexvm otonnenus
MakcumansHasi paboyasi Temneparypa °C 100 100 100 100
MakcumansHoe paboyee faBneHne Boabl | Bap 6 6 6 6
B CICTEME OTONMeHNst
K-Bo anemenToB 12 14 16 18
MuHumansHoe paboyee AaBnenve Boabi B | Bap 0.4 0.4 0.4 0.4
cucTeMe OTonmneHns
Yncno KOHTYpOB ropenki 1 13 15 17
ObbeM Bofibl B kOTNE n 54 62 70 78
Bec
Bec, Bkniovas ynakosky | Kr 665 760 875 945
AneKTpU4eckoe nuTaHue
Makc. notpebnsemas anekTp. MOLLHOCTb Br 32 32 60 60
HanpsbxeHne/yacToTa an. nuTanus By 230/50 230/50 230/50 230/50
CTeneHb 3NeKTPUYEeCKoit 3alLuTbl IP X0D X0D X0D X0D

5.4 Nlnarpammbl

'vapaBnuyeckoe CoOnNpoTUBEHNe CUCTEMbI
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5.5 3dnekrpuyeckue cxembil

Cxema 3neKkTpuyeckux coeauHeHunn moa. 119 - 136
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MpuHUuMnNuanbHas anekTpuyeckas cxema moa. 119 - 136
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Cxema 3neKkTpuyeckux coeauHeHunn mopa. 153 4 289

(&) st5648F 1006

[TV 7

2N
1

G

<

= |1 2]s]e]s]e]7]a]a o] ]iz]rs]ie]is i [i7]s

o )

= |

L I
T h

I I

DS

1
i

17
Mﬂ Dl -
u gggv @ ~ N <3
i @ @
puc. 14 - Cxema 3neKTpuYeckux coeauHeHnn moa. 153 4 289
MpuHUMnNuanbHas anekTpuyeckan cxema moa. 153 4 289
L
1@—&’0—‘
11 a 1
d
@ 1
230V ¢
50Hz
[:10
11
4
7
‘ 19
oY oF |
8
2
=10 @ @ | @

20 4

N 2
@_S’/: 5
c

wo

|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
l
&
=< 6 2 21 2 15 15 18

puc. 15 - MpuHuMnuanbHasa anekTpuyeckas cxema moa. 153 4 289

PaclungpoBka 0603Ha4YEHNIN SMEKTPUYECKMX CXEM

24 - OnekTpoa poxura

32 - LIMpKyNsSiIUMOHHBIN HAcoC (UCKMIOYEH U3 NOCTaBKW)
44 - ["a3oBbIf kNanaH

49 - MpepoxpaHuTenbHbIi TepMocTaT

72 - KomHaTHbIN TepMocTaT (MCKMIOYEH 13 NoCTaBKK)
82 - OneKTpoa KOHTPONsA nnameHn

83 - OneKTPOHHbIN 6ok ynpaBneHus

98 - BbikntoyaTens

114 - Pene naBnexus Boapl

116 - Pene naBnexus rasa

129 - KHonka cbpoca ¢ curHanbHon namno

159 - KoHTponbHasi kHonka

167 - [a30BbIV kanaH 2-o1n CTyneHu

170 - PerynnpnoBo4HbIn TepmocTar 1-oi cTyneHn

171 - PerynupnoBoyHbIi TepMocTaT 2-0¥ CTyneHn

242 - Pasbem gns nogknioyeHns TepmoctaTmyeckoro 6roka
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PEGASUS F3 N 25
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1. 3ATAJIbHI 3AYBAXEHHu

. YBaXHO NpoynTaiiTe NoNepeiKeHHs, O MICTATLCA B LibOMY KEPIBHULITBI, | AOTPUMYITECS iX
Hapani.

. Micnsa 3akiHYeHHs MOHTaXy KOTNMa NpoiHOpMYTE KOpPUCTyBava Npo MPUHLMNK oo Aii,
nepepanTe oMy Lie KepiBHULITBO, Sike CTAHOBUTb HEBiA'€EMHY YaCTUHY NOCTaYaHHA Ta sike
mae f6aitnnBo 36epiraTcsa Ans 3BepHEHHS B ManbyTHbOMY.

. MoHTax i TexHi4He 06CryroByBaHHs MatoTb 3AIMCHIOBATMCA KBanihikoBaHUMM dhaxiBLsMM
BiAMOBIZHO [0 YMHHWX HOPM i 3a BKa3iBkaMu BUpPOBHWMKa. 3a60poHsoTbCS Byab-siki onepauii
Ha 3annoMboBaHNX NPUCTPOSIX PETYIIOBaHHS.

* XubHuI MoHTax abo Heabane TexHiYHe 06CMyroByBaHHs MOXYTb 3aBAATM LUKOAMN NOASM,
TBapWHaMm abo MaiiHy. BupoBHuK Biaxunsie 6yab-siky BiONOBILANbHICTb 32 NOLIKOZXKEHHS!
MaliHa Ta/abo TpaBMU BHACMIAOK HeJOTPUMaHHS BKa3iBOK 3 LibOro KepiBHULITBA.

. Mepw HiX NPUCTYNUTU [0 BUKOHaHHS Gyab-skoi onepauii ouuleHHs abo TexHiYHoro
06CnyroByBaHHs!, BAMKHITb arperar Bifi MEPEX XWBIEHHS 3a OMOMOroio BUMUKaYa CUcTEMI
Ta / abo nepenbaveHnx Ans Liei MeTu BiLCIYHUX NPUCTPOIB.

+ Y Bunagky BiamoBy i / abo noraHoi poboTu arperaTy BUMKHITb Oro, yTpUMytounch Big Gy ab-
kol cnpobu camocTiiiHO BiAPEMOHTYBATK abo YCyHyTW MpUYMHY HecnpaBHOCTI. Y Takux
BUMakax 3BepTanTecs BUKMIOMHO [0 KBanidikoBaHWx caxiBuis. Moxnuei onepauii 3
PEMOHTY-3aMiHi  KOMMMEKTYIOYMX MOBWHHI  BUKOHYBaTUCA  TiNbKK  KBasnidikoBaHUMM
daxiBusgMM 3 BUKOPUCTAHHAM BWKIIOMHO OpWriHanbHUX 3anyacTuH. HepgoTpumaHHs
BYLLEBKA3aHOro MOXe HeraTWBHO BMMWHYTK Ha poboTy arperary.

«  Llei arperat gonyckaeTbCst BUKOPUCTOBYBATM TiflbkW 32 TUM MPU3HAYEHHSM, ANS SKOrO BiH
CMPOEKTOBAHWA | BUrOTOBNEHWA. Byab-Ake iHLWe BUKOPUCTAHHA BBaXaTUMETbCH He 3a
npu3Ha4eHHsM i, To6To, HebeaneyHum.

. MakyBanbHi MaTepianu € pxepenoM NoTeHUiHOI Hebe3neku i He MOBMHHI 3anuwaTucs B
MiCLSIX, BOCTYMHMUX AiTSM.

*  He [03BONSETLCA BUKOPUCTAHHS arperaty ocobamu (y ToMy Yucni AiTbMu) 3 0BMexeHuMm
i3nyHNMKN, CEHCOPHUMM abo PO3YMOBUMK MOXIMBOCTSIMK abo ocobamn Ge3 HanexHoro
[OCcBigy | 3HaHb, SIKWO BOHW He nepebyBaloTb N Ge3nepepBHUM Harnsgom a6o
MPOIHCTPYKTOBAHiI LLOAO NpaBu 6e3neYHOro BUKOPUCTaHHS arperaty.

. YTunisauis arperary i 10ro KOMNOHEHTIB Mae NPOBOAUTUCS HANEXHUM YUHOM, BIAMOBIAHO 0
[nitoyoro 3akoHoaaBCTBa.

+  300paxeHHs, HaBefeHi B Liit IHCTPYKLii, AaloTb cripolueHe ysBneHHs npo Bupib. MoaibHi
306paeHHs! MOXYTb HECYTTEBO BifPI3HATUCA Bifi rOTOBOrO BUPOBY.

2. IHCTPYKUiy 3 EKCMNYATALii
2.1 MNMpencraBneHHs
JTto6'a3HniA nokynuto,

Oskyemo Bac 3a BubipPEGASUS F3 N 2S, HasemHoro koTna FERROLI nigBuweHoi
HafiNHOCTI | BMUCOKOSIKICHOrO KOHCTPYKUIHOrO BWKOHA@HHSA, BUrOTOBEHOrO 3a
Hauncy4YacHiwmmn TexHonorismu. MNpocmo Bac yBaxHO npoynTaTy Lue KepiBHULTBO i
306epirTv oro ANs NoAanbLIoro 3BepTaHHs.

PEGASUS F3 N 2S - TennoBuit reHepatop Ansi LEeHTPanbHOro onaneHHs 3 BUCOKMM
KKO, SIKUA MOXe npautoBaTu Ha npupogHoMy abo 3pimxeHoMy rasi 3a [0oMOoMOrow
CUCTEMU eNEKTPOHHOTO KepyBaHHS.

Kopnyc koTna cTBOPIOIOTbL YaByHHI KOMMOHEHTU , iXHA 0cobnuBa CTpyKTypa rapaHTye
niaBmLeHy edekTUBHICTb 3 TennoobMmiHy Npu ycix ymoBax poboTu. KoTen ocHalleHo
aTMOCepHUM ManbHUKOM 3 eNIeKPOHHMM 3ananioBaHHAM Ta CUCTEMOIO iOHi3yI4oto
KOHTPOJIO 3@ NOMyM'sim.

B ocHallleHHs1 KOTna BXOAUTb TakoX aBTOMaTUYHWIA KnanaH-BaHTy3 Ans MnosiTpsi, 2-X
CTYMiHYacTWiA TepmocCTaT perynoBaHHs Ta 3anobikHui TepMocTart.

3aBasku enekTPOHHIN cucTeMi 3anarneHHs i KOHTPOmo 3a nonym’sim poboTa arperaty
BiAOYBaETbCA Mawixe LjinkoM aBTOMaTUYHO.

KopucTyBaueBi poctaTHbo Oyde 3apgatv TemnepaTypy B CUCTEMi OManeHHs 3a
[I0MOMOrol0 TepMOCTaTy perynioBaHHsi.

2.2 NaHenb kKomaHg
LLlo6 pictatuca Ao naHeni komaHa, NigHIMiT nepeaHe BiKOHLE.

\
I

Q_
@

1 2 3 4 5 6 7

man. 1 - MaHenb kKomaHa

YMOBHi No3HaYeHHst

1 MoxnusicTb po6oTH 3 TEPMOCTaTUYHUM GIIOKOM KEpYBaHHS

2 TepmomMaHoMeTp KoTna

3 HeBenunyka Kpuwka 3anobixHoro TepmocTaTy, ska 3HIMaeTbcs Ta
BCTaHOBIIOETLCS BPYUHY

4 3arnywka

5 KHonka ansi nepesaBaHTaXKeHHst 6OKy KOHTPOSO 3a NOMYyM'AM 3 CUTHANbLHOK
nammnoykolo 6nokyBaHHs

6 [BoXCTyniH4YacTWI TepMoCTaT perynoBaHHsA KoTna

7 Mepemukay 0 - 1 - TEST

2.3 YBiMKHEHHs1 i BUMUKaHHA
YBiMKHEHHA

*  BigkpuiiTe razoBuii BEHTWUMb Ha BXOAi y KOTen.

*  3BakpwuiTe abo noBepHiTb HasiBHUIA BUMMKaY abo BUNMKY Ha BXOAi y KoTen.

*  BcTaHoBITb ronoBHuit BuMukay "7" B nonoxenHsa 1 (1 (man. 1).

+  [MoBepHiTb pyuky "6" Ha BUOpaHy TemnepaTypy , a py4Ky KiMHaTHOro TepMocTaTy (B
pasi Moro HasiBHOCTi) Ha 3HauyeHHs GaxaHoi  TemnepaTtypu. Tenep nanbHUK
BMVKAETLCA i KOTEN PO3MOYMHAE NpaLioBaTVi aBTOMATUYHO Mif KOHTponem 360Ky
BMACHMX NPUCTPOIB 3 perynioBaHHs Ta 6e3neku.

*  SIKWO KOTen OCHALlEeHO ENEeKTPOHHWM TepMOCTaTUYHUM BMOKOM KepyBaHHS
po3TalloBaHKM B MOMoXeHHi 1 y man. 1, KopuctyBay mae B3ATU [0 yBarut Takox
iHCTpyKUii BiA oro BupoGHuKka.

AKLLO nicna BUKOHaHHS BCIX Aii 3 po3naneHHst NanbHWKM He po3nasniolTbes i
crnanaxyecurHanbHa namnoyka 6noKyBaHHsA 5, 3avekalite npu6nmaHo 15
CeKyHA i HaTWUCHITb Ha BuMLe3ragaHy KHOMKy. Brnok kepyBaHHA momym'sam ,
nicnsi Takoro BiAHOBMNEHHS, NOBTOPITb LMK YBIMKHEHHS. AKLLO NiCns AeKiNbKox
cnpo6 nanbHWKM He po3narnioTbCs, 3BEPHITbCA A0 naparpady
NpUCBAYEHOMY HeronagKkam.

I]@ Axwo BinbyBaeTbcs 36i1 y nofayi eNeKTPUYHOro XMBMEHHS Ha KoTen, B TOW
Yac KOMM BiH nNpauloe, NanbHUKA BUMKHYTbCA | 3HOBY pO3MNansTbCs
aBTOMaTWMYHO BiApasy X NiCNs NosiBU Hanpyrv B Mepexi.

BUMKHeEHHA

MepekpuiiTe ra3oBuin BEHTUMb Ha BXOAi y KOTeI, MOBEPHITb PyyKy™
eneKTPOXVBIIeHHS BiA arperata.

ff AKWo BW He KopucTyBaTUMETeCsi arperatoMm BMPOAOBX TpuBanoro 4acy

Ha 0 Ta BigknioyiTh

B3WMKY,  Togdi, Wo6 3anobirt WOro YLUKOMKEHHIO Yepe3 3amep3aHHs,
pPEKOMEHAYETbCA 3MUTM BCIO  BOAy 3 KOTNa - K 3 KOHTYypYy rapsiyoro
BOJOMNOCTaYaHHsa, Tak i 3 KOHTypy onaneHHsi; abo yBecTu creuianbHy
NPOTUMOPO3HY NPUCAAKY B KOHTYP OnarieHHs:.

Bumunkay kotna "7" Moxe BcTaHoBmoBatucs y 3 nonoxeHHax "0-1-TEST"
nepLui ABa BUKOHYIOTb (PYHKLIitO 3 BUMKHEHHS-YBIMKHEHHS, TPeTe, HecTabinbHe,
Mae BWKOPUCTOBYBATMCS TiMbKM Nii 4Yac CepBICHOrO Ta TeXHi4YHOro
o6cnyroByBaHHsS.

2.4 PerynioBaHHA
PerynioBaHHA TemnepaTypu y cUCTeMi onaneHHsi

MoBepTatoun pyyky 6 3 Man. 1 3a rogUHHVWKOBOKO CTPINKOK, BM MOXeTe 36inblunTn
TemnepaTtypy BOAM AN ONaneHHsi, MpoTW TFOAWMHHWMKOBOI CTPINKU - 3MEHLINTK.
Temnepatypy MOxHa 3MiHIOBaTU BiA MiHiManbHoi (30°) Ao makcumanbHoi (90°). Mu
paguMmo He 3anuLiaTi koTen y pobo4oMy cTaHi npy TemnepaTtypi Hukye 45°.

PerynioBaHHA KiMHaTHOI TeMnepaTypu (3a 4OMOMOrow KiMHaTHOro TepmocTrary,
SIKMM NOCTa4YaeTbCsl 3a OKPEMUM 3aMOBJIIEHHSIM)

3a [JonomMorol KiMHaTHOro TepMocTaTy BCTaHOBiITb OaxaHy Temnepatypy Yy
npuMiLLeHHi. 3a KoMaHAoMo Bif KIMHATHOrO TepMOCTaTy KOTen YBIMKHETbLCS i Harpie Boay
[0 TemnepaTypu, 3adaHoi TepMocTaToM perynioBaHHA koTna 6 3 man. 1. Konwm y
npumilLeHHi Byae pocsarHyTo 6axaHol TemnepaTtypu, TennoreHepaTop BUMKHETLCS.

3a BigCyTHOCTI KiMHaTHOro TepMocTata koTen 3abesnedvye NiATPUMaHHSA y KOHTYpI
onaneHHs TemnepaTypu, 3aJaHoi Yepe3 TepMoCcTaT perynioBaHHs KoTna.

PerynioBaHHs rigpaBniyHoro TUCKy y cuctemi

Twck 3anpaBneHHs Npu XONOoAHOMY KOHTYPI, SKUIA 3'ABUTLCS Ha riApOMETpi KoTna 4acT.
2 3 man. 1, mae ctaHoBuUTM 6nn3bko 1,0 Gap. AKwWwo nig Yac poboTM TUCK Y KOHTYPI
3HM3NBCS (Y4epe3 BUMAPOBYBaHHA PO3YMHEHMX Y BOAI rasiB) HWXYe 3a MiHiManbHi
3HAYEHHS, siki ONMcaHi BULLLe, KOPUCTYBAY MaE NOBEPHYTU Taki 3HaYEHHS 40 NonepeaHix,
3a [OMOMOrOI0 BEHTUMIO 3anpaBrieHHs. HanpukiHui onepaldii 3aBxan 3akpvBaiiTe KpaH
[Nsi 3anpaBreHHs.

2.5 Henonankwu

Hwkye nepenivyloTbCa Henonagku, BWKMUKAHI 3BUYANHUMKU  MOPYLUEHHAMM, SKi
KOPUCTYBaY MOXe YCYHYTWN CaMOCTIlHO.
Cumeon Henonagku PiweHHs

[MepesipTe, 406 ra3oBuit BEHTUMb HA BXOA] Y KOTEN Ta HA
Po6ory kotna 3a6nokoBaHo yepes niYAnbHUKY Gynn BigKpuTi.

CrpaLiboByBaHHs Broky KOHTPONs 3a | HaTUCHITb CUrHamnbHY KHOMKY 3 NIACIHEHHSM.

nonym'am Tpy nocTilHuX 6MIOKYBaHHS KOTTNA 3BEPHITLCA 3a
[0NOMOrot0 0 HaBnK4Oro CepBICHONO LIEHTPY.

Koten 3abnokoBaHo yepe3 3anpasTe KoHTyp onaneHs Ao 1-1,5 6ap y xonogHomy
HeI0CTaTHIi TUCK B KOHTYPI (TiNbKK Y | CTaHi 32 J0NOMOTOK0 BEHTUNIO NS 3anpaBneHHs

pasi BCTAHOBEHOTO perie TUCKY BOAN | KOHTYpY.

Y KOHTYpi onaneHHsi) [icns BUKOpUCTaHHs! 3aKpuiATe BEHTIb.

©

BiakpyTiTb KpuiLKy 3anobixHoro TepmocTary Ta
HaTUCHITL KHOMKY, Sika 3HaXOAMTLCS Mifl Heto.
[Mpu nocTiiHMX BriokyBaHHs KOTra 3BEPHITLCS 3a
J0MOMOr0t0 0 HalBMIKOTO CEPBICHOTO LIEHTPY.

o Koten 3abnokosaHo yepes
nepeBuLLEHHs TeMnepaTypy Boa

Mepw Hix 3BepTatucst OO CepBiCHOI crnyx6u, nepesipTe, Y He BUKIMKaHA
npobnema BiAcyTHiCTIO ra3dy abo BiACYTHICTIO €NEeKTPUYHOIO XUBMEHHS.

2
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3. MOHTAX
3.1 3aranbHi nonoxeHHsa

Oannii arperat Mma€ BUKOPUCTOBYBATUCb BUKITKOYHO 3a YiTKO BU3HAYEHUM 1Oro
NpU3HaYeHHAM.

Lleit arperat cnyxuTb Ana nigirpisy BOAW 4O TeMnepaTtypu Hkye 3a Temneparypy
KUNiHHS Npu aTMocdepHoMy TUCky. BiH Mae nigkntoyaTncs 4o cucTemu onanioBaHHs i/
ab0 [0 yCTaHOBKW 3 BUPOBNEHHS rapsyvoi CaHTeXHiYHOI BOAM, BIAMOBIAHO A0 BMACHUX
XapaKTepucTuK, ekcrnyaTauiiHuX NokasHWKIB Ta TENMOBOro noteHuiany. byab-ske iHwe
3aCTOCYBaHHsl Ma€ BBaXaTUCsl BUKOPUCTAHHSIM HE 32 NPU3HAYEHHSIM.

YCTAHOBOBATU KOTEN MOBUHHI NIULLE GAXIBLII MEPEBIPEHOI KBATI®IKALIT
3 [OTPUMAHHSAM VYCIX BKA3IBOK L€l TEXHIYHOI IHCTPYKLII, BUMOI
AIK04HOro 3AKOHOOABCTBA, HALIOHANBHWX |, ¥ BIAMNOBIOAHNX BUMAOKAX,
MICLIEBVX HOPM, A TAKOXX MPABWIT HANIEXXHOT TEXHIYHOT MPAKTUKN.

MomunkoBe BCTAHOBIEHHSI MOXe BUKNMKaTK 36MTkM ocobam, TBapuHaMm Ta pedam, 3a
Taki 36UTKV BUPOBHUK HE MOXe BBaXaTuCsl BiAnoBiganbHUM.

3.2 Micue ons yctaHOBKU

Llei arperaT HanexwuTb [0 TUMY 3 “HErepMETUYHOIO KaMepoKo”, 10ro MOXHa BCTaHOBMOBATY ANS
po6oTn nuwe y Micusx 3 6e3nepepBHUM BEHTUMOBaHHAM. HefocTaTHe HaAXOmXKeHHs NOBITPst
NS NiGTPUMKKA FOpiHHS 3aBaXaTiMe 1oro HopmanbHiin po6oTi Ta BiABEAEHHIO BignpaLboBaHuX
rasiB. KpiM Toro, npogyKTi 3ropsiHHsi, siki yTBOPIOIOTLCS 3a LiMX YMOB (OKCMAM), NOTPaNmsoum y
XWTNOBI NPUMILLEHHS, CTAHOBNATL HeGe3neky Anst 300poB's.

Y wMmicui yCTaHOBKM TakoX He MOBMHHO OyTW nuny, nerko3anmmcTux npeameTis i
mMaTepianis abo arpecnBHux rasis. MNpumilLeHHs Mmae ByTv Cyxum i He npomep3aTu.

Y MOMEHT NO3uLUioHYBaHHs KOTNa 3anuLliTb HAaBKOMO HbOTO HEOBXiAHUIA NPOCTIP, KU
[03BONATMME TEXHIYHE 06CNyroByBaHHS.

3.3 ligpoTexHiYHi NiAKNOYeHHA
3ayBaxeHHs

TennonpoayKTUBHICTb arperaTy HanexuTb BU3HAYNTU MOMepeaHbo , 3a Po3paxyHKOM noTpebu
OyAuHKY y Tenni 3@ YMHHUMK HOpMamu. [Insi cnpaBHOi Ta TpyBanoi poboTn kotna rigpaeniyHa
cycTema NoBMHHA MaTK KOPEKTHI PO3MIpK Ta OCHALLYBaTUCA BCIM TUM NPUNagAsM, ke rapaHtye
crpaBHy poBoTy Ta kepyBaHHs KOTNOM.

FAKLO NpsMUIA | 3BOPOTHIN Tpy6onpoBoAK onanioBanbHOi CUCTEMU NPOKNaZeHi Tak, WO B AesKUX
MiCLSX MOXYTb YTBOPIOBATUCSH NOBITPSHI MilLKW, PEKOMEHAYETbCA BCTAHOBUTK Y TakuX MicLsX
KranaH-BaHTy3 Ansi noBiTpsi. TakoX BCTAHOBITb KOMMOHEHT ANsi CTPABIIOBAHHS Ha HUXKXYOMY Bif
onantoBarnbHoi cucTeMi piBHi, LWo6 3a6e3neynTi NoBHe COPOXXHEHHS.

AKWOo KOTen yCTAHOBMEHO Ha HWKYOMY Bif onanoBanbHOI cucTemMu  piBHI, cnig
nepen6auntn knanaH flow-stop, W06 yHEMOXNMBMTW NPUPOAHY LMPKYMsLi0 BOAU B
onantoBarnbHii CUCTEMI.

Cnigkyiite, WwWo6 Tennosuin nepenag MK KONEKTOPOM MPsMOi  Ta 3BOPOTHOI MiHii He
nepeswLiysas 6u 20 °C.

He BukopucTOBYITE TPyOM BOASIHUX CUCTEM SIK 3a3eMIMEHHST €NEKTPUYHMX
npunagis.

Mepen ycTaHOBMNEHHAM peTenbHO NPOMUIATE yCi TPyOONpPOBOAU CUCTEMU OManEeHHs,

wo6 BuganuTM ocagn uu 3abpyfaHeHHs, ski mornu 6 3aBaguTV crnpaBHi poboTi

arperarta.

BukoHnawTe niaknioyYeHHs Ao BiANOBIAHMX LWITYLEpIB, K nokasaHo B man. 10.

Mi>xk KOTNOM i OnantoBanbHOK CUCTEMOK PEKOMEHAO0BaHO YCTAHOBUTW 3anipHi knanatu,
SIKi JO3BONSATUMYTb, Y pasi noTpebu, Bin'egHaT KOTeN Bif KOHTYPY OManeHHs.

fﬁ MigknioyiTe koTen Tak, LWo6 Moro BHYTPILHI TPY6U Gynu BinbHWMK Big Hanpyr.

XapaK'repMcTMKM BOOAU B KOHTypi onaneHHsA

Akwo Boda AN BMKOPUCTAHHA Mae >XOPCTKICTb Buwe 25° Fr, noTpibHO BXuBaTH
cneujanbHo 06pobneHy Boay, W06 3anobirTv yTBOPEHHIO HakuMy B KOTIi Yepes3 XXOPCTKy
BoAy abo Kopoasito, BUKIMKaHy arpecuMBHoO0 BoAok. Mam’sTaiiTe, WO HaBiTb HEBENUYKMIA
Hakun TOBLUMHOK Y [JekKinbka MiniMeTpiB, 4Yepe3 CBOK HW3bKy TEnnonpoBigHICTb,
BMKNMKaTMMeE neperpiB CTiHOK koTna. Lle npusasoantuMe 4o cepino3Hux Henonagok.

O6pobka Boan € 060B’A3KOBOIO B MOLLUMPEHMX cMCTEMAX (MpW BENWKOMY BMICTi BOAM),
abo npu YacTux yBefeHHsX BoAu Ta ii moBepTaHb B KOHTYp. FAKWO B LMX BUNaZKkax
noTpiGHO NPOBECTM YacTKoBe abo NOBHE CMIOPOXHEHHS KOHTYPY, MW PaayMO 3anoBHUTK
3HOBY KOHTYp 06po6eHot0 BOAot0.

3anoBHEHHS KOTNa i KOHTypa

Tuck 3anpaBrieHHst NPU XONOAHOMY KOHTYpi Mae cknagatu npubnusHo 1 6ap. Akwo nig
Yyac poboTn TUCK Y KOHTYPi 3HN3MBCS (Yepe3 BUNapOBYBaHHS PO3YMHEHWX Y BOZi rasis)
HIDKYE 3a MiHIMarbHi 3Ha4YeHHs1, SKi onucaHi BuLLEe, KOPUCTyBay Mae MOBEPHYTU Taki
3HayeHHs 4o nonepeaHix. Ans npaBunbHoi po6oTH KoTNa AOoro TCK NpU rapsyii cucTemi
Mae cknagatu 1,5-2 6apa.

3.4 Ninknio4veHHA rasy

Mepw HX 30INCHUTM NIQKMIOYEHHRA, NepekoHanTecs B TOMy, LWO arperaT
npuagatHuii o poboTn Ha AaHOMy BUAY ManbHOrO, PeTenbHO OYUCTITb BCi
rasosi Tpybu B cuUCTeMi onaneHHs 3 MeTOl BUAANEeHHs ocafiB, siki MOXYyTb
3aBauWTyV crnpaBHili poboTi koTna.

MigknioyeHHs rasy mae 3fincHioBaTUcs A0 BignosigHoro wryuepy (avs. man. 10) 3
[OTPUMaHHSIM BUMOT YMHHOTO 3aKOHOAABCTBA, METaneBo XOPCTKol Tpybkoto abo
FHYYKUM LUNAHIOM i3 CYLiNIbHOO CTIHKOIO 3 HeipXaBitoyoi cTari, BCTaHOBIIOYM ra3oBui
BEHTUMb MiXX KOHTYpOM Ta KOTNOM. [epekoHanTecs y LWinbHOCTI ra3oBUX MiAKMIOYEHb.

CnpoMOXHICTb ra3oBoro NiunrbHWKka Mae ByTv [OCTAaTHBOW ANS OAHOYACHOMO BUKOPUCTAHHS
BCix arperatiB, fki 1O HbOTO Mia'eHanHi. [liameTp BuXigHOT 3 koTna ra3oBoi TPyOU He cnnvBae Ha
BNGIp AiameTpy TpyOu Mix arperaTom Ta MiYMIBHUKOM; Oro Crif BUOpaT B 3anexHOCTi Bif
[IOBXWHW Ta BTPATW Hanopy, BiANOBIAHO A0 Ailo4YnX HOPMATUBIB.

ﬁ He BuKopucTOBYITE ra3osi Tpy6u sk 3a3eMIIEHHS  €MNEKTPUYHUX NpUiagis.

3.5 EnekTpuYHi niakntoYeHHs

MipknioYyeHHA [0 eneKTPUYHOI Mepexi

Koten mae nig'egHyBaTtucs 4o ogHodasHoi enekTpuyHoi ninii, 230 BonbT - 50 Iy .
Enektpobe3neyHicTb arperaTy Tinbku nNpu NpaBuUnbHOMY Ta edEeKTUBHOMY
NigKNIoYeHHI Ao CMpaBHOI YCTAHOBKM 3a3eMIeHHsl, Ky BWKOHAHO 3
OOTPUMaHHSM YMHHMX HOpM  Gesnekn. EdpekTuBHiCTb Ta BiANoBiAHICTb
CUCTEMMN 3a3eMIIEHHs Mae nepeBipsaTUCA nuwe daxiBuamy , BUPOBHUK
Biaxunse 6yab-siKy BiANOBIiganbHICTL 33 MOXNMBI  36UTKM  BHACNiQoOK
Bi[JICYyTHOCTi YCTaAHOBKM 3a3emMrieHHs. [epeBipTe, WO enekTpuyHa ycTaHoBKa
BiAMOBIiAAEe MakcUMarnbHii CMOXUBAHIN MOTYXXHOCTI arperaTy, BkasaHii Ha

Tabnuyui 3 TeXHIYHUMKU JaHUMK, NEepeKkoHylYMcA 30kpema, Wo  AiameTtp
kabeniB ycTaHOBKM BiANOBIAA€E CNOXUBaHIN NOTYXXHOCTi arperary.

Koten noctavaetbcsi Bxe 3 kabensMu i 3 po3’eMOM, kWA 3HAXOAUTbCS BCepeauHi
naHeni KoMaHa Ta BUKOPUCTOBYETHCS ANst NiOKIOYEHHS 10 HASIBHOTO TEPMOCTATUYHOIO
6rnoky KepyBaHHs (OMB.eNeKkTpu4Hi cxemMu Ha sez.5.5). BiH ocHalieHuin Takox
TPUMNOMIOCHMM kabenem AN NiASKIYEHHS A0 eNeKTpUYHoi Mepexi. [MigknoveHHs no
Mepexi NOBUHHI MaTh chikcoBaHe 3'eQHaHHsi Ta [ABOMOMIOCHUIA NepeMukay 3 BiACTaHHIO
MDK KOHTaKTamy LLiOHaNMeHLL 3 MM, PO3TaLLOBYOUM 3anobiKHUKM Ha 3A MiX KOTNOM Ta
niniero. BaxHo noTpumysaTtucs nonspHocTi (JIIHIS: kopuunesnit nposin / HEMTPAb:
cuHin nposig / 3EMJIA : )xoBTUiA-3eneHnii NpoBiA) B Nig'eQHAHHSX A0 eNEeKTPUYHOI  NiHil.

[docTyn A0 eneKTPUYHOI KOPOGKM 3 3aTUCKa4YaMM Ta A0 BHYTPILIHIX KOMMOHEHTIB
naHeni kepyBaHHs

LLlo6 picTaTncs BHYTPILLHIX €NEKTPUYHNX KOMMOHEHTIB NaHeni kepyBaHHS, BUKOHaNTe Aji
3 Man. 2. PosTallyBaHHA 3aTuckadiB [Ans  Pi3HUX MigKNoYeHb HaBOAWUTBCA B
eeKTPUYHMX CXemax 0 PO3AiNy TEXHIYHNX AaHUX.

man. 2 - flocTyn Ao KOpoGku 3 3aTUCcKavyamu

Hagnucu

A Po3rBuHTUTL 2 camopiaa, fiki yTpUMYOTb KPULLIKY KOTna.

B MigHIMITb, HATUCKYOYM 3HU3Y Bropy, Ta 3HIMIiTb KPULLKY, Sika YTPUMYETbCS MO
6oKax KoTna Kinoykamu.

C Po3rBuHTITL Ta BUAanite ABa reMHTU Ta ABi NNACTUHKM, SKi yTPUMYIOTb NaHenb
KepyBaHHs.

D [MpoBepHiTL ynepen naHernb kepyBaHHS.

Bci pgopaTkoBi WyTnvBi enemeHTM  MPUCTPOiB KepyBaHHA Ta ©6esnekn cuctemu,
TemnepaTtypHUn AaBadv-30HA , pene TUCKY, pe3epByap TepmocTaTiB, TOL|O, MarlTb
po3milatuca Ha Tpy6i nogadi Ha AinsHUi Ao 40 cM. Big 3a4HbOI CTIHKM KOXYXy KOTna
(ams. man. 3).

Hagnucu

A Mpsama ninis (HarHiTaHHA) KOHTypa
B 3BOpOTHa NiHiA KOHTYpa

(] 40 cm makc.

man. 3 - MpsAma i 3BOpoTHa NiHiA

3.6 Min'eaHanHa Ao aumaps

Tpyba npuedHaHHs [0 AMMaps MOBWMHHA MaTy AiaMeTp, He MeHWWA 3a Jiametp
WTyLepy Ha aHTuHarHiTavi. MoyvHaloun Big aHTMHarHiTaya, mae 6yTv ynawToBaHa
BepTMKanbHa AinsHka AOBXWHOK He MeHW niBmeTpa. LLlogo Bu3HaveHHs po3mipis Ta
MOHTaXy AuMapiB Ta Tpybu npueaHaHHa 40 HUX, 06OB’I3KOBO AOTPUMYNTECH YUHHUX
HopM. [liameTpun XOMyTiB @aHTUHarHiTa4iB HeBefeHi y Tabnuui Ha man. 10.
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PEGASUS F3 N 25

4. EKCNNYATAUiy i TEXHi4HE OBCITYITOBYBAHHu

4.1 PerynioBaHHsa
Bci onepauii 3 HanawTyBaHHS Ta nepeHanarofXeHHsi MalTb BUKOHYBaTUCS TiNbKu
haxiBusiMu 3 nepesipeHoto kBanidgikalieto.

Bupo6Huk Bigxunsie 6yab-sKy BiaNoBiganbHICTb 3a NOLIKOAXeHHS MaliHa i/abo TpaBMM BHAcHiAoK
YLIKOZKEHHS KoTna ocobamu, siki He MatoTb BignoBiAHOT karnidikallii Ta BOBHOBaXeHb.

PerynioBaHHsi TUCKY rasy y nanbHUKax

Kot PEGASUS F3 N 2S moxyTb npautoBaT Ha npupogHoMy rasi (MeTaHi) abo 3pimkeHomy
HachToBOMY rasi (nponai, 6yTaHi). Ha 3aBoai npoBoAsTLCS BUNPOGYBaHHS Ta kanibpyBaHHs TUCKY.

OpHak, Yepe3 MOXNMBI nepenagn TUCKY B Mepexi, HeobXigHO nig yac nepLioro
YBIMKHEHHHS NepeBipUTM Ta 3a HeobXigHOCTI BigperynioBaTv TUCK Ha (POPCyHKax,
BiMOBIAHO A0 3HAYeHb , HABeAEHUX y TabnuLi TEXHIYHUX gaHUX Ha sez. 5.3.

OnepaLii 3 perynoBaHHs TUCKY 3iNCHIOIOTBCA Ha NpaLolyoMy KOTi 3a AOMOMOrow
perynatopie TUCKy Ha ABOXCTYMiHYacTVX ra3oByx Knanaxax (aue.man. 4) .

MonepepHi Aii:

1. YBIMKHITb KOTEN i NOBEPHITL PYYKYy perynoBanbHOro TepmMocTaTty Ha MiHIMyMm.

2. Tig’epHaiiTe MaHOMETp A0 WTYyLEpy Ans 3aMipy TUCKY Y Tpy6i ra3oBOro konekropy
6noky nanbHukiB (amB. aetanb 14 y man. 11).

3. 3HiMiTb 3aXMCHUIN KOBNAYOK 3 perynatopy Tucky 4 y man. 4.

PerynioBaHHA MiHiManbHOT NOTYXHOCTi (14 CTyniHb)

1. ToBinbHO 06epHITb 3a rOAVMHHMKOBOI CTPINKOK PYyYKy TEPMOCTaTy perynioBaHHs
00 1-ro KnauaHHs; TakuM YYHOM, ra3oBMiA KnanaH oTpYMyBaTVIME XUBIEHHS TiNlbKu
Ha nigknoyeHHsx A i B (aue. man. 4).

2. OG6epTaiite rBUHT 6 3 Man. 4, nepesipsitoum, WO6 TUCK BiANOBIAAB 3HAYEHHSM 3
Tabnuui TexHiYHUX AaHuX y sez. 5.3.

PerynioBaHHa MakcMmarnbHOi MOTYXXHOCTi (2V CTyniHb)

1. TloBepHiTb pyyKy TepMOCTaTy PErynioBaHHs Ha MaKkCUMarnbHe 3HaYeHHs; TakuM YKUHOM,
ra3oBWi KManaH OTPUMyBaTUME XWUBMEHHS TinbkW Ha nigknioveHHsx A, B i C (ams. man. 4).

2. OG6eprtaiTe rBuHT 5 3 mMan. 4, nepesipsitoun, Wo6 TUCK BiANOBiAaB 3HAYEHHSIM 3
Tabnuui TEXHIYHUX AaHKX y sez. 5.3.

Bci nonepaliii 3 perynioBaHHs MatoTb BIKOHYBAaTUCS OAHAKOBO Ha perynsTopax TUCKy Ha BCiX knanaHax.

Tuck rasy, 3aMipsiHUiA Yy ra3oBOMY KOMNEKTOPi ManbHWKIB, MOXHa nobaunTtu
npun6nmaHo yepes 30 cekyHA nicnsi perynioBaHb, To6To, Npu ctabinisoBaHoMy
nonym’i.
Micns 3aBepLueHHs onepaLiil 3 perynioBaHHs YBIMKHITb Ta BUMKHITb MnanbHWK 2-3 pasu
3a [JOMOMOroK perymnioBasibHOro TepmocTaTy Ta nepesipTe, LWWO6 3HaYeHHS TUCKY
BiANOBIAANM TiNbKM LLO BCTAHOBMNEHWM; iHaKLLe NOTPebyeTbCs noaarnblue perynoBaHHs
[ANsi BCTAHOBMEHHS1 KOPEKTHUX 3HAYEHb TUCKY.

MepeBeAeHHA Ha iHLWWIA ras XX1MBMeHHsA

KoTten Moxe npautoBatu Ha npupogHoMmy rasi  (G20-G25) abo HadToBOMY 3pimKeHOMY
rasi (G30-G31), i noro 6yno HanarofkeHo Ha 3aBofi Ha BMKOPWUCTaHHS OLHOrO 3 LMX
[BOX rasis, Ha L0 SICHO BKa3aHO Ha ynakoBLi Ta Ha TabnuyLi 3 OCHOBHUMU TEXHIYHUMMU
OaHUMK Ha camomy  KOTni. [py BUHUKHEHHI HeOBXIOHOCTI B BUKOPUCTaHHI rasy, sikui
BiJpi3HAETbCA Big nonepefaHbo nepegbaveHoro, HeobxigHO nmpuadaTtu BiANOBIAHWUMN
KOMMIEKT ANS NepeHanarofXXeHHs i 4iaTu, K BKa3aHO HbKYe.

3 npupopHoro rasdy (MeTaH) Ha 3pigpKkeHuii HadToBMIA (NponaH, ByTaH)

1. 3aMmiHiTb OpCYHKM Ha TOMOBHOMY ManbHWKY i Ha MINOTHOMY NanbHUKY,
BCTaHOBIIOYM (DOPCYHKM, BKa3aHi y Tabnuui 3a TEXHIYHUMU AaHuMu y sez. 5.3.

2. 3HiMiTb 3 ra30BOro knanaHy HeBenuyky 3arnyLuky 3 (Man. 4), 3arBuHTITb Ha Knanati
perynsaTop "STEP" yBiMKHEHHS 2, iKW MICTUTBLCS Y KOMMIEKTI NepeHanaromkeHHs
, NicNs YOro 3HOBY BCTAHOBITb HA PErynsaTop 3arnyLky 3.

3. Bigperynionte TuWCK rady Ha nanbHUKY, Ha MiHIManbHy MOTYXHICTb | Ha
MaKcuMmaribHy MOTYXKHICTb, K OmmMcaHo Yy nonepeAHbOMy naparpadi, 3agatouv
3HayYeHHs 3 Tabnuui TaxHiYHMX faHnx 3 naparpady sez. 5.3.

4. Onepadji 2 Ta 3 MalTb NPOBOANTUCSA Ha BCIX KnanaHax.

5. Hakneitte kneiiky Tabnuuky 3 KOMNNEKTY [Ans nepeHanaromkeHHs nobnuay Big Tabnuykm 3
OCHOBHVMW TEXHIYHUMM A@HUMK ANS NIATBEPKEHHS NepeBeAeHHS Ha iHLWINA TN rady.

3i 3pigxeHoro HadToBOro rasy (nponaHy, 6yTaHy) Ha NPUPOAHUIA ra3 (MeTaH)

BukoHarTe Taki x cami onepauii (Npo ski WWnocs Bulie), ane nepej UUM BuAanite
perynsatop "STEP" yBiMKHEHHS 2 3 Man. 4 ra3oBOro knanasy; 3arnyiwka 3 3 man. 4 mae
BCTaHoBnBaTUCA 6e3nocepeaHbO Ha KnanaH.

[ A

man. 4 - lNepeBeAeHHs Ha iHWWIA ra3 XUBNEHHS

[Nepenik OCHOBHUX KOMMOHEHTIB

1 LWTyuep ans Binbopy TUCKy Ha BXOAj y ra3oBuii knanaH

2 PerynsTtop "STEP" yBiMKHeHHS Anst 3piAXeHoro HadhToOBOro rasy

3 3arnywka

4 3ax1CcHUIN KOBNA4oK

5 "BMHT perynioBaHHs TUCKY Ha MakCUMarnbHy MOTYXHiCTb

6 "BMHT perynioBaHHsi TUCKY Ha MiHiManbHy NOTYXHiCTb (1-Wi CTyNiHb)
7 KinbueBa npoknagka «O RING»

8 3mMeHLye

9 36inbLye

\'

Knanan Honeywell VR 4601 CB

[Nepenik enekTpUYHMX NigknioyeHb
A+B= MigKknoYeHHs 3 MiHIManbHOK MOTYXXHICTIO XMBNEHHS (1-UiA CTYNiHb)
A + B+ C = TigknioveHHs 3 MaKcMMarbHO NOTYXHICTIO XUBMNEHHS (2-niA CTYMiHb)

4.2 MNyck B ekcnnyartauito
fﬁ [Myck B ekcnnyaTauito Mae BUKOHYBaTUCh haxiBUsMU.

MepeBipky, Ak MaloTb 34iNCHIOBATMCS Nepes  NepwmnM po3nanioBaHHAM i nicns ycix
onepawin TexHiYHoro obcnyroByBaHHs , WO NOTpebyloTb Bif'€aHaHHA Big cuctem, abo
nicnsi onepauii 3 opraHamu 6e3neku Yn 3 YacTuHamu KoTna.

Mepw HiX yBIMKHYTU KOTen

*  BigkpuiiTe HasiBHi 3anipHi kKnanaHu Midk KOTIIOM i KOHTYPOM.

*  [lepeBipTe LLiNbHICTb rA30BOro KOHTYPY, Ailo4n 3 06EePEeXHICTIO Ta BUKOPUCTOBYOYM
PO34YMH MUNbHOT BOAM, LLOG 3HANTY MOXNUBI BUTIKM ra3y 3 NiaknioyeHb.

*  3anoBHiTb rigpaBniyHUin KOHTYp 1 3abe3neyTe BWMYCK YCbOro MOBITPSA 3 KOTna 1
KOHTYPY, BiAKPMBLLW NOBITPSHUIA KNanaH-BaHTY3 Ha KOTNi | HAsBHI KNanaHn-BaHTy3u
Y KOHTYPi.

* [lepesipTe, W06 He Byno BMTOKIB BOAM 3 KOHTYpa abo 3 koTna.

* [MepeBipTe cnpaBHe MigKNIOYEHHA €NEeKTPOyCTaTKyBaHHS.

. BoockoHanbTecs, Wo arperar nig’eaHaHnii 40 HaAiNHOT CUCTEMW 3a3EMIEHHS.

. MepesBipTe, Wo06 3HAa4YeHHS TUCKY rasa Ta Moro BUTpaTy AN onaneHHs Bianosiganu
6axaHum.

*  NMepesipTe, Wob6 y 6e3nocepenHiii 6nm3bKocTi BiA koTna He 6yno nerko3anMmcTux
pianH abo maTtepianis.

YBiMKHEHHA KoTna

. BigkpuiiTe rasoBuin BEHTUINb Ha BXOAi B KOTen.

*  Bunycrtitb noBiTpsa 3 Tpy6u Ha BxoAi rasoBoro knanaHy.

+  BakpuiTe abo noBepHiTb BUMMKaY abo BUMKY Ha BXOAi y KoTen.

*  BcTaHoBITb BUMUMKay kotna (no3. 7 - man. 1) B MONoxeHHs 1.

*  [loBepHiTb pyyky 6 (Man. 1) BignoBigHO Ao HanbinbLoro 3HaveHHst y 50°C, a pyyky
KiMHaTHOro TepMocTaTy (y pasi horo HasiBHOCTI) - Ao 6axaHoro 3HauyeHHs. Tenep
nanbHUK BMUKAETbCS i KOTeS pO3noYMHaE npaLioBaTyi aBTOMaTUYHO Nif KOHTporeM
360Ky BnacHWX NpUCTPOIB 3 perynioBaHHs Ta 6eaneku.

AKLLLO nicna BUKOHAHHS BCIX Aii 3 po3naneHHsi NanbHWKW He po3nantolTbes i
cnanaxye curHanbHa namnoyka , 3ayekanTe npubnusHo 15 cekyHa i HaTUCHITL
Ha BuLLe3ragaHy KHomky. bnok kepyBaHHSA NOBTOPUTL LMK YBIMKHEHHSI. SKLLO
nicna  Aekinbkox cnpob nanbHUKM — He pO3NanioloTbCsl, 3BEPHITbCS [0
naparpady sez. 4.4.

Bumukay kotna 7 Mmoxe BcTaHoBntoBaTucs y 3 nonoxexHsx "0-1-TEST"; nepuwui
[Ba BUKOHYIOTb (PYHKLiIO 3 BUMKHEHHS-YBIMKHEHHS, TpeTE, HecTabinbHe, Mae
BMKOPWUCTOBYBATUCA TiNbKK Nif Yac CepBICHOro Ta TEXHIYHOro 06CnyroByBaHHS.

[@ Akwo BiabyBaeTbCa 36i1 y Nogadi enekTPMYHOro XUBMEHHSA Ha KoTen Mig vac
poboTY OCTaHHBLOTO, NaNbHVUKN BUMKHYTHCS | 3HOBY PO3nansTbCs aBTOMaTUHHO
BiApasy X NiCrs NosiB1 Hanpyrv B Mepexi.

MepeBipku nig yac po6oTn

*  YNeBHITbCS Y WiNbHOCTI KOHTYPY FOPIiHHA | BOASHUX CUCTEM.

+  TMepeBipTe edekTUBHICTb AnMOxody i AMMOBMX TpyGonposodis nig yYac po6oTu
KoTna.

*  [pOKOHTPONONTE NPaBUNBHICTb LMPKYNALIT BOAU MiXK KOTIIOM | KOHTYPOM.

*  MepeBipTe, un pobpe koTen po3nNantoeTbCs, BUKOHABLUWM Aekinbka MNpoBHUX
po3nantoBaHb i BUMUKaHb 3@ JONOMOrot0 KiMHaTHOro Tepmoctara abo TepmocrtaTty
KoTna.

*  YnNeBHITbCS y TOMYy, L0 CMNOXMBaHHA MNanvBa 3a MOKasaHHAMWU niYnnbHUKa
BiAMOBIAA€E 3HAYEHHI0, BKa3aHOMy y Tabnuui TexHiYHUX AaHux y cap. 5.

BUMKHEHHA

[ns TIMYacOBOro BUMKHEHHS KOTNa AOCTaTHbO BCTAHOBUTU BUMMKaY KoTna 7 (man. 1)
B nomnoxexHs 0.

[nsi No4OBXEHOro BUMUKaHHS KoTna HeobXigHo:

*  [oBepHyTH pyyKy ronoBHOro BUMuUkada kotna 7 (man. 1) B nonoxeHHs 0;
*  3aKpuTu rasoBuii BEHTUIb Ha BXOZi Y KoTer;
. Bigkniountu xuBneHHs Bia arperarta;

B3UMKY , Todi, W06 3anobirtm 1Ooro YLIKOMKEHHIO Yepe3 3amMep3aHHs,
PEKOMEHAYETLCA 3MUTW BCHO BOAY 3 KOTMa - K 3 KOHTYpy rapsioro
BOAOMOCTaYaHHA, Tak | 3 KOHTYpy onaneHHs; abo yBecTu creuianbHy
NPOTUMOPO3HY NPUCAAKY B KOHTYP ONaneHHs

ff Akwo BU He KOpUCTyBatuMeTeca arperatoMm BMNpPOLOBX TpuBanoro 4acy

N
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4.3 TexHiyHe o6cnyroByBaHHA [eMOHTaXx Ta O4YULLEHHA BY3ny NanbHUKIB
fﬁ BKA3AHI HWXXYE OMEPALII MAOTb BUKOHYBATUCA DAXIBLAMU 3 LLlo6 3HSTV 610K NanbHWKIB:
BIAMOBIAHOIO KBAJII®IKALIEIO. *  3HecTpymTe arperat i 3akpuiiTe BEeHTWNb nofadvi rady, BCTaHOBMEHWI nepepq

Ce30HHi nepeBipkn KoTna u gumoxiay KOTIOM.
*  PO3rBUHTITb ABa IBUHTWU, SiKi yTPUMYIOTb €N1EKTPOHHUIA BMOK KOHTPOMIO 3a NONyM’'siM

Mu pekomeHayeEMO He MeHLU pa3dy Ha pik BUKOHYBaTK AN KOTNa Taki nepesipku: - AN
P v pasy na p 4 pesip (nos. B - man. 7) y rasoBomy knanaHi (no3. A - man. 7) i 3HimMiTb 610k 3 knanaHy.

* Mpuctpoi kepyBaHHs i Gesnekn (rasoBuid knanaH, TEpMOCTATH, TOWO) MOBMHHI . PoareuHTiTh rBUHTK, Siki KpINNSTb 3'eaHyBavi (F) A0 rasoBuX Knanawis, nicrisi 4oro
CNpaBHO (OYHKLiOHyBaTW. 3HIMITB iX 3 KnanaHiB.

+  TpyGonposoau ans Biﬂ.Be.EIGHHﬂ BiAiNpaLboBaHUX rasis MarTb GyTy BiNbHUMY Bif *  Big'enHaiiTe kabeni cuctemu posnantoBaHHs Ta oHisauii (E) 3 6noky enektpogis.
NEPELUKOA Ta He MaTu BUTOKIB. *  Po3rBuHTITb raiku, siki kpinnsaTb Tpy6y nopadi rasa, posTalloBaHy nepeq ra3oBum

. [a30Bi i BOASIHI cMCTEMU NOBUHHI BYTH LWiNbHUMMU. knanaHom (nos. C - man. 7).

* MMambHuk Ta Kopmyc KoTna MmaiTb ByTu unucTuMW. BuKoHymTe iHCTPYKUii 3 *  Po3rBuHTITb ABI ranku, siki KpinnaTb ABepuUsiTa kaMepu 3ropsiHHS A0 YaBYHHUX
HacTynHoro naparpady. KOMMOHeHTIB koTna (no3. D - man. 7).

+ Enektpogn MmaioTb OyTw BiMbHUMW BiA Hakuny Ta MalTb OyTu npaBunbHO « BuitMiTb 60K NarnbHUKIB Ta ABEpLSTa KAMEPU 3rOPSIHHSI.
posTaloBaHuMK (AuB. mMan. 8).

+ Tuck BoaM y XOMOAHIN cucTeMi noBuHeH 6yTy npubnuaHo 1 6ap; AKIO Le He Tak, Tenep MoOXHa MepeBipUTU Ta OYUCTUTU NaNbHUKW. [N OYMLLEHHS NanbHUKIB i
NOBEPHITb MOro A0 LibOro 3HAYEHHS. eneKTPOAiB KOPUCTYMTECH TiNlbKM He MeTasleBolo LUiTKOo abo CTUCHEHUM MOBITPsIM. He

+  PoswuptoBanbHuii 6ak Mmae GyTv 3anpaBneHum. 3aCTOCOBYNTE XiMiuHi 3ac0bu.

*  Butpatu i TUCK rasy MOBMHHI BIAMOBIAATM 3HAYEHHSIM, BKA3aHUM Y BIANOBIAHMX HanpukiHui onepalji BCTAHOBITb BCE Ha MiCLie, BMKOHYIOMM Ha3BaHi onepauii y
Tabnmusx 3 TEXHIYHUMU AaHUMK (auB. sez. 5.3). 3BOPOTHOMY NOPSIAKY.

*  LupkynsauiiHi Hacocu He NoBWHHI ByTV 3ab6nokoBaHUMK.

3ano6ixHi npucTpoi

Koten PEGASUS F3 N 2S ocHalleHo npucTposimu, siki rapaHTytoTb 6e3neky y Bunaakax
nopyLueHb y poboTi.

A

O6MmexxyBay TemnepaTypu (3anobixHMIn TepMOCTaT) Ta BiHOBINIEHHS PO6OTU B PYHHOMY PeXMMI

)
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‘

Llen npuctpinn ctexuTb, wWo6 Temnepatypa BOAM B KOHTYpi He nepeBuwyBana 6
3HayYeHHs KuniHHS. MakcumansHa Temnepatypa mae 6ytm 110°C.

w77
¢

Po3bnokyBaHHsi obmexyBaya TemnepaTypy CTaHETbCS JIULLE MPU OXOMNOMKEHHI koTna
(Temnepatypa mMae 3HM3UTUCH LoHaMeHLwe Ha 10°C). BiH po36nokyeTbCs Takox npu
pO3ni3HaHHi Ta YCyHEeHHI Henonaaku, sika cnpuiuHnna 6nokysaHHs. LLlob po36rokysaTtu
obmexyBay TemnepaTtypu, HeobXiAHO PO3rBUHTUTM HeBenu4yky Kpuwky 3 3 man. 1 Ta
HaTUCHYTU Ha KHOMKY Nif, Heto.

3HATTA NepeAHbLOro KoXxyxa
[ns BigKpUTTS NepeaHbOI NaHeni KoTna BUKOHalTe NocnifoBHi Aii, BkasaHi y man. 5.

man. 5 - BiakpuTTa nepeaHbLOI naHeni

Mepw HiX BUKOHyBaTW OyAb-siki pobOTVM BCepeauHi KOTna, BiAKMIOYITH
€NEKTPOXMBIIEHHS | NEPEKPUITE ra3oBUI BEHTUIb Ha BXOAi B KOTEn.

AHani3 3ropsiHHA

Y BHyTpIWHIA YacTuHi koTna 3Bepxy wwubepa 6yno nepenbayeHo TOuKy BiabGopy
BiANpaLpboBaHuUX rasis (ave. man. 6).

o6 ymoxnusuTy Bigbip npo6:

3HiMiTb BEPXHIO NaHesb koTna

3HiMiTb i3onsuito 3Bepxy wmbepy

BiokpuiiTe Touky Bin6opy BianpaLboBaHUX rasis;
BcraBTe 30HA;

HanawTyiiTe TemnepaTtypy KOTna Ha MakcumarbHy.
Bayekarite 10-15 XBUNWH, JOKM KOTEN He BUAAE HA CTIKUIA pexmm™ man. 7 - [leMOHTaX Ta OUMLIEHHs BY3Ny NanbHUKIB
BukoHawviTe 3amipu.

Noookwh=

man. 6 - AHani3 3aropsiHHsA

AHaniau, npoBefeHi 3 HecTabini3oBaHMM KOTMOM, MOXYTb MNPU3BECTU [0

NOMMWNKOBUX BUMIPIOBaHb.
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Ferroli

PEGASUS F3 N 25

By3on ninoTHoOro nanbHuKa

man. 8 - MinoTHuM nanbHUK

[iBepusiTa KaMepu 3ropsiHHS

Ornspose BikoHLE

MinoTHWIA NanbHMK

EnekTpop posnantoBaHHs

EnekTpop cnocTepexeHHs 3a nonym'am
DopcyHKa NiNnoTHOro nanbHKWKa

Kabenb Ans BUcokoi Hanpyru
Heenwuyka Tpy6ka nogadi rasy

OunLLeHHA KoTna W aguMoxoay

CONOANAWN=

[nsi HanNeXxHoro o4MLLEHHSs! KOoTna (auB. man. 9) BUKOHaWTe Taki Aii:

*  3akpuiiTe rasoBuil BEHTWMb, BCTAHOBMNEHWI Nepes KOTNOM, i BUMKHITb enekTpuyHe

XUBMNEHHS arperaTta.
*  3HiMiTb NMUBOBY NaHenb kotna (man. 5).
*  [igHIMITb KPULLIKY 3aXMCHOIO KOXYXY, HAaTUCKalouM 3HU3Y yropy.
*  3HiMiTb Tennoizonsyito 5 3 nepepuBHUKa TArK.
*  3HiIMiTb NAUTY, WO 3aKpMBaE AVMOBY Kamepy.
*  [emoHTyinTe 6rnok NnanbHWKIB (OUB. HACTyNHWUIA naparpad).

. OuncTitb Kamepy y HanpsiMKy 3BepXy BHU3 3a JOMOMOrOL0 Nopxa. OuuLLeHHst MoXe

6yTW BUKOHaHa i 3HU3Y Bropy.

+  3a [ornomoroto Nuococa o4UCTiTh TPyGONpOBOAY BUAANEHHS MPOAYKTIB 3ropsiHHS,

LU0 3'€HYIOTb YaBYHHi €NeMeHTN Kopnycy KoTna.
. BcTaHoBiTb Ha Micue BCi paHille AemMoHTOBaHi Aetani,
repMeTUYHICTb ra3oBOi CUCTEMM i KaHamMIB CUCTEMM FOPIHHS.

. [Mpn BUKOHAHHI OYMLLEHHSI 3BepTanTe yBary Ha Te, Wwo6 He nowkoanTn GanoH

TepMocTaTa AMMOBWX rasis, po3TalloBaHWI B 3a[Hi YaCTUHI AUMOBOT Kamepu.

man. 9 - OunileHHs KoTna

KpuLuKa 3aXMCHOro KOXyXY

MnuTa 3akpUTTS AMMOBOI Kamepw

Nopx

Mpo6ka oTBOPY ANS NPOBEAEHHS aHanidy AMMOBUX rasis
Tennoisonsauis

AR WN=

noTim nepesipTe

4.4 BupiweHHs npo6nem

Henonapxka

3anponoHoBaHuii cnocié BUpiLLeHHs

Yepes aekinbka cnpob yBiMKHEHHS
€MeKTPOHHHiA GOk KepyBaHHs
6rokye koten.

OuuCTiTh CTUCTIMM NOBITPSIM POPCYHKM MINIOTHOTO NanbHuUKa.

lepeBipTe, Yu PIBHOMIPHUIA NOTiK rady A0 KOTNA i YK BUaneHe NoBiTps 3
Tpy6onpoBog;B.

MepesipTe, LU0 €NEKTPOAV PO3TALLOBAHI NPABUNBHO Ta HE MaloTb Harapy (AvB.
man. 8).

BpockoHansTecs, Lo arperar nia'efHaHniA [0 HAAIMHOT CCTEM 3a3eMNEHHS.

lepeBipTe enekTpUYHI NiAKMIOYEHHS [0 eNeKTPOAIB po3naneHHs Ta Ao
ioHi3ytounx enexTpopis.

Ha eTani poananeHHs He
BinbyBaeTbCA po3pszy Mix
enekTpogamu.

MepesipTe, LLO ENEKTPOAM PO3TALLIOBAHI NPaBUIbHO Ta He MakoTb Harapy (AvB.
man. 8).

TepmocTaT perynioBaHHs HanalLToBaHuiA Ha AyxXe HU3bKe 3HAYEHHS.

[NepeBipTe enekTpu4He XVBMEHHS.

lepeBipTe enexTpUYHI NiAKMIOYEHHs O enexkTpoziB po3naneHHs Ta Ao
iOHi3ytounx enexTpopis.

MepesipTe NiAKmMt4eHHS 40 ENEKTPOHHOrO GNIOKY KOHTPONIO 3a NOMYM'AM.
pesipTe nij| il p Y KOHTD! Y/

MepeBipTe, L0 He nomiHsNVcs MicusmA GAA-HEMTPATTb Ta 1140 KoHTaKTM Ha
Macy npaviiooTb HANEXHIM YUHOM.

lMepeBipTe TUCK rasy Ha BXOfi Ta NepeKoHalTecs, LUO pere TUCKY rasa €
BiAKPUTUMM.

BinHoBiTb napameTpu 3anobixHoro TepMocTary.

BpockoHankrecs, Lo KIMHaTHIIA TepmocTaT 3akpuUTUA.

[ManbHuK npaLytoe noraHo: nonym'a
[AyXe BUCOKE, Ay)Ke Huabke abo
[DyXe xoBTe

3abpynHeHui dinbTp rasoBoro KranaHy.

lepeBipTe TUCK HarHiTaHHs! raay.

3abpynHeHi ra3osi hopCyHKi.

BrockoransTecs, Lo KoTen He 3abpyaHeHuit.

Mepesipre, W06 BeHTUNALiSt y NpUMILLEHHI , e npaLitoe koTer, Byna
[A0CTaTHBOIO /i1t A0BPOTO opiHHS.

3ariax Hearopiroro rasy

Mepesipre, W06 koTen Bys fyxe [06PE O4MLLEHUM.

MepesipTe Tsry aumMapsi.

Mepesipte, W06 BUTpaTY rasy He Gynu HAATO HEMOMIPHUMM.

Koten npatjioe, ane Temneparypa
He NABULLYETLCS

MepesipTe, 4 CpaBHO NpaLioe ABOXCTYMIHYACTHIA TEPMOCTAT PerymiosaHHs.

BRockoHansTecs!, L0 XMBMEHHS NOAETHCS B ABOXCTYMHIACTIl OpraH
KepyBaHHsi ra3oBoro KranaHy (MakcuMarnbHOI MOTYXHOCTI).

MepesipTe, W06 BATPATY rady He Bynu HIk4MMI 3a nepenGaveH.

Mepesipte, o6 koTen 6y gyxe A06Pe OUNLLEHUM.

BpockoHansTecs, Lo KoTen BianoBiaae cUCTEMI.

MepesipTe, 4 He 3a6nokoBaHMIt HACOC KOHTYPY OManeHHs.

Temnepatypa Boau y Hanpsmi
KOHTypa Jyxe Bicoka abo ayxe
HU3bka

MepeBipTe, 4 CNpaBHO NpaLIoe ABOXCTYMIHYACTUA TEPMOCTAT PerymioBaHHs.

MepesipTe, 4u He 3a6rOKOBaHMI HACOC.

BpockoHankTecs, LU0 XapaKTepuCTUkV LiMPKYNALIRHOMO Hacocy BiANoBifaoTb
pO3Mipam KOHTYpY.

Bubyx y nanbHuky. 3atpumka B
YBIMKHEHHi

lMepeipTe, L0 TUCK rasy € 4OCTATHIM Ta LLO KOPNYC KoTra He 3abpyaHeHui.

TepMOoCTaT perysioBaHHsi 3HoBYy
BMMKAETLCA NP BETMKNX
nepenagax Temneparypu

MepesipTe, Lo pesepByap TepmocTata [o6pe BCTaBNEHMi B 0GOMOHKY.

MepesipTe, 4 CpaBHO NpaLioe ABOXCTYMIHYACTHIA TEPMOCTAT PerymiosaHHs.

KoTen BurotoBnsie koHaeHcaLlinHy
Bozy

BAOCKOHAILTECS, LLO KOTES He MpaLtoe NPy 3aHaATO HU3bKVX TEMMepaTypax
(Huxe 3a 50°C).

Mepesipre, W06 BuTpaTK rasy 6ynn paBHOMIpHUMA.

MepesipTe cnpasHy poboTy Anmaps.

Koten BummkaeTbcs 63 noaxHoi
MPUYMHY

Yepes neperpisaHHs cripaLibloBye 3anobikHui TepMocTar.

MepLu Hix 3BEpHYTMCS NO AonoMory Ao TexHIYHOI cepBiCHOT CNyX6u , YHUKHITb

3anBnx BUTpaT, BAOCKOHanNuBLUUCA, LWO GHOKyBaHHH KoTna

He ©Oyno

BUKINMKaHe BiACYTHICTIO enekTpoeHeprii abo rasy.

o N
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PEGASUS F3 N 25

Ferroli

5. XAPAKTEPUCTUKWU TA TEXHI4HI DAHI

5.1 Po3mipu Ta nin'eaHyBanbHi po3mipu
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man. 10 - Po3mipu Ta nig'eaHyBanbHi po3mipu

A Bepcis PEGASUS F3 N 119 - 136 2S
B Bepcis PEGASUS F3 N 153 4 289 2S
] n| SlMaazﬂiHiSI g
Tun Ta mogenb A B|C|D|E F | 3BopotHa niHis P . Bxig
(nopaui)
onaneHHs rasy
onaneHHs
PEGASUS F3N 11928 | 930 | 133 | 220 | 50 | 42 | 1050 2 2 1
PEGASUS F3N 13628 | 1020 | 148 | 250 | 53 | 45 | 1050 2 2 1
PEGASUS F3N 1532S | 1100 | 148 | 250 | 58 | 43 | 1050 2 2 1"112
PEGASUS F3N1702S | 1190 | 173 | 300 | 60 | 46 | 1050 2 2 1112
PEGASUS F3N 187 2S | 1270 | 173 | 300 | 58 | 44 | 1050 2 2 1112
PEGASUS F3 N 2212S | 1440 | 173 | 300 | 57 | 45 | 1050 2 2 1"112
PEGASUS F3N 2552S | 1610 | 198 | 350 | 62 | 46 | 1100 2 2 1"112
PEGASUS F3N2892S | 1780 | 198 | 350 | 66 | 49 | 1100 2 2 17112

5.2

3aranbHui BUrNag i OCHOBHI By3nun
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man. 11 - 3aranbHui BUrNAg i OCHOBHI By3nun

Bepcia PEGASUS F3 N 119 - 136 2S
Bepcis PEGASUS F3 N 153 4 289 2S

MOBHi NO3HaYeHHs

MNepemukay «0 - 1 - TEST»

[1BOXCTYNiHY4aCTU TepMOCTaT perynoBaHHs

KHonka nepe3aBaHTaXeHHs1 €NeKTPOHHOro GrOKy KepyBaHHS
3arnyuwka

TepwmorigpomeTp

3arnywka

3anobixHuii TepmocTat

MoxnuBiCTb MOHTaXa eneKkTPOHHOTo 610Ky KepyBaHHS
LWTyuep ans sin6opy BianpaLboBaHUX rasis y AMMOBI kamepi
ABTOMATWUYHWIA KnanaH ANns BUMYCKy NOBITPs

Pene tucky rasy

[MinOTHWMIA NanbHWK, OCHALLEHWI enekTpodamum

"azoBwin KonekTop

LWTyuep ans sinbopy T1cky

3nMBHUI KpaH

EnekTpoHHWI1 610K KOHTPONIO 3a NONyM’'AM

[a3oBui BEHTUIb

OnepaTop 2ro CTyneHo

Pene tucky Bogun

cod. 3540T620 - 06/2012 (Rev. 00)
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Ferroli PEGASUS F3 N 2S

5.3 Tabnuusa TexHi4YHMX gaHux 5.4 Cxemu
Brpata Hanopy

MOJENb 119 136 153 170 6 HH
MotyxHicTb Pmakc | PmiH |Pmakc | PmiH | Pmakc | Pmid | Pmake | Pmin 5 Jbi,} c‘g‘\}
TennoemHicTb (Hwx4a TennotBopricTe - Hi) | kBt 131 77 | 149 | 89 | 168 | 100 | 187 | 110 r("’ v
KopucHa TennoemricTs kBr| 119 7 136 | 82 1583 | 92 170 | 102 4 K
XuBneHHs ra3 Pmakc | Pmin | Pmakc | PmiH | Pmakc | Pmin | Pmake | Pmin N /
MinotHa dopcyHka G31 mm|  1x040 1x0,40 1x0,40 1x0,40 3 & &
MinoTHa dhopeyHka G31 wa|  1x024 1x0.24 1% 0,24 1% 0,24 51/ I/
T'onogHi opcyHkn G20 mm[  7x3,40 8x3,40 9x 3,40 10x 3,40 la - 1/ f-1/,
Tuck xuBnenHs G20 w6ap 20 20 20 20 2 '\/ II 1/ / /
Tuek Ha nanbHuk G20 mbap| 13.3 | 48 | 133 | 48 | 133 | 48 | 133 | 48 II / '/ /
Butpatn G20 M3fron| 138 | 81 | 158 | 94 | 17.9 | 106 | 198 | 11.6 / 'I 'I /
T'onosHi hopcyHkm G31 M| 7x215 8x2.15 9x2.15 10x2.15 Y/ /
Tuck xuBneHHs G31 mbap 37 37 37 37 (f / / /l
Tuick Ha nanbHik G31 moap| 36 | 114 [ 36 |14 [ 36 |14 36 | 114 A 117 //
Bupat G31 xiron| 1026 | 60 | 116 | 69 | 132 | 78 | 1464 | 86 1 111/, // ’
OnaneHns 0.9 Vi
MakcumansHa poboya Temneparypa °C 100 100 100 100 0.8 'I b
MakcumansHuii poboumii TUCK onaneHHs 6ap 6 6 6 6 0.7 14
Kinbkictb enemenTis 8 9 10 1 0.6 " /
MiHimansHWit poboynit TUCK OnaneHHs 6ap 04 04 04 04
KinbkicTb pamn nansHuka 7 8 9 10 0.5
Bwmict Bogu y kotni nitpn 38 42 46 50
Bara 04
Bara B ynakosLi Kr 470 530 575 625
EneKTpuyHe XuBneHHs 0.3 7/
MakcumansHa cnoxviBaHa enekTpuyHa Br 32 32 60 60
MOTYXHICTb
Hanpyra xvBneHHs/4yacTota Bfu|  230/50 230/50 230/50 230/50 0.2
CTyniHb €NEeKTPUYHOTO 3axu1CTy IP X0D X0D X0D X0D

3 4 5 67 8910 20 30 40

MOAENb 187 221 255 289
MotyxHicTb Pmakc | Pmin | Pmake | Pmin | Pmake | Pmin | Pmake | Pmin B
TennoemHicTb (Hwxk4a TennotBopHicTs - Hi) | kBT| 206 | 122 | 243 | 144 | 280 | 166 | 317 | 188 YMOBHI NO3HAYeHHSA
KopHcHa TenmnoemHicTs KBT| 187 | 12 | 221 | 133 | 255 | 153 | 289 | 173 A Brpatu Hanopy m konoa H,0

- - - - B Butpatu m°/rop

XuBneHHs ras Pmakc | Pmin | Pmake | Pmin | Pmake | Pmin | Pmake | Pmin
MNinotHa dopcyHka G31 mv|  1x040 1x0,40 1x0,40 1x0,40
MinotHa dopcyHka G31 wm[  1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24
lonoBHi hopcyHku G20 mm[  11x3,40 13x 3,40 15x 3,40 17 x 3,40
Tuek xmenenHs G20 mbap 20 20 20 20
Tuck Ha nanbHuK G20 mbap| 133 | 48 | 133 | 48 | 133 | 48 | 133 | 48
Bupatn G20 M3lron| 21.8 | 129 | 25.7 | 152 | 29.6 | 17.6 | 335 | 19.9
TonoBHi hopcyHku G31 mm[  11x2.15 13x2.15 15x2.15 17x2.15
Tuek xmBnenHs G31 mbap 37 37 37 37
Tuck Ha nanbHUK G31 mbap| 36 | 114 | 36 [ M4 | 36 | 14| 36 | 114
Butpatn G31 kr/ron| 16.31 | 9.5 | 19.0 | 11.2 [ 21.92 | 129 | 24.82 | 14.6
OnaneHxs
MakcumansHa poboya Temnepatypa °C 100 100 100 100
MakcumanbHuit poBoumii TUCK OnaneHHs 6ap 6 6 6 6
Kinbkictb enemenTis 12 14 16 18
MiHimarnbHUiA poBoumii TUCK OnaneHHs 6ap 0.4 04 0.4 0.4
KinbkicTs pamn nansHuka 1 13 15 17
Bwict Boan y kotni niTpn 54 62 70 78
Bara
Bara B ynakosuj Kr| 665 760 875 945
EneKkTpuyHe XuBneHHs
MakcimansHa cnoxvsaHa enekTpuiHa Br 32 32 60 60
MOTYXHICTb
Hanpyra vBnexHs/4acTora B/fu|  230/50 230/50 230/50 230/50
CTyniHb €NEKTPUIHOTO 3axucTy IP X0D X0D X0D X0D

58 m cod. 35407620 - 06/2012 (Rev. 00)




PEGASUS F3 N 25

Ferroli

5.5 EnekTpuyHi_cxemu

EnekTpuyHa cxema nigknoyeHHs moa. 119 - 136
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man. 12 - EnektpuyHa cxema nigakntoyeHHs moa. 119 - 136

MpuHuunoBa enekTpmM4yHa cxema moa. 119 - 136
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man. 13 - MpuHuMnoBa enekTpuyHa cxema moa. 119 - 136

EnekTpuyHa cxema nigknioyeHHs moa. 153 4 289
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man. 14 - EnektpuyHa cxema nigknoyeHHs moa. 153 4y 289
MpuHUMnoBa enekTpuyHa cxema moa. 153 4 289
L
1@—&’0—‘
1o 1
d
@9 1
230V 1 ¢
50Hz
[:10
11
4
7
‘ 19
®OW;
o |
L
1@ 2
| =
| » &H
QN ,/é 5% 17 17
3 3 ¢ -
=< 6 21 21 21 15 15 18 18

man. 15 - MpuHuunoBa enekTpmMyHa cxema moa. 153 4 289

YMOBHI NO3HaAYEHHS Ha ENEKTPUYHMX CXemax

24 -
32.-
44 -
49 -
72-
82 -
83 -
98 -
114 -
116 -
129 -
159 -
167 -
170 -
171 -
242 -

EnekTpop 3anantoBaHHs

LinpKynsiuiiHmin Hacoc cucTemmn onaneHHs (He BXOAUTb A0 NOCTayaHHs)
["a3oBui BEeHTUIb

3anobixHuii TepmocTaT

KiMHaTHUIN TepmocTaT (He nocTavaeTbes)
Enektpoa cnoctepexeHHs 3a nonym'am
EnekTpoHHuUiA 6ok KepyBaHHs

Bummkay

Pene tucky Boan

Pene tucky rasy

KHonka nepesaBaHTaXeHHS 3 CUTHANbHOK MamMrmoto
KHonka Bunpo6yBaHHs

["a30Bui1 kNanaH 2-ro CTyneHo

TepmocTaT perynioBaHHs 1-ro CTyneHio

TepmocTar peryntoBaHHsi 2-ro CTyneHo

3'egHyBay Anst TepMOCTaTUYHOTO 610Ky KepyBaHHs
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Dichiarazione di conformita

Il costruttore: FERROLI S.p.A.

Indirizzo: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

dichiara che questo apparecchio & conforme alle seguenti direttive CEE:
» Direttiva Apparecchi a Gas 2009/142

» Direttiva Rendimenti 92/42

» Direttiva Bassa Tensione 2006/95

» Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108

Presidente e Legale rappresentante
Cav. del Lavoro
Dante Fegroli

Declaracion de conformidad

El fabricante: FERROLI S.p.A.

Direccion: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio (Verona)
declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:

» Directiva de Aparatos de Gas 2009/142

» Directiva de Rendimientos 92/42

» Directiva de Baja Tension 2006/95

» Directiva de Compatibilidad Electromagnética 2004/108

Presidente y representante legal
Caballero del Trabajo
Dante Fegroli

Uygunluk beyani

imalatci: FERROLI S.p.A.
Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

bu cihazin; asagida yer alan AET(EEC) y6nergelerine uygunluk iginde oldugunu beyan etmektedir:
* 2009/142 Gazla galistirilan tniteler icin Yonetmelik

» 92/42 Randiman/Verimlilik Yonetmeligi

* Yonerge 2006/95, Disuk Voltaj

» 2004/108 Elektromanyetik Uygunluk Yoénetmeligi

Baskan ve yasal temsilci
Is. Dep.
Dante Fegroli

Declaration of conformity

Manufacturer: FERROLI S.p.A.
Address: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR Italy

declares that this unit complies with the following EU directives:
» Gas Appliance Directive 2009/142

« Efficiency Directive 92/42

* Low Voltage Directive 2006/95

» Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108

President and Legal Representative
Cav. del Lavoro
ante Ferrpli

C€

g

C€

C€



Déclaration de conformité C€

Le constructeur : FERROLI S.p.A.
Adresse: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci-dessous:
» Directives appareils a gaz 2009/142

« Directive rendements 92/42

« Directive basse tension 2006/95

» Directive Compatibilité Electromagnétique 2004/108

Président et fondé de pouvoirs
Cav. du travail

ante Ferpoli

Kl [leknapaumsa cooTBeTCTBUSA

Marotoeutens: FERROLI S.p.A., C €

agpec: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR,

3asBMseT, YTO HacTosLLee U3aenve CooTBETCTBYeT creayowmum anpektnsam CEE:
* [OupexTuBa no rasosbiM npubopam 2009/142

e [Oupextuea no K.MN.4. 92/42

* [OupekTnBa No HU3KOMY HanpshxkeHuo 2006/95

* [OupekTuBa No anekTpoMarHuTHOn coBmectumocTtun 2004/108

MMpesnaeHT 1 ynonHOMOYEHHbIN NpeacTaBuTenb
KaBanbepe aenb NaBopo (MOYETHbIA TUTYI, NPUCYXAaeMblii

rocyapCTBoM 3a 3acflyrvt B pyKOBOACTBE MPOMbILLIIEHHOCTbIO)
Dante Ferroli

K3 Nleknapauis npo BignosigHicTL
Bupo6Huk: komnaHis FERROLI S.p.A. c €
3a appecoto: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR
3anBnse, WO Leit anapaT Bianosiaae ycim HacTynHum Jupektusam €C:

*  [OwupekTtnea €C 2009/142 (OupekTuBa Npo 30nmxeHHsi NpaBoBMX HOPM KpaiH-uneHiB €C ans ras3o-po3xigHux
yCTaHOBOK)

* [Jupektusa €C 92/42 (Qupektusa npo Bumoru KM ans HOBKX BOAOrPifHMUX KOTMIB, MPaLolounx Ha piguHHOMY
i rasonogibHomy nanuai)

*  [OwupektmBa €C 2006/95 (OunpekTrBa Npo 36MnmKeHHS NpaBOBUX HOPM KpaiH-yneHiB €C, Lo CTOCYyTbCS
enekTpoobrnagHaHHsi, sike BUKOPUCTOBYETLCS B MEBHUX MeXax Hanpyru)

*  [OwupekTtnea €C 2004/108 (JupekTnBa Npo NpMBEAEHHS Y BiANOBIAHICTb 3aKOHOAABCTB KpaiH-4neHiB B obnacTi
eneKTpoMarHiTHOT CyMiCHOCTI)

lMpesudeHm i 3akoHHUU npedcmasHUK
Kasanep npaui

D Fepflli









Ferroli

FERROLI S.p.A.
Via Ritonda 78/a
37047 San Bonifacio - Verona - ITALY
www.ferroli.it
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